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Sovente per noi ii male veste le 
forme del bone. 

( Giobkbti ) 



Il Consiglio di Sanila Provinciale di Siracusa coll’ animo 
deliberato di giovare alla salute pubblica provocava dal R. 
Ministero dello Interno il divieto della macerazione della ca- 
nape e del lino presso la foce del fiume ANAPO, giudicando 
forse con ciò di risanare le terre delle campagne di Siracusa, 
per le quali traversano strade nazionali e provinciali. 

Con tal provvedimento lo stesso Consiglio nulla curando 
la secolare coltura della canape in queste contrade , non si 
avvedeva , che sotto la veste d’ un bene non solo arrecava 
una profonda pertubazione economica in questo Circondario, 
ma, quel eh’ è più, non raggiungeva lo scopo, cui esso mi- 
rava; ed invece quasi arditamente attribuiva la prima origine 
de’ miasmi alla macerazione , mentre che in questa materia 
la scienza dal tempo di Stirai, fondatore della chimica, sino 
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ad oggi vivente il celebre Liebig, creatore delia chimica or- 
ganica , non ha potuto coll’ aiuto della clinica pronunziare 
1’ ultimo suo giudizio. 

Nacque da ciò il tristo effetto dello sgomento, de’ dubbi, 
delle incertezze, del mal umore, delle inquietudini e dei tur- 
bamenti. 

Allora il Municipio , la Camera di Commercio , la Dire- 
zione del Comizio Agrario* (1) ed i privati cittadini (2), cia- 
scuno nella cerchia delle proprie facoltà, si adoperarono con 
indicibile gara perchè il Governo del Re non facesse effet- 
tuare una deliberazione, in cui i veri principi vengono con- 
fusi co’ sistemi c colle opinioni degli uomini. 

Ma perchè non si rinnovino più simili desolazioni è nec- 
cessilà oggi con fatti e ragioni esaminare la quislione sotto 
tulli i rapporti , acciocché essa si giudichi , da chi spelta , 
con piena cognizione di causa ed in modo che non ne sor- 
gano piu seri contrasti ed inopinati ostacoli allo svolgimento 
di una delle più ricche industrie dell’ agricoltura del paese. 

A questo fine confuteremo prima il Deliberalo del Con- 
siglio di Sanità , dimostrando che la macerazione non pro- 
duce malsania, e dove invece sia riposta la vera sorgente 
di questa nel territorio siracusano; diremo poi le conseguenze 
economiche e giuridiche d'un tal deliberalo. 

(1) Vedi in fine Alligati A. B. C. 

(2) Vedi in fine Alligalo D. scritto dall’ egregio Sig. Cassola cav. 
Giuseppe. 
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Ma prima di entrare in questo campo siaci lecito far co* 
noscere, che tale quislione non è nuova per Siracusa, e che 
essa per quante volle sia venula fuori, per altrettante è stala 
risoluta a vantaggio delta esperienza c della ragione. 

Cenno Storico 

Alla decadenza della civiltà siracusana rimase come avanzo 
dell’ antica fiorente agricoltura locale , la coltivazione della 
canape e del lino quando in tutta Sicilia se n’era quasi per* 
dula la memoria. 

Coll’ andare del tempo poi cominciossi a propagare sif- 
fatta coltura in varie contrade dell’isola, dove si rese quasi 
universale, allorché i Siciliani nel XVI secolo necessitati di 
abbandonare la coltivazione delle canne da zucchero credet- 
tero supplir questa con quella. 

D’ allora Siracusa continuò ad averne il primato , ed a 
produrne da se sola quanto in lutto il resto di Sicilia. 

In quel tempo la macerazione non era regolata da veruna 
legge. Alcuni avevano nei propri poderi presso l’Anapo certe 
fosse, entro cui introducevano le acque del fiume: altri som- 
mergevano le canapi presso la foce nello stesso sito oggi con- 
trastato. 

Nel 1143 sotto Carlo III cessali i pericoli della peste, 
che avea fatto terribile strage in Messina , fu stabilita con 
Diploma del 18 Luglio dello stesso anno una suprema De- 
putazione di salute in Palermo; si emanarono leggi e bandi, 
che regolarono tutte quelle coltivazioni, che slimavansi recar 
nocumento alla pubblica sanità. (1) 

(1) Ferrara — Storia generale della Sicilia Tomo V. 
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Per queste nuove disposizioni non fu punto molestata la 
macerazione della canape a Siracusa , essendo le fosse ad 
acque stagnanti alla distanza dall* abitalo voluta dalla legge, 
ed il luogo ad acqua corrente un’ eccezione alla regola ge- 
nerale, come vedremo fra poco. 

Se non che nel 1719 il Governatore, temendo che la 
canape infettasse 1* aria della città , provocava non solo il 
divieto della macerazione alla foce dell'Anapo, ma lo spianta- 
mento anche delle piante verdi seminale nell’ orlo di S. Gior- 
gio fuori le mura. (1) 

In conseguenza di che il Municipio ( allora Senato ) di 
Siracusa spediva su’ luoghi testé mentovati una Commissione 
di Siedici , i quali al 24 Agosto dello stesso anno presenta- 
vano una relazione , dichiarando innocua non che la pianta 
verde della canape, ma anche la sua macerazione nel dello 
sito. 

A questo parere la Deputazione suprema di salute, uni- 
formandosi , permetteva che si continuasse nella solila in- 
dustria. 

Per gli stessi timori nel 1780 il Maresciallo Comandante 
la Piazza di Siracusa sotto il governo di Ferdinando III in- 
caricava un certo Ferdinandi, dottor di reggimento, a studiar 
sopra luogo gli effetti della macerazione sulla igiene della 

guarnigione, che custodiva il castello e le muraglie lungo il 
porlo. 

(1) Ex actis Sirac. IH. Senat. Sirac. 

Gaetani; Miscellanee V. 3“ pag. 74. 
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L’ avviso di costai veniva trasmesso alla Deputazione su- 
prema, reclamando provvedimenti. Ma questa invece rimetten- 
dosi al giudizio della Commissione medica dell’ anno proce- 
dente disponeva che si procedesse in quella come prima (1). 

Somma era la cura per la conservazione della salute pub- 
blica, e quasi ogni anno si rinnovavano bandi, ordini, circo- 
lari, proibizioni, minacce e pene contro chi trasgredisse le 
norme decretale per la coltura di certe piante ; c ciò non o- 
stante niuna innovazione fu mai introdotta alle antiche usanze 
di Siracusa ad onta de’ divieti del 1789 1790 1791 e seguenti, 
e ancora quando nel 1795 furono meglio chiarite e con più 
precisione determinate le distanze dell’ abitato per coltivare 
il riso e macerare la canape, il lino ecc. (2). 

In progresso di tempo riconosciute inutili dalla esperienza 
certe restrizioni venne fuori prima il Decreto del 20 Otto- 
bre 1819, quindi il Regolamento del 1°, poi quello del IO 
Gennaio e finalmente 1’ ultimo del 13 Marzo 1820 ; il quale 
meglio accomodandosi ai bisogni di lutti, servì poi di appog- 
gio e di modello alle leggi posteriori. 

Non men diverse furono le provvidenze dei Decreti di 
Novembre 1824 e 1825, i quali, confermando le norme del 
Regolamento del 1820, imposero soltanto la distanza di tre 
miglia in cambio di due pe' risi e per la canape ; ma con 
tutto ciò la macerazione usata all’Anapo fu sempre rispettala ! 

(1) Vedi i! Libro delle lettere del Senato di Siraeusa unno 1193. 

(2) Capodieci — Miscellanee Voi. III. 
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Nel 1832 pullularono pel caso di Siracusa le medesime 
contese, fra le quali nacque dubbio all’ Intendente della Pro- 
vincia se la macerazione in acque correnti potesse effettuarsi 
ad una distanza minore di tre miglia dall’ abitato ; e richie- 
stone il Magistrato supremo di salute pubblica, costui rispose 
di avere la legge supposta la macerazione in acque stagnanti, 
e doversi perciò ritenere, per inversa illazione , che siffatto 
maceramento praticalo in acque correnti non sia soggetto a 
verun limile (1). 

Nondimeno per rimuovere qualsiasi incertezza nel 1834 
il medesimo Magistrato supremo di salute di concerto col 
Senato di Siracusa prescrisse i locali per la macerazione , 
tra’ quali quello stesso antichissimo presso la foce dell’ Ana- 
po, che oggidì si vuole abolire (2). t 

Altre controversie sorsero al 1838, che furono saviamente 
risolute secondo l'antica costumanza (3) c riconfermate quindi 
nel 1840 e 1841 dal Soprainlendente Generale di salute pub- 
blica come un’ eccezione, che non ammetteva divieto (4). 

Egli 6 dunque manifesto che tulli questi urti e conflitti 
suscitali da contrari sentimenti ed interessi nel corso di più 
d’ un secolo sono sempre ad un modo venuti meno, esami- 
nando gli effetti delle locali circostanze di Siracusa. 

Di che convinto il cessalo Governo Borbonico, volle verso 

* (!) Vedi in fine Alligato E. 

(2) Vedi in fine Alligalo F. 

(3) Vedi in fine Alligato G. 

(4) Vedi in fine Alligato H. 
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il 1850 trarre anche a suo vantaggio la crescente industria 
delia canape , dichiarando demaniali le acque dell* Anapo c 
obbligando i coltivatori a sopprimere i maceratoi privali, ed 
a macerare invece nel detto fiume mercè balzello , che tut- 
tavia è a beneficio dello Stalo. 

Indi a poco l’ integerrimo Magistrato Cammarata venuto 
a Siracusa come delegato straordinario pel censimento dello 
acque demaniali, spinse i possidenti e gli speculatori a do- 
mandare che la macerazione si stendesse di là dal ponte; il 
che fu chiesto e conceduto , ma non messo in opera per 
mancanza d’ accordo fra’ proprietari , che dovevano farne le 
spese di adattamento. 

Giunte in questi termini le cose parrebbe che la mace- 
razione presso la foce dell’Anapo non avesse più dovuto pro- 
durre disputazioni di sorta: sventuratamente non fu cosi. 

Anche all’ epoca dell’ italico risorgimento Siracusa ebbe 
a soffrire altre perplessità e travagli per lo stesso oggetto. 

Al 15 luglio 1862 l’Ingegnere Capo del Genio Civile 
governativo risuscitava presso la Prefettura la medesima qui- 
stione; di cui interrogatasi lo Incaricato del R. Governo per 
le acque dall’ Anapo , il quale rispondeva essere la macera- 
zione della canape in quel sito antica quanto è questo vege- 
tale nel territorio siracusano; dove se essa reca un qualche 
odore nauseante, reca pure una gran risorsa al paese. 

Nè perciò ne soffre la salute pubblica, giacché le acque 
sono correnti, ed il mare, che si frappone, dissipa qualunque 

momentanea esalazione. J 

2 
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Tale industria, diceva ancora, essere siala permessa sollo 
tulli i governi , e richiesta sempre da tulli i pqssidenli con 
petizioni solloscriltc anche dal Sindaco e confermate da de- 
liberali comunali, come quelli del l°c 30 Marzo 1832, e 
che le disposizioni del Decreto 2 Novembre 1823 relative alle 
distanze dallo abitalo e lateralmente alle strade, dovevano ri- 
ferirsi a’ serbatoi ed a' maceratoi con acqua morta , e non 
già dove questa corre velocissima, e trae con se al mare le 
distaccate particelle vegetali. La qual cosa venire confermata 
anche dal Regolamento sanitario del 1820 tuttavia in vigore. 

Tutte queste considerazioni fecero tacere il richiamo dello 
Ingegnere Capo e rinascere la fiducia negli agricoltori: i quali, 
accresciuta negli anni appresso la produzione della canape, 
rinnovarono al G Aprile 1863 la domanda di potere esten- 
dere i limili della macerazione di là dal ponte ; il che ap- 
poggiato da un deliberato della Camera di Commercio del 
5 Marzo del medesimo anno, e dalla Giunta Municipale, ve- 
niva accollo e raccomandato al Prefetto dal Ricevitore del 
Registro e dalla Direzione delle Tasse e Demanio in confor- 
mità al Regolamento loro del 23 Aprile 1831 Art. 37. 83. 

Quando finalmente dopo molte vicende e lunghi contrasti 
pareva che la quislione svolta in 121 anni da uomini seri, 
e risoluta sempre con pareri uniformi, non dovesse mai più 
riprodursi, il Consiglio di Sanità Provinciale improvvisameli lo 
al 22 Giugno 1811 senza discussione sentenziava cosi: 

Il Consiglio 

« Uniformemente a’ pareri precedentemente emessi 

Riconosce 

e Che la macerazione del canape c del lino nella foce 
e dell’ Anapo è nociva tanto alla salute dei transitanti per 
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« le vie rotabili . quanto a quella degli alianti dei luoghi 
« circonvicini; e quindi fa volo perchè la competente Aulo- 
(i rila amminislraliva proceda onde sia inibita la macerazione 
e de’ canapi nel luogo testé indicalo. » (t) 

Or questo deliberalo è tempo oramai di esaminar da vi- 

» 

cino guidati dall’ amor del vero. 

Macerazione 

E SUOI EFFETTI NELL’ ANAPO 

Il mentovalo Consiglio ha ritenuto, che la macerazione ad 
acqua corrente produca miasmi, e quindi febbri intermittenti. 

Con ciò esso à innanzi tutto confuso macerazione con 
fermentazione putrida ossia putrefazione ; ha dimenticato 
poi quali elementi si richiedano perchè quesl’ullima avvenga. 

Importantissimo è senza dubbio un tale esame, ma, prima 
d’ intraprenderlo , è necessario ben definire queste due pa- 
role , che avendo diverso ufficio portan seco diverse conse- 
guenze. 

« La macerazione è il tenere tanto nell’acqua o in altro 
« liquore una cosa, che essa addolcisca e venga pastosa e 
« trattabile. 

« La putrefazione invece è la scomposizione delle materie 
« organiche sottratte al potere della vita ed abbandonale alla 
« azione del calore, dell’ aria e dell’ umido b. 

Or a questa e non a quella tulli gli scrittori sulle febbri in- 
termittenti unanimamenle attribuiscono la cagione de’ miasmi, 

(1) V. in fine Alligato I. 
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e quando essa inerivi solamente dalla scomposizione delle ma- 
terie vegetali contenute negli stagni, nelle paludi cd in ge- 
nere nelle acque dormienti, ovvero ne’ terreni coltivabili sog- 
getti ad essere ora secchi ora acquidosi (1). 

Comechè non sia ancora ben provala la natura del detto 
miasma , è nondimeno ben riconosciuto , che le condizioni 
perchè essa si manifesti sono : 1° acqua scarsa e stagnante , 
2® temperatura di 19°. centigradi, 3* ambiente tale che non 
lasci opportunità a frequente rinnovazione d’ aria. 

Vediamo ora se nel locale, di cui oggi si contende l’uso, sia 
almeno una fra le condizioni testò enunciate, e se la costi- 
tuzione fisica dell’ Anapo non formi per se stessa un’ ecce- 
zione a lutti i principi generali intorno a’ fiumi. 

I. 

Si pratica l’ immersione della canape come abbiam detto 
poc’ anzi, nel breve tratto di 300 metri circa, che dal ponte 
conduce diritto alla foce dell’ Anapo. 

È questo un fiume (2) che dall’ ampio porlo, dove sbocca, 
entra nel territorio siracusano, dove, asceso per tre chilometri 
circa , si divide in due rami ; uno chiamalo propriamente 
Anapo ha le sue 3G0 sorgenti nei monti di GufTari in quel 
di Sorlino tra Buccheri e Buscemi ; 1’ altro chiamalo Ciane 
scaturisce a 1500 metri di distanza in modo misterioso in- 
sieme e piacevole dal fondo di due storici laghetti nominali 
Pisola e Pismotla : i quali rilengonsi alimentali per un cara- 

fi) Dottor Bércnguior: Sulle febbri intermittenti. 

(2) V. in fiue Carta topografica. ' . 
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mino solterraneo di molli chilometri dalle acque di Camolino 
verso Palazzolo, le quali congiunte prima a quelle di Cardi- 
nale ed accresciute poi dalle altre di Orfano vanno insieme 
a precipitarsi dalle monlagnuole di Cannicallini in una grolla, 
che lutto ingoia (1). 

Aggregale in tal guisa tutte coteste sorgenti, 1' Anapo 
forma una considerevole massa d’ acque perenni, limpidissime 
e potabili, sicché, per quella legge mirabile della natura dei 
fiumi (2), 1' altezza del corpo d‘ acqua ed il peso o pressione 
delle parli superiori sopra le inferiori , imprime loro un tal 
movimento che le rende correnti anche quando sieno ridotte 
a camminare sopra piani quasi orizzontali, e questo molo si 
accelera quanto più sono le sorgenti che compongono un 
fiume (3). 

Il chiarissimo prof. Dodcrlein nel Rapporto sulle condi- 
zioni fisiche del fiume Anapo dice : (4) 

(1) Ferrara: Storia Generale della Sicilia Tomo VII. 

(2) Mengotli: Idraulica fisica e sperimentale Voi. I. 

Guglielmini; Della natura dei fiumi Cap. 9. 

(3) Mengotli: Opera citata Voi. 2. 

Castelli: Della misura delle acque correnti Lib. 2. 

Barattieri; Architettura d’ acque Parte II. 

Zendrini: Leggi e fenomeni Cap. IV. 

(4) V. Rapporto della Commissione inviata a Siracusa per esaminare 
se le condizioni fisiche del fiume Anapo fossero adatte per acclimarvi 
il pesce Gurami, letto dal Redattore prof. Pietro Doderlein — Paler- 
mo 1807. 
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« La massa delle acque del Ciane come quelle dell' Are- 
« tusa , e di pressocchò tulle le fonti de’ contorni di Sira- 
« cusa, è notevolissima ; talché raffigurano altrettanti fiumi 
« sotterranei. Esse sgorgono pullando da sotto in su da 
<i vari punti do’ rispettivi loro bacini , e commovendo con 
« successive ed intrecciate ondulazioni l’ intera massa delle 
« acque circostanti. Sebbene non siensi prese esatte misure 
« sulla velocità della corrente e sulla larghezza del Ciane 
« nel punto di confluenza delle due fonti di origine, pure 
« credo di non andar molto erralo nel valutare la loro massa 
« complessiva ad una portata di 3 metri cubi ( 3000 litri ) 
n per m. " nella supposizione che la sezione media del fiume 
« in quel punto sia di 10 m. quadrati ( 4 di larghezza e 
« 2 1/2 di profondità media), e che la velocità della corrente, 

« d’ altronde lentissima, proceda in ragione di 30 centimetri 
« per m". 

« La quantità maggiore di colali acque viene somminjslrala 
« dal bacino della Pisma, che presenta una forma ovoidale, 
k ed ha una lunghezza di 40 m M larghezza di 20 m. circa, 

« e profondità centrale m. 7, 30; la minore dalla Pismolta, 

« alquanto più stretta ed irregolare della prima , offre una 
« profondità di m. 4. 

« La velocità di colali acque è minima in prossimità ai 
« laghetti e per lutto il corso superiore del fìumicello, rapi- 
« dissima allo incontro nella sua parte inferiore in causa di 
« un ragguardevole declivio del sottostante terreno; per guisa 
« che nel riversarsi che fanno ncll’Anapo, esse ne respingono 
« c deviano notevolmente la corrente. 
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« Effettuala la congiunzione de’ due rami discendenti del 
« Ciane e dell’ Anapo, le acque del fiume comune assumono 
« un corso ollremodo placido, uniforme, e pressocchè retti- 
fi lineo, incanalale qual sono in un ampio letto di 11 a 15 m. 
« di larghezza che le riversa nel porlo di Siracusa di mezzo 
u ad un breve argiue di sabbie fluviatili. Ad onta di cosi 
g lenta diflluenza, il letto di questo fiume riesce abbastanza 
« elevato da non permettere che le acque del mare giungano 
« ad invaderlo, anche nelle maggiori maree. » (1) 

Ma oltre a ciò si aggiunge un’ altra circostanza, che bi- 
sogna ben notare , ed è , che quando s’ immerge la canape 
alle due sponde del fiume , le acque trovando un ostacolo 
debbono passare per uno stretto, e quindi sono obbligate a 
retrocedere ed innalzarsi e formare negli strali più bassi e 
verso il fondo rapide correnti , che hanno la forza non che 
scavare ma purgare il proprio letto delle particelle che si 
distaccano dalle fibre della canape ivi immersa. 

In questo caso l’Anapo, come ogni altro fiume, ha tante 
correnti e tante velocità quanti sono gli strali in cui piace 
dividerlo; cosicché se noi potessimo in compagnia dell’ ono- 
revole Consiglio Sanitario Provinciale discendere con bar- 
chette e viaggiare a diverse altezze del fiume , gli faremmo 
conoscere , che sulla superficie si va a bell’ agio come va 
un ammalalo, nel mezzo con più sollecitudine come uno af- 
facendato, verso il fondo colla stessa rapidità d’ un corriere. 
Allora ci avvedremmo che le nostre barchette sarebbero in 

fi) V. Rapporto citato del Prof. Doderlein. 
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pochi secondi trasportate nel fondo del prossimo mare, e con 
noi il succo glutinoso , la materia colorante della canapo e 
quanto altro va per avventura a cadere sul suolo dell’Anapo. 

Tanto ciò è vero, che le persone addette all’ immersione 
sono per lunga esperienza ammaestrate a legare con funi i 
fasci lungo le sponde ed a sopraccaricarli di grosse pietre, 
acciocché l’ impelo della corrente non gli trascini nel mare. 

Ma ciò non basta ; fa mestieri conoscere la temperatura 
di queste acque, 

II. 



Egli è fuor di dubbio non potersi ammettere pc* fiumi 
la regola generale, che si ritiene per la temperatura de’ mari 
interni, la quale è nelle grandi profondità quasi uguale alla 
temperatura media della terra nelle latitudini in cui cotesti 
mari ritrovansi. Ma egli è fuor di dubbio ancora , che la 
temperatura de’ fiumi è varia in tulle le latitudini , e che 
essa dipende da certe peculiari circostanze che bisogna ben 
studiare sul luogo. 

Tal é per esempio la riviera di Naesse tra Ghota ed Er- 
furlh presso il villaggio di Gorstaedt, la quale è fredda nel- 

* 

1* estate e calda nell’ inverno, e perciò non gela mai: tal è 
quella di Pader in Weslfalia , le cui acque sono tiepide in 
inverno , fumano sempre e non agghiacciano mai presso le 
sorgenti ; in està sono freddissime : tal è l’ influente Loiret 
in Francia: tali sono infine le acque di Kallwasser nel prin- 
cipato di Liegniz in Silesia, delle quali la temperatura è cosi 
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bassa nella stagione estiva , che rendesi perniciosa fin* anco 
alle oche ed anitre che vi nuotano dentro (1).. 

Or simile fenomeno avviene nel fiume Anapo. 

« Le acque di questo (scrive il ricordalo Prof. Doderlein) 
« difese da venti, ombreggiale da follissima siepe di eleganti 
« papiri, rivestite di mollissimi tralci di natanti idrofili, anche 
« a fronte del mitissimo clima di Siracusa, sembrano freschis- 
« siine al tocco della mano in tempo d’ estate , e viceversa 
a piacevolmente tepide in tempo d' inverno; e ciò tanto più 
« manifestamente , quanto più presso vengono esplorale al 
e naturale loro punto di scaturigine. Ond’ è che sino da 
« remoti tempi Antigono scriveva nelle sue Mirabilium nar- 
« ralionum e ongeries (pag. 148): Anapurn el Crimisum in 
« superficie frigidos infra calidos esse (2). 

n Ed ecco che a convalidare le preaccennate induzioni . 
c convengono mirabilmente le osservazioni termometriche , 
« che la nostra Commissione con scrupolosa esattezza istituiva 
in quella località ne’ primi giorni del trascorso maggio, 
tt Esplorale difalti le acque dell’ Anapo presso la foce, e 
k sotto i) ponte a ore 7 del mattino del giorno 15 maggio, 
« con tempo calmo e sereno , esse indicarono tanto in su- 
« perfide che in profondità la temperie di 17, 2 cent. (63 
« Far.); monile la leraperalura atmosferica era di 20, 8 cent. 
k (69 Far.), — Ritentate alle ore 10 a. ra. nel bacino delia 
u Pisma, presentavano tanto in superficie che in profondità 

(1) Kaut: Geografia fisica Voi. V. 

(2) Mongitore: Sicilia Ricercala, Palermo Voi. II. pag. 159. 

3 




# 18, 33 ceni. (63 Far.), mentre la temperatura esterna se- 
ti {jnava all’ombra 22, 12 cent. (12 Far.). Esaminale no- 
ti vellamcnlc alle 11 a. m. nel bacino della Pismolta con- 
ti trassegnarono tanto in superficie che in profondità la lem- 
« peralura di 11, 2 cent. (63 Far.), quella dell’atmosfera 

# restando sempre a 22, 2 cent. (12 Far.). Che è quanto 
« dire che la temperatura media atmosferica di quella mat- 
ti tinaia era di 20, 94, c la inedia dell’ acque del Ciane di 
« 11, 1S cent, .t 

Queste osservazioni furono fatte in primavera quando le 
differenze di temperatura tra l’ atmosfera e le acque oscilla- 
rlo di poco; ma non perciò, ed in mancanza di osservazioni 
apposite , debba ritenersi che 1’ escursione termometrica sia 
la medesima ne’ mesi di luglio e di agosto. Niuno vorrà 
contrastare, che le acque dell’ Auapo possano in questi mesi 
scendere sino a 7, o. 8, 3 cent, coinè avviene nel medi- 
terraneo osservalo dal Morsigli (I) ; giacche in questo il fe- 
nomeno è in una massa d’ acque che restono in luglio quasi 
senza movimento, mentre in quelle la nostra supposizione è 
avvalorala non tanto dalla legge fisica sugli effetti delle gran- 
di evaporazioni estive e dallo assorbimento delle folti siepi 
di papiri e di canneti lungo le tortuose rive, quanto dal breve 
corso del fiume e dalle correnti sotterranee di Pisina e Pi- 
smolta; le quali rinnovando incessantemente tutta la corrente 
del fiume debbano necessariamente ridurre la temperatura 
del fondo più bassa di quella supcriore; in quella guisa che 

(1) Celestino Bianchi: Ueog. Fis. speciale d’Italia. 
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— io- 
le correnti continue delle regioni popolari mantengono 1 ac- 
qua del fondo dell’ Oceano alla sua massima densità (l). 

Non altrimenti succede alle acque della celebre Arciusa, 
chimicamente non dissimili da quelle dell’ Anapo , che pul- 
lulano in mezzo alle acque salse del porto ; dove chi suole 
prendere bagni in està, c presso quel silo, può farne testi- 
monianza di fallo ; giacché a quella temperaluura, come noi 
abbiamo provato , non si può durare per più secondi senza 
esser presi da brividi di freddo. 

Egli è dunque chiaramente dimostrato che lo acque del- 
1’ Anapo non hanno il grado di calore eccitante la putrefa- 
zione delle materie organiche, ancorché si voglia ritenere pei 
mesi di Luglio e di Agosto la stessa temperatura indicala 
dal Prof. Doderlein nel mese di Maggio. 

Esaminiamo ora la 3" condizione , cioè , se l' ambiente 
del nostro maceratoio sia tale, che abbia opportunità a fre- 
quente rinnovazione d’ aria. 

III. 

La superGcie che precede la foce dell’ Anapo giace in una 
pianura alla spiaggia del gran porlo (2), ed è in linea retta 
all’ imboccatura di quest' ultimo , ed in comunicazione col 
mare Ionio, ossia colle 160 mila miglia quadrale del medi- 
terraneo. 

I venti dominanti che spirano nei mesi di luglio ed a- 
gosto ( tempo della macerazione ) sono quelli chiamati dai 

(1) Somerville: Geog. Fis. Voi. I. 

(2) Nota; il porto ha 1 chilometri di circonferenza. 
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nostri marinai levantini e grecali , i quali traversando una 
gran superficie marina giungono a noi freschi , deliziosi e 
salutari tanto , che chi traversa in quella calda stagione la 
via di quel luogo, ossia la strada nazionale, che conduce al 
mezzogiorno deli' isola, non sente il peso del viaggio. 

Questo non solo è tradizionale pe' Siracusani , ma vien 
confermalo dal seguente specchietto dell’Osservatorio Melero- 
logico di Siracusa, da che esso fu istituito (I). 



Anno 


Mese 


VENTO DOMINANTE 




f Giugno 


r 


2° quadrale ossia N. N.E. S.E I 




1 Luglio 


1° 


2° » 


d N. N.E. S.E 


1870 










j Agosto 


1° 


» 


» N. N.E 




\Setlemb. 


i° 


ì 


a N. N.E 




/Giugno 


r 


» 


» E. 


1871 


\ Luglio 


i° 

r 


» 


» N. N.E. E 


j Agosto 


» 


a E 




\ Seltemb. 


io 


» 


a E. S. S.O 



Oltre a ciò ivi sussiste naturalmente quello efficacissimo 
agente antisettico , che incaglia la putrefazione ; e questo è 
il sai marino» il quale, come ognun sa, ha la stessa prò* 



(1) V. in fine Allegato L. 
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prietà degli alcali , degli acidi minerali , degli oli essenziali 
e dell’ alcool; i quali tulli arrestano gli elementi del fermenlo 
nella disposizione primitiva senza che possano in alcun modo 
trasformarsi (i). 

Un altro gran vantaggio è la natura delle acque dell’Anapo, 
le cui sostanze contrarie alla putrefazione meritano essere ri- 
ferite colle stesse parole del Doderlein, che le prese a stu- 
diare. 

# Sulla limpidezza (egli dice) leggerezza, e poca roinc- 
« ralizzazione delle acque del Ciane, al pari di quelle della 
« celebre fonte di Arelusa, e di pressocchè tutte le sorgive 
« che scaturiscono ne’ contorni di Siracusa , non v’ ha chi 
« muova il minimo dubbio. Coleste acque difalli sono dolci, 
a fresche, leggiere, inodori, incolori, grate al palalo, rimar- 
ti candosi appena una lievissima sensazione salina in quelle 
« della Pisma ; scorrendo non lasciano veruno sedimento o 
« concrezione che vi contrassegni l' esistenza di notevole 
<i quantità di sali terrosi o metallici ; evaporale danno un 
o minimo residuo di sostanze estranee e ragguardevole co- 
ti pia di sostanze aeriformi. 

« Analizzate qualitativamente dal Prof, tieben e dal suo 
e assistente sig. Dottor Amalo , sopra campioni recati dalla 
« nostra Commissione, diedero i seguenti risultali: 

a Le acque della Pisma falle evaporare nella misura di 
« un litro (1000 grammi), lasciarono un residuo solido del 

(1) Liebig: Lettere sulla chimica e sue applicazioni all’agricoUara. 
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« peso di 1,393, equivalente a poco più di un 13/10000 In 
« peso della loro massa totale (1). Di questo residuo 0,0013 
« gr. erano costituiti da materie organiche, c 1,382 da inor- 
« geniche. Fra queste ultime si rinvenne poca quantità di 
« carbonaio di calce, di ferro, di magnesia; ancor meno di 
« solfali terrosi, ed alcalini; qualche po' di cloruro di sodio, 

« c tracce di fosfati e di silice libera , tenuta forse in so* 
n lozione dalla prcs°nza dell’acido carbonico — Proporzioni 
« queste cotanto esili da riuscire appena sensibili al palalo 
« ed assolutamente innocue ai numerosi pesci che attuai* 
« mente vi abitano e vi prosperano, 

« Ancora più pure si riscontrarono le acque della Pi- 
« smotta , mentre evaporale nella quantità di un litro , non 
« diedero che un residuo del peso di 9, 414 grammi, co- 
fi stiluito presso a poco degli stessi ingredienti suindicati , 
« con minor copia di solfati, di fosfati, e qualche traccia di 
« ac. carbonico libero. 

a Una delle particolarità notevoli che la Commissione av- 
« verlì in queste sorgive, si fu che dal fondo del loro ri- 
fi cinto, che non è punto paludoso ma roccioso, si sprigio- 
« nano molle gallozzole di aria libera mista forse a tracce 

1 

(1) L’ acqua che contiene - — — — in peso di materie saline 
5 a 6000 

1 

può ancora dirsi potabile e buona: essa suole contenere — — — di 

24 a 23 

ingredienti aerei, formati principalmente di aria atmosferica e di acido 
carbonico cd essere dolce e gradita al palato (Meneghini — Geograf, 
fisica pug. 242). 
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« di acido carbonico, proveniente dai gas che quelle acque 
« tradussero seco nel lungo loro corso sotterraneo (1). » 

Non rimane or dunque più dubbio che il riferito tratto 
di fiume non sia il migliore per macerarvi la canape ed il 
lino come quello che in se contenga i maggiori requisiti ri- 
chiesti dalla scienza, e che conciiii tulli gl’ interessi. 

Taluno soltanto potrebbe soggiungerci: L’essicazione delle 
piante lessili , non es creila un’ azione malefica nell’ aria 
circostante ? 

Mancheremmo certamente all’ obbligo che ci siamo impo- 
sto, se non rispondessimo anche a questa obbiezione. 



IV. 

Il succo glutinoso e la materia colorante contenuti nel 
tessuto cellulare della canape e del lino sono le sole sostanze 
che potrebbero sembrare (dice l’illustre chimico Thenarde) di 
putrefarsi , e quindi produrre miasmi. Ma queste nello stato 
secco di tali piante restano inalterabili , c per cambiare la 
loro disposizione primitiva han bisogno di essere immerse 
nell’ acqua. Mancando l’acqua, manca l’ elemento primo del- 
P azione chimica, e cade per conscguente il pensiero di fer- 
mentazione putrida c di nuove esalazioni delle medesime fuori 
quel liquido. 

Si sa inoltre che le fibre tessili , clic trovansi sotto la 
scorza della canape e del lino, si distaccano le unc dalle altre 

(1) V. Doderlein Rapporto citato pag. 36. 3' . 
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quando la gomma-resina, che le tiene fortemente agglutinate, 
vicn distrutta dalla macerazione per mezzo dell' acqua. 

Allorché le piante sono siale macerate han già perduto 
il loro succo glutinoso e la clorofilla, perchè l’ acqua gli ha 
distrutti mercè la macerazione, ovvero gli ha portati via soU 
t’ altra forma ; senza di che , come abbiam dello, il disgre-? 
gamenlo del tiglio dal fusto non può avvenire. 

Egli è chiaro dunque che la canape ed il figo estratte 
dall' acqua corrente, lavate e poste ad asciugare non han di 
che influire sinistramente sull' aria attorno. 

Ma fuori le superiori ragioni è da por mente ancora al 
modo pratico tenuto a Siracusa in questa operazione per la 
specialità del luogo, e eh’ è degno di essere conosciuto per 
maggiore tranquillità della salute pubblica, 

E’ estrazione della canapa e del lino non si effettua nello 
stesso punto della macerazione, sibbene nell' imboccatura del 
fiume, e propriamente dove esso confonde le sue dolci acque 
con quelle del mare. 

Quivi, giunto il momento opportuno, lasciasi trasportare 
dalla corrente la catasta de’ fasci immersi r già distaccala 
dalle ripe e guidata da un uomo; il quale messo sopra quella , 
come in una barca, e con una pertica in meno, che poggia 
era a dritta , ora a sinislra , tiene il mezzo del fiume sino 
all’ arrivo. In questo luogo si sfascia la catasta, e se ne sciac- 
quano ben bene le manette , che si espongo quindi ritte al- 
l’ aria ed al sole lungo la spiaggia , dove lambisce il mare. 

Qui i cocenti raggi solari , i venti freschi dianzi indicali 
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e l’aria olezzante del mare asciugano le dette monelle . ra- 
piscono , neutralizzano e dissipano Io stesso odore naturale 
della pianta in breve tempo , che può valutarsi in ragione 
inversa della spiaggia impiegala a tal uso ed in ragion di- 
retta della potenza del calore e de’ venti , che allora domi- 
nano. 

A sostegno di quanto abbiano dello fin qui potremmo ad- 
durre 1' autorevole giudizio d’ illustri Usici e chimici ed an- 
che di Lévy, Tergusson, Monfalcon e di altri molli autori di 
trattati d’ igiene pubblica; ma noi inveee stimiamo più utile 
passarcene, rimandando il lettore a considerare il savio pa- 
rere emesso in proposito dalla Commissione Sanitaria Muni- 
cipale di Siracusa, che porremo in fine (1), 

Solamente per portare la prova di lutto ciò all’ ultima e- 
videnza, se pur anco ve ne fosse mestieri, verremo allo esem- 
pio deli’ esperienza di Siracusa e di tutta Italia. 

V. 

L’ onorevole Collegio Medico di Siracusa non ricorda mai 
un caso di febbre intermittente prodotta dalla macerazione 
alla foce dell’ Anapo. 

Esso interrogalo dalla Direzione del Comizio Agrario so- 
lennemente lo attesta in una dichiarazione, dimostrandone 
anche le ragioni scientifiche (2). 

Nel contado di Lucca, che ha 515 abitanti per ogni mi- 

fi) Vedi Allegato C. V. 

(2) Vedi Allegato M. in fine. 

4 
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glio quadralo, e che è di conseguenza il più popolalo terri- 
torio di lolla Europa, si suolo macerare indifferentemente la 
canape ora in uno degli olio canali nutriti dal fiume Ser- 
rino, che servono per 1* irrigazione delle terre; ora ne’ vari 
torrenti, che danno pure acqua viva in estate. 

In queste campagne incontransi ad ogni passo casolari , 
villaggi , case rustiche e ville , nei quali sempre si dimora 
anche durante e dopo la macerazione , e mai quivi taluno 
lamentasi di alcun malanno prodotto dalla canape. 

Ma che andiamo noi ragionando dei maceratoi ad acqua 
corrente e limpida, quando per quelli ad acque inerti e sta- 
gnanti pur si ritiene che non nuocano alla salute ? 

Se vogliamo aver per esagerale le conclusioni di Pareot 
Duchenlelct quando asserisce, che le acque de’ marciloi ad 
acqua morta possano bersi senza pericolo da tutti gli ani- 
mali; non possiamo però non essere d'accordo con lui, quan- 
do egli con esperimenti diretti dimostra , che le esalazioni 
provenienti dalla canape in macerazione non pregiudichino 
nè punto nè poco la pubblica sanità , giacché cotesta dot- 
trina è conforme alla colidiana esperienza in quel di Bolo- 
gna, di Ferrara, di Cesena e di tutte le province più pro- 
duttrici di canapa in Italia. 

Infatti 1 illustre Berli Pichal scrive di Bologna: 

« Io veggo da oltre mezzo secolo iu cui vi pongo mente 
« più sana e florida la nostra popolazione ove ottengonsi più 
« belle canape, e i maceri abbondano ; per contrario meno 
* vigorose costituzioni in certe magre campagne dette Lar- 
« ghe, ove ignota la canape, scarsissimi i maceri 
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« Se qualcuno di queste province per cosi dire canapi- 
« fere , si avvisasse di ricorrere a qualche rurale Consiglio 
« Comunale per filantropico zelo di pubblica salubrità, recla* 

« mando provvedimenti contro i maceri, son certo che non 
n vedrebbe accolta sul serio istanza cotale ». 

Poco dopo lo stesso Autore dice: « I nostri villici discen- 
« dono entro il macero, lavano la canapa, c perciò vi slan- 
« no talvolta alcune ore senza risentirne altro incomodo che 
G un po’ di fetore, d’ altronde meno grave in verità di quello 
< esalalo da’ liquidi delle concimaie. Io non oserei affermare 
« che col lavare la canapa i contadini risanino anzi da molle 
« infermità, le reumatiche in ispecie; ma per mezzo secolo 
« di esperienza attesto francamente clic col farlo per certo 
« non ne contraggono (i) ». 

Ma v’ è dippiù. In una petizione alto Camera de’ Deputati 
per la macerazione al Lago d’Agnano è dimostrato, che nel 
1866, in cui fu proibito la macerazione , la mortalità del 
paese superò quella del 1865 (anno in cui si macerò) nella 
proporzione di 1428 a 945 decessi (2). 

Ma che diremo noi della macerazione praticala largamente 
in valle del Po ? Che cosa riferiremo di quella nel territorio 
di Carmagnola, donde si spediscono ogni anno da 700 a 900 
mito chilogrammi di canapa per Genova , Nizza , Tolone , o 
Marsiglia ? 

(1) Vedi Berti Pichat : Istituzioni scientifiche e Tecniche di Agri- 
coltura lib. XX. cap. XII. 

(2) Vedi Berli Pichat: Opera e loco citato. 
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Ma là non sono Consigli di Sanità ? Non ci sono uomini 
che hanno drillo alla vita ? .Via perchè non si deplorano i 
funesti inconvenienti, che qui si vogliono far credere? 

E si noli che nelle contrade del Continente italiano i ma- 
ceratoi sono per lo più ad acque dormienti , le quali non 
solo si rivestono di molle erbe natanti , ma , per la stretta 
superficie in cui trovansi rinchiuse, producono il fermento e 
l'incomodo di un acuto fetore, massime quando esse ven- 
gono smosse e sbattute nel sommergervi ed uscir fuori la ca- 
napa, tanto che i pesci vi muoiono come avvelenati. 

Tutto questo non avviene ponto nel nostro Anapo : qui 
i pesci al tempo della macerazione prosperano benissimo, le 
acque sono fresche e chiare , e si bevono dagli operai , dai 
contadini e dal bestiame senza pregiudizio della salute. 

I soli gravi inconvenienti del macerare in acqua corrente 
non sono già a danno della pubblica igiene, sibbene a sca- 
pilo della qualità della canapa ed a nocumento de’ coltiva- 
tori: giacché la prima riesce di colore oscuro e grossolana, 
benché forte : i secondi devono impiegare in quella opera- 
zione circa nove giorni in cambio di cinque , e corrono il 
rischio ad ogni annuvolarsi del cielo di vedersi , per im- 
provvise escrescenze, formarsi il ringorgo e T alzamento delle 
acque , e con esso le furiose correnti , che portan via al 
mare le calaste della canape. E qualora vuoisi evitare que- 
sto male eglino devono aver la cura di levarla tosto dalla 
acqua, sia o no macerata, ed esporla cosi all’ aria aperta. 

Dunque T accumulazione di tante sorgive nell’ Anapo , i 
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suoi influeuti sotterranei, la natura delle acque, la bussa tem- 
peratura di queste, le rapide correnti, clic lutto involgono al 
fondo trascinando al mare , i venti freschi di levante e di 
greco, la grande superficie del mare contigua , la storia, la 
ragione, 1' esperienza, gli esempi, tutte queste efreostanze e 
combinazioni, che dimostrano innociva la macerazione in Si- 
racusa, debbano aversi in riflesso da un Consiglio di Sanità, 
onde il suo giudizio sia conforme alla gravità del ministero 
che esercita , e degno del Corpo, che deve chiamarsi serio. 

Ma rasente l’Anapo ed in quei dintorni sussiste vera causa 
efficiente di malsania ? 

Pur troppo sussiste; e questa vogliamo ora dimostrare. 

Vera Sorgente di Malsania 

NclPagro Siracusano c modo di ripararvi 

AH’ uscir di Siracusa da’ quattro ponti che la congiun- 
gono alla terraferma, seguendo il curvo lido per occidente e 
libeccio incontrasi una lata pianura squallida al lutto e quasi 
diserta d' uomini , di piante e di animali. 

Poco appresso a questa si aggiunge una vasta estensione 
di terreni, in cui vedonsi qua e là canneti, giunchi ed altro 
piante palustri. La prima chiamasi Pantandli rammentala da 
Tucidide e Teocrito col nome di Slagno Lesirndia , la se- 
conda si nomina oggi Pantano Magno, anticamente Slagna 
Siraco, da cui si vuole prendesse nome la città. 

Amendue congiunte per 500 ettaro circa , o poco più , 
formano il bacino della destra e sinistra sponda dell’ Anapo, 
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c son popolale di maremme, di slagni, d'acque dolci e salse, 
di paludi , pantani , torbe e terre morbide e pingui pel de- 
poslo limo. 

Il sottosuolo di queste è tutto d' acqua slagnante ({). 
Circondato di queste lame e marosi è ancora il breve tratto 
di fiume in cui immergonsi a macerare la canape ed il lino. 

Or s' è vero, come niuno ne dubita, che gli ammassi di 
acque dormienti dolci o salale o commiste sieno causa ine- 
vitabile e perenne di malsania, non fa bisogno di andare an- 
cora vagando sull’ origine delle febbri intermittenti nel terri- 
torio siracusano , avendo sotto gli occhi la pianura or ora 
descritta ; dove è una prodigiosa quantità di esseri viventi , 
che nascono, si sviluppano e muoiono; dove inconlransi ad 
ogni passo vegetali di specie affatto diverse c dissimili tra 
loro , che esalano mille differenti odori ; dove brulica una 
miriade d* infusori forse non tulli noli alla zoologia ; dove i 
residui vegetativi , e 1’ acqua limacciosa danno continua vi- 
cenda di vegetazione e putrefazione ; dove i corpi occulti c 
sommersi, le dite, i renai , le conche, le melme, i canneti, 

(1) Da queste paludi (scrive il Doderlein nell’ indicato Rapporto) 
come dagli altri pantanelii della Provincia , emergono per ogni dove 
gruppi di canneti , di giuncaie , di scirpi intersecati tratto (ratto da 
varia sorta di stagni, di pozzanghere , di canali di scolo, che si tra- 
mutano negl’ inverni piovosi in più o meno estesi allagamenti ; di 
mezzo a’ quali toma periglioso lo avventurarsi anche nella stagione 
asciutta, in causa delle numerose tremole o polline che vi si trovano 
disseminate (pag. 43). 
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i giunchi ed innumerevoli altri motivi debbano por tare nec- 
cessariamente nell' atmosfera quella grande alterazione , che 
si lamenta. 

Comunque avvenga questo misterioso fenomeno certo è, 
che 1’ aere è quivi pestifero sin dalla più remota antichità, 
e si prendono le febbri intermittenti anche al solo passag- 
gio nelle ore mattutine e seroline , sia che se ne voglia at- 
tribuire la causa all' idrogeno solforato, all’ idrogeno d' ammo- 
niaca , all’ idrogeno carbonaio ed all* ossido di carbone; sia 
che se ne voglia reputare la cagione alla esistenza delle par- 
ticelle organiche natanti in quest' aria come capaci di pro- 
durre l’ intossicamento. 

- I funesti effetti di questo male furono ivi ben provali dai 
Cartaginesi e dagli eserciti nemici che vennero contro l’an- 
tica Siracusa; sono provati tuttodì da’ poveri coloni, costretti 
dimorare ne’ luoghi circonvicini; lo sanno pur troppo i cac- 
ciatori ed i proprietari , che evitano d’ andarvi per cinque 
mesi cioè da maggio a novembre d’ogni anno. 

L' azione malefica di quest’ aria si estende sopra 22 mila 
eltare del territorio siracusano; sicché il timore delle febbri 
intermittenti perniciose spinge i possidenti a concedere le 
proprie terre in alfitlo, e quasi in abbandono, piuttosto che 
esserne eglino medesimi i coltivatori col pericolo della vita: 
e con quale danno dell' agricoltura ciò avvenga non fa d’ uopo 
dimostrarlo. 

Egli è dunque indubitato che quivi e non altrove è la 
fonte primaria della malsania: qui è il nemico capitale, che 
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si dee combattere; e se prima questo non sia vinto, è illu- 
sorio vietare la macerazione, anzi è opera non solo frustra- 
nea, ma imprudente ancora, come vedremo. 

In questo luogo deve rivolgere la mente e le cure il Con- 
siglio di Sanità provocando, che tulli gli Enti interessali si 
adoperino a prosciucare gli slagni prossimi alla citlà , non 
solo pel bene della salute pubblica , ma anche dell' agricol- 
tura ; alla quale restituendo una vasta estensione di terreni, 
dove non regna al presente che tristezza e solitudine , po- 
trebbesi veder 1* Anapo colle sue acque inalbare praterie , 
orli, agrumeti, giardini e quanl’ altro comporli la coltura, se- 
condo l' indole e la situazione de’ terreni. 

Tolto T aere pestifero vedrebbonsi qua e là per tutte le 
campagne di Siracusa sorgere case e ville , ed ogni possi- 
dente dimorarvi, studiare 1* agricoltura nc’ suoi veri principi, 
estirpare così ogni pregiudizio dalla testa de’ campagnuoli , 
dirigere da se le faccende rurali e mutare T aspetto delle terre 
moltiplicando gli alberi c le piante , c con essi i prodotti e 
la ricchezza del paese; mentre ora lutto è affidalo a’ conta- 
dini, i quali schiavi della consuetudine e dell' uso impiegano 
per la coltura meccanicamente le braccia, e perpetuano senza 
altro gli errori, non avendo nella loro mente altra guida che 
la negligenza, l' incertezza e il disordine. Onde non è da stu- 
pire se al presente i proprietari han bisogno d’ imparare da 
costoro la coltura de’ terreni, e se quest’ ultimi non miglio- 
rano mai; giacché i primi se ne tengono lontani , i secondi 
sono in mano de' soli coloni ; cd è ben tristo quel campo , 
come dice Columella , il cui lavoratore è in grado di far 
da maestro al padrone 1 
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Or conviene chiudere (ili occhi a ciò che v’ è di più ma- 
nifesto per non ravvisare quanto grande ed incalcolabile sa- 
rebbe il beneficio di quell’ opera, che togliesse il Pantano, i 
Panlanelli, le lame, le pozze e le tremole dianzi detti. 

Nè gravi difficoltà si oppongono all* esecuzione di questo 
salutare provvedimento, qualora vi si voglia davvero pensare. 
Basta che la Provincia , il Municipio di Siracusa e la Ca- 
mera di Commercio si risolvano di far uso de' mezzi più ovvi 
e comuni che sono in loro potere , e che non esigono nè 
sommi sforzi nè smoderali dispendi ; basta che 1’ amor del 
patrio suolo ( che in loro non manca ) , che la brama del 
pubblico bene e del nostro ci riscaldi una volta il petto, e 
ci guidi in questa utilissima impresa. 

Non sembra, a dir vero, che dovesse costar molli sagri- 
fut a’ nominali Corpi 1’ anticipare le spese degli studi da 
farsi per tale lavoro , i quali verrebbero poscia pagati da 
quella Socielà che ne imprendesse l’esecuzione (1). 

(1) Nel Dicembre 1811 , io pregava i ragguardevoli Ingegneri i- 
draulici Signori Beltrami e lteichenecker, miei amici, a concepire un 
intero disegno per prosciugare il Pantano, i Pantanelli e le terre cir- 
costanti e renderli irrigabili colle acque dcU'Anapo. — Costoro andati 
sul luogo e fatte le loro artistiche esservazioni convennero quindi con 
me che non poteva farsi opera più utile e più grande per Siracusa, 
e che per trovare facilmente una Società che si mettesse a un tanto 
lavoro bisognava presentarle gli studi artistici ed i vantaggi economici 
che ne risulterebbero. 

Entrati poi a discutere sul dispendio per detti studi, e fatto il do- 
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Più generoso d'ogni altro dovrebbe essere per siffatta cosa 
il Municipio di Siracusa, a cui deve stare a cuore di accre- 
scere le fonti delle sue risorse e di evitare che la gente cam- 
pestre diminuendo sempre più non ingrossi lo eccessivo nu- 
mero di coloro che esercitano arti meccaniche, o che vanno 
in cerca d’ impieghi; i quali tulli per la troppo concorrenza 
spesso languiscono senza occupazione e senza profitto, e po- 
trebbero qualche giorno turbare gravemente la società. 

Resa salubre 1’ aria delle campagne di questo territorio 
scema il numero degli oziosi , si propaga nella gioventù Io 
incitamento di studiare le cose campestri, si moltiplica 1’ at- 
tività individuale per nuove industrie che sorgono, e si tiene 
ne’ giusti limili il numero degli avvocati , de’ patrocinatori, 
de’ medici, degli speziali e degli ecclesiastici. 

Di non minore interesse sarebbe lutto ciò al commercio, 
il quale trovasi con eterni ed inalterabili rapporti legalo all’ a- 
gricollura; e noi siam certi che la sua Camera non sarà se- 
conda a ninna per aiutare, quando che sia, simile impresa. 



vuto esame per le maggiori economie, si concliiudeva, che la somma 



bisognevole a lai uopo era di sedicimila lire cosi riparlila: 



Livellazione . . . . L. 

Planimetria quotata . . « 

Scandagli geologici . . « 

Lavoro di tavolino . . a 

Misurazione delle acque 
e spese diverse ... « 



3500.00 

6500.00 

2000.00 
2000,00 

2000,00 



Totale . . . L. 16000,00 
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La slessa bencmerila Rappresentanza del Consorzio delle 
province siciliane forse si unirebbe a noi per secondare i 
nostri sforzi, poiché non solo si tratta di preservar le cam- 
pagne di Siracusa dalla malsania, ma si tratta eziandio di 
ricuperare gran trailo di terreni, che ora giacciono con no- 
stro danno e vergogna infruttuosi, desolali e deserti (I). 

V è dunque felicemente unito in questa proposta ogni 
più nobile e generoso motivo, igiene del povero c del ricco, 
bene pubblico , dolce coucquista e quasi creazione di nuovi 
prodotti, più lieto e fortunato avvenire pc' nostri figli c per 
noi stessi. Deh anche la mano possente del Governo voglia 
aiutare e proteggere un’ opera si necessaria ed insieme si 
utile e sì magnanima ! (2). 

(1) L’ illustre Barone Porcari, vicepresidente della Società d’ Ac- 
clamazione ne’ suoi elaborati Cenni sulla Esposizione in Siracusa cosi 
scrive in proposito: 

« L' agricoltura e l’ Industria siciliana si vedranno seriamente pro- 
« sperare con l' incanalamento delle acque, col proseiugamonto e bo- 
« nificamento delle terre paludose; per addurne un’ esempio indichc- 
k remo solo l’ Agro siracusano e il fiume Eloro; portati a compimento 
« questi lavori sarà un vero tesoro.— Col drenaggio o fognatura, l’ aria 
« per condizioni speciali di suolo e di clima da malsana c micidiale 
« si renderà respirabile e salubre: cosi vedremo abitate e coltivale le 
« campagne oggi solitarie e deserte e sterili , poco coltivate ed ab- 
« bandonate dalla gente travagliata da malattie endemiche. 

(2) Un’altra opera di gran vantaggio non che alto Stato ma alla 
agricoltura siracusana sarebbe l’ incanalamento delle acque del Cassi- 
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— Sc- 
ia (ale sialo c tenor di cose come dunque si può dire che 
la macerazione della canape presso la foce dell’ Anapo è no- 
civa alla salute de' transitanti, se la strada nazionale, che 
conduce a mczzo(|iorno dell’ isola , traversa gli stessi panta- 
lanelli e stagni di cui abbiamo parlalo? 

Se la medesima strada percorrendo 114 chilometri verso 
Terranova s’imbatte nelle campagne paludose di Noto, di 
Rosolici, di Spaccaforno, di Ragusa, di Comiso, di Vittoria 
e del Dorillo nocive non che a’ transitanti ma alle popola- 
zioni di cotesti Comuni ? 

E che diremo di quell’aura strada nazionale di 75 chi- 
lometri ad oriente di Siracusa, che è ne’ Comuni di Priolo, 
di Villasmunda, di Carlentini e di Dentini sino a Catania in 
condizioni telluriche anche peggiori di quelle poste a mezzo- 
giorno della Provincia ? 

bile per gli antichi acquidotti ivi esistenti ; opera promossa ne! 
1837 con lunghe fatiche ed amore, dal compianto Ingegnere Giu- 
seppe Pria, ed oggi riprodotta saviamente al Municipio di Siracusa 
dal Consigliere sig. Haflatde Pria, perchè il Cornane, a togliere gl* in- 
dugi, si risolva di fare a sue spese uno studio cd un disegno completo 
da presentarsi al Governo nel fine o di porvi mano egli medesimo, 
ovvero di farne cessione al Municipio. 

Noi faremmo torlo a tutti i Consiglieri comunali se loro raccoman- 
dassimo questo c l'altro affare di sopra palesato, amendue di gran 
rilievo per Siracusa; ma uon saremo certo indiscreti se gii preghia- 
mo di affienarne 1* esecuzione cotanto desiderata e richiesta univer- 
salmente. 
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Basterebbero i soli pnduli di Leutini perchè il loro lezzo 
fermentato dal sole ed i corpi putrefalli infettassero I' aria 
d' una provincia ! 

Se un' esatta descrizione o una carta topografica fosse 
fatta delle terre, per le quali passano strade nazionali e pro- 
vinciali, si troverebbe che quasi tulle esse hanno gl’ incon- 
venienti di sopra enunciati. 

Per buona sorte di Siracusa le funeste esalazioni dei Pan- 
tanelli e del Pantano non giungono mai ad infettare 1’ aria 
pura della città, perchè questa è divisa da quelli per 1’ am- 
pio porlo, il quale col mare Jonio la circonda da lutti i lati. 

Cosi fosse per la maggior parte de’ comuni della provin- 
cia come per la stessa magna città di Roma, dove non si 
avrebbero a lamentare «Uomo le sue mura le triste influenze 
di un' aere pestifero in una solitudine desolata per SO e 60 
miglia ! 

Ma dopo la causa della malsania l’ ordine ci chiama a 
dir qualche cosa delle conseguenze che derivano dal divieto 
della macerazione. 

Considerazioni 

E 

Conseguenze economiche 

Volendo pur secondare il volo del Consiglio di Sanilà ve- 
diamo innanzi tutto se potremmo recare altrove la macera- 
zione. 

Chi ben conosce il territorio di Siracusa non potrebbe 
indicarci che il Pantano ovvero il fiume Cassibile a dieci 
chilometri di distanza dull’Auapo. 
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Nel primo si dovrebbero rifare le antiche fosse ad acqua 
stagnante, quelle medesime già proscritte , e contro cui fu- 
rono presi provvedimenti rigorosi. 

Nel secondo abbiamo che la strada nazionale vi traversa 
come all’ Ànapo, le acque sono scarsissime, sovente torren- 
tizie, che si disseccano spesso in estate, ed avvi inoltre (ciò 
che più importa) una borgata, che non trovasi punto presso 
la foce dell’ Anapo; dove se logli una casetta rurale di là dal 
ponte ed uno abituro d* animali sulla spiaggia, tutto all* in- 
torno non è che solitudine; sicché noi non ci facciamo capaci 
come il Consiglio di Sanità provinciale abbia potuto affer- 
mare, in appoggio alla sua sentenza, che la macerazione sia 
nociva ancora alla salute degli abitanti (che non sussistono) 
de' luoghi circonvicini ! 

Or la legge sanitaria non trovando conforme alle sue 
norme nè il luogo del Pantano nè tampoco quello del Cas- 
sibile non può , senza conlradirsi , permettere quivi ciò che 
essa proibisce severamente. 

Onde nasce che non potendo eseguirsi la macerazione 
nè in questo nè in quel silo, il divieto emesso per l’ Anapo 
è lo stesso che il sopprimere l’ industria della canapa e del 
lino a Siracusa. 

Se un temperamento di questa natura fosse stato dato 
quando il commercio era la negazione di quella solidarietà 
intima ed universale, che ora collega gl’ interessi de* popoli 
vicini e lontani, Siracusa avrebbe potuto essere anco distrutta 
senza che Fioridia, Cannicattini e tutto il Circondario ne sen- 
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Ussero tristi effetti. Ma oggidì le cose sono profondamente 
mutale, ed un’ industria secolare , che vien meno a Siracusa 
porta le sue scosse anche agli estremi limili della provincia. 

Il primo effetto di questa è, che i Siracusani mal soffren- 
do di vedere impedita l’innocua macerazione ad acqua cor- 
rente, invocherebbero con ragione che fossero aboliti i ma- 
ceratoi privati del Circondario, che non sono secondo la legge; 
nella quale cosa il Consiglio di Sanila dovrebbe addivenire 
per debito di giustizia e uniformemente a’ pareri preee- 
dcntemcntc emessi. 

Posto ciò volgiamo Io sguardo sulla estensione e sul va- 
lore di questa coltura nel Circondario, e tiriamone quindi le 
conseguenze della soppressione. 

Mollissimi sono i terreni, che per feracità naturale e di 
composizione, per profondità di suolo e per freschezza con- 
vengono alla canapa; ma una parte di quelli irrigali è stata 
lolla a questa ed addetta ad ortaggi, l’altra ad agrumeti; e 
tutte e due insieme hanno già da qualche anno, lascialo alle 
canapaie le sole terre a secco nella stessa guisa che gli a- 
grumeti oggigiorno, pel miglior tornaconto che essi danno, 
tolgono ognora più il campo agli ortaggi. 

Nondimeno le terre coltivate a canape nel Circondario 
sono in media seicento ellare di prima classe, e perciò gra- 
vate della maggiore imposizione fondiaria. 

La semplice coltura di queste, senza il fitto del terreno, 
costa in media L. 280. 50 per ogni etlara, di maniera che 
per G00 citare essa imporla la somma di L. 168 300. 
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Parimente le terre seminale annualmente a lino si riten- 
gono in media EU. 206 ; di cui la coltura per ettaro valu- 
tasi L. 5G , e per l’intiero L. 11 336. Queste aggiunte alle 
L. 168300 danno in tutte la notevole cifra di L. 179836, 
che come capitale di scorta circolano in un solo ramo del- 
l' agricoltura locale. 

Nè si dica che altra coltivazione possa sostiluirvisi, giacché 
è oramai dimostrato dalla esperienza che niun’ altra a parità 
di condizioni offre maggiore vantaggio. 

In fatti le leguminose ne’ medesimi terreni non prospe- 
rano bene , perchè alcune vi trovono un’ umidità superiore 
a’ loro bisogni; altre richieggono l’ irrigazione, che non pos- 
sono avere ; diverse sono soggette a’ danni della orobanche 
e de’ pidocchi; tutte in generale soffrono il male delta rug- 
gine e di altre crittogame , che ne fanno strazio , avendo 
quasi sempre la stagione che le favorisce: donde avviene che 
la loro raccolta è molto causale. 

L’ avvicendamento comune in questa natura di terre è 
canape-frumento; e pure quest’ ultimo non dà adeguato pro- 
dotto quando 1’ annata corra fresca e piovosa. 

Ogn’ altra pianta succedanea non presenta neanche buoni 
risultati. Nel 1864 allorché la più gigantesca guerra civile 
ferveva negli Stali Uniti incominciossi a sperimentare la col- 
tura del cotone come quello che , olire il seducente lucro 
d' allora, pareva che ben si addicesse nelle terre da canape, 
ed in luogo di quest’ ultima , la quale , come si sa , vuole 
maggiori sollecitudini e lunghe cure sino a che il tiglio sia 
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atto a porsi in commercio. Ma allora quando il coione ap- 
pariva colla sua lussureggiante vegetazione fallo per questa re- 
gione, c dava di se le più belle speranze anche per fertilizzare 
il suolo e per formare colla canape e col frumento un* ottima 
rotazione , gl’ insetti roditori del cotone trovando forse qui 
circostanze più favorevoli allo sviluppo loro , moltiplicarono 
in guisa, e devastarono sì fattamente i canapi , che costrin- 
sero i coltivatori sgomentali a tornare ali’ antico avvicenda- 
mento, tanto più che cessala poco dopo la guerra, aperti al 
commercio i gran depositi americani, i prezzi del cotone ab- 
bassarono, e F incitamento principale dell’ industria , il tor- 
naconto, venne meno. _ • . 

Da ciò risulta che qualora non si possa coltivar canape 
si debba in queste terre di prima classe seguire 1' avvicen- 
damento ordinario di tutte le altre, cioè frumento e prato na- 
turale ; il che vuol dire , che per produrre in media dodici 
ettolitri di grano bisogna aggiungere perennemente alle spese 
(che si calcolano a L. 162 per etlara) la massima tassa fon- 
diaria. 

Ma se al presente le piante granifere in terreni ordinari 
affittali a L. 70 per etlara, sono già costose, e non possono 
col beneficio nello di L. 15, 10 all’ etlara sostenere la con- 
correnza coll’ Oriente; come mai le medesime piante potran- 
no compensare un coltivatore che paghi il triplo di fitto ? 

In tale stato di cose i redditi grandemente diminuiscono, 
i capitali si rivolgono altrove. 

Colla produzione della canapa invece alla è la rendila 
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delle terre, cospicuo if è il profillo del coltivatore. Alta n’ è 
la rendila , perchè queste terre possiedono qualità peculiari 
non comuni alle altre, e perciò esercitano un monopolio na- 
turale, che alza la rendita, e che il proprietario si fa pagare. 
Cospicuo n’è il profitto, perchè la consumazione locale della 
canapa è superiore alla sua produzione. 

Certo è che non si produce quando non si può consu- 
mare, e si consuma con certezza quando si ha un continuo 
rinnovellarsi della medesima derrata in una media notevole, 
che dimostra la costanza della domanda e la convenienza 
della coltura. 

Questi non sono sogni o illusioni piacevoli. 

Dalle notizie che non senza fatica abbiam potuto racco- 
gliere mercè l’ opera cortese di nostri amici , c’ è dato oggi 
formare le medie calcolando di proposito sulle minori cifre 
per non cadere nella taccia di esagerali. Ond’ è che siam 
lieti di presentare il seguente: 

Prospetto Statistico 

DEI TERRENI COLTIVATI A CANAPE E A UNO 

E 

LORO PRODOTTO NEL CIRCONDARIO DI SlRACUSA 
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Ma qui non cessa il nostro esame. Un altro se ne pre- 
senta di maggiore importanza , che dev’ esser attentamente 
contemplato dall’ Autorità politica prima di sovvertir l’ordine 
stabilito. 

Ben sarebbe senza senno chi non tenesse in pregio e non 
tutelasse e proteggesse la popolazione rurale, la quale, costretta 
a comperar co’ sudori una stentala sussistenza, è per quanto 
povera altrettanto solerle ed ingegnosa, e lontana dalla mol- 
lezza e dalla corruzione del lusso mantiene più a lungo la 
semplicità de’ costumi, la probità, la fede, e rifornisce ogni 
anno di gente più sana e robusta l’ esercito nazionale. 

Ebbene, i Comuni di questo e degli altri circondari della 
Provincia sono tulli rurali. 

Il salario dei giornalieri varia secondo la varietà de* la- 
vori ed il mutar delle stagioni ; e se in alcuni speciali ser- 
vigi esso s’ inalza come nella messe nella piantagione e 
nella zappatura de’ vigneti , (perchè si richiede prontezza e 
forza), in tulle le altre colture ordinarie, in cui concorrono le 
donne ed i fanciulli , il salario si abbassa tanto , che senza 
1’ annegazior.c di se ed il sentimento della dura necessità non 
si potrebbe comprendere come possa vivere una famiglia. 

Or fra le coltivazioni per le quali si vuole speciali abi- 
tudini nei lavoratori è la canapa, la quale alza la mercede de- 
gli uomini, e chiama a se un gran concorso di donne e fan- 
ciulli. 

Tolta questa industria si riduce a meno in gran parte la 
domanda del lavoro de’ braccialieri , c si aumenta 1' offerta 
de' medesimi, aumentando ancora la loro miseria. 
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Questa perturbazione riesce di maggior danno ai campa- 
(j nuoti siracusani , perchè costoro subiscono già in tutti r 
lavori la concorrenza de’ carapagnuoli de’ Comuni vicini , i 
quali, essendo in maggior numero, più di richiedere offro-, 
no, ed offrono secondo la mercede del proprio territorio di 
gran lunga differente da quello di Siracusa : dove, come cen- 
tro di affari e di traffici , sono più bisogni di quelli d’ un 
paese rurale e di pochi mezzi. Cosicché if campagnuolo si- 
racusano procaccia relativamente meno del eampngnuolo del 
Circondario, e spende relativamente dippiù d' un Floridiano* 
d' un Sorlinese. " 

. - Per farsi possibilmente una chiara idea sul lavoro che 

.... offre" a’ giornalieri la coltura della canapa, è da sapere che 

" • -essa, oltre l’opera degli animali da tiro, esige quella d’un 

L -, ' uomo per CS giorni, supposto eh’ egli solo sia capace ed atto 

“ •” ' " a mite le facende. 

. -Si sa che un contadino non può lavorare in un anno più 
: di 300 giórni ora per le piogge ora pe’ dì festivi, di ma- 

niera che egli potrà coltivare soltanto quattro ellare di ca- 
nape. Or assegnando tanti uomini esclusivamente alle cana- 
paie p.cr. quanti ce ne vogliono in proporzione della loro col- 
tura nel Circondario , abbiamo per ogni Comune il seguente 
• numero: 

*-•’ Siracusa N. 73 uominini 

. ..v. : .*• • .1 Augusta «5 >• 

Cannicatlini « 3 » 

Carlenlini" #14 » 

Francofonle « 14 » 

J.enljni e 27 a 

Melilti « 8 » 

- Solarino « 2 a 

Sorlino « 8 » 

Totale N. 136. uomini 
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Ma egli è possibile che un sol uomo, che deve cogliere 
1’ opporlunilà nelle sue operazioni e profittare sollecitamente 
delle condizioni favorevoli del suolo e dell’ atmosfera, possa 
da se solo far lutto a tempo? No davvero: egli dunque ha 
bisogno dell’ aiuto di altre braccia , le quali si calcolano pei 
primi di marzo e pegli ultimi giorni di giugno ad otto persone 
per cllara tra donne e fanciulli: 11 che vuol dire che in quel 



tempo lavorano: 

a Siracusa 


2392 persone 


ad Augusta 


160 


» 


a Cannicaltini 


104 


» 


a Carlenlini 


432 


D 


a Francofonte 432 


> 


a Melili: 


264 


» 


a Solarino 


40 


» 


a Sorlino 


104 


» 


Totale 4800 


persone 



Nello stesso modo calcolando, che per la coltura del lino 
sia sufficiente il lavoro annuale di venti persone per l' eslen?" 
sione di sopra indicala di 206 eltare , si ha, che la coltive* 
zione della canapa e del lino, è rappresentata dalla costante 
fatica di 156 uomini aiutata per. 15 giorni all’ anno dà 4800 
donne e fanciulli. Sicché dividendo il complesso di questo 
lavoro campestre in tante persone per quanto esse sieno ca- 
paci di compierlo in un anno, risulta, che per quello -viene 
assicurata la sussistenza a 412 famiglie. 

Nò qui si arresta questo movimento; esso si collega prin- 
cipalmente con quello dei centri di abitazione, dove bisogna 




adesso rivolger la mente per conoscere vie meglio la sua 
importanza. 

Abbiam notato dianzi che il giornaliere vive stentamente, 
perchè il suo lavoro produce poco rispetto a’ suoi bisogni. 
Per buona sorte di costui la donna del nostro Circondario 
s' industria anche lei , e così provvedendo a tante necessità 
conserva la famiglia. 

In ogni abitazione rurale , in ogni casa del contadino , 
dell’artigiano, dello speculatore vedonsi le donne intente a 
filare e a tessere canapa e lino dopo aver posto in ordine 
le facende domestiche, e mentre che i loro uomini son fuori 
a guadagnarsi la giornata. 

A Sorlino, a Cannicallini ed in altri Comuni, dove più si 
studiano i piccoli risparmi , e meglio si conosce il governo 
domestico, le donne nelle lunghe serate d’ inverno dato pri- 
ma da mangiare alla famiglia, posti a letto i bambini e man- 
dati a dormire i loro uomini, si radunano poscia in cinque 
e più amiche insieme oggi in casa d' una di loro , domani 
sera in un’altra, e così a turno; e quivi si mettono a filare 
sino alla mezzanotte sotto un medesimo lume ed in mezzo 
a lieto conversare, facendo cosi molto filato con grande eco- 
nomia e senza sentire la noia di quel monotono lavorìo. 

Nè la donna può altrimenti addirsi ad altra industria , 
giacché in questo Circondario e in tutto il resto d’ Italia me- 
ridionale non sono grandi fabbriche , in cui l’ opera della 
donna sia ricercala. 

Sussistono soltanto i telai domestici , co’ quali le nostre 
donne formano un ramo d’ industria considerevole. 
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Le mutande, le biancherie le rustiche vestimento si pro- 
ducono quasi iu ogni famiglia per mezzo di colesti telai, in 
cui adopransi per materia prima la canapa, il lino e la lana. 

La popolazione usa di questi arredi fabbricati co’ rispar- 
mi in propria casa , e si ritrova ben vestita sana e netta. 

La madre di famiglia occupata alle cure casalinghe non 
va a guadagnarsi la vita sui campi, salvo per impellente ne- 
cessità; ma diviene produttrice colla conocchia e col telaio. 

Le fanciulle e le sole vedove bisognose si danno a' la- 
vori campestri interpolatamente nel corso dell’ anno, ma nel 
fitto inverno ed in altre stagioni ancora filano e tessono. 

Si fa conto che le donne occupale in quest’ arte per quat- 
tro mesi sono cosi ripartite per ogni Comune : 



Siracusa 


N. 


3000 


Augusta 


« 


1000 


Cannicaltini 


« 


1200 


Carlentini 


« 


730 


Fioridia 


« 


1837 


Francofonle 


t 


700 


Lcnlini 


« 


1636 


Melili! 


« 


900 


Solarino 


« 


437 


Sorlino 


c 


1300 


Totale N. 


12780 



Annullate le canapaie la famiglia del campagnuolo c del- 
l’ artigiano o dovrà provvedersi di canape in altro mercato 
fuori il suo Circondario , aumentando così le spese di pro- 
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dazione; ovvero sarà costretta comperare a caro prezzo quella 
tele , alle quali non può più offrire la propria concorrenza , 
e che una volta produceva da se con molla economia, senza 
inganno e di lunga durata. 

Ma oltre ciò merita pur di essere osservato, che la ma- 
dre di famiglia con questa industria non solo provvede se 
ed i suoi d' ogni genere di biancherie , ma coll’ avanzo ella 
forma il corredo e la dote alle figliuole, ed il resto mette 
in commercio, e ne accumula danari. 

Se ci fosse possibile di raccogliere casa per casa la quan- 
tità di questo prodotto domestico col suo corrispondente va- 
lore ciascuno vedrebbe chiaramente quanto sia notabile. Ma 
chi, osservando il numero delle persone impiegale a questo 
mestiere, non deduce che esso sia di gran conto ? 

Di non minore interesse è la produzione de' cordai e dei 
funaiuoli nel Circondario, e massime in Siracusa, in cui co- 
storo sono già al' numero di 100, i quali provvedono di sarte, 
di gomene e d’ogni cordame non solo la nostra marineria 
mercantile, ma anco quella straniera non che l’agricoltura. 

Il cousumo di questi cordaggi non è facile a valutarsi 
nello stalo presente dello cose, ma è certo eh’ esso è ognor 
crescente in proporzione delio sviluppo economico dei paese. 

Dcr potere infine porgere una qnalche cognizione sull’ in- 
teresse della canape e del lino per la classe operaia si soffra, 
che noi , a prescindere da’ proprietari e da’ linaiuoli , coa- 
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sperassimo solamente quanta gente possa avere assicurata la 
sussistenza, lavorando lutto l'anno. 

Da questo studio risulta il seguente: 

PROSPETTO STATISTICO 

DEI TELAI E DEI LAVORANTI IMPIEGATI NEL PRODURRE 
FILARE E TESSERE CANAPE E LINO 
!iel Circondario di Siracusa 



Num. 
d’ ordine 


DENOMINAZIONE 

DEI. 

COMUNE 


Num. 

dei Telai f 


Num. 

delle filandaie 
e tessitrici 


Num. dei conla- 
dini occupali nel- 
la produzione 
della canapa e 
del lino 


Totale 

dei lavoranti 


i 


Siracusa . . . 


200 


11GG 


190 


1356 


2 


Augusta . . . 


SO 


483 


36 


519 


3 


Cannicaltini . . 


400 


689 


20 


709 


4 


Carlentini . . . 


100 


341 


27 


367 


3 


Fioridia (compreso 
Bolgo Belvedere) . 


500 


983 


22 


1005 


G 


Franco fon te . . 


150 


391 


24 


415 


7 


Lentini .... 


250 


733 


47 


780 


8 


Melilli .... 


70 


311 


17 


328' 


9 


Solarino . . . 


40 


136 


6 


142 


10 


Sorlino .... 


450 


836 


16 


832 




Totale 


2210 


6069 


40S 


6473 



É dunque chiaro che il vietare la macerazione presso la 
foce dell’ Anapo è distruggere lo stato attuale dell’ industria, 

In quella guisa che le gravezze e sino le angherie permesse 

7 
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sotto Martino verso il 1 400 fecero progressivamente allon- 
lana re dalla Sicilia la coltura della canna da zucchero. 

È chiaro similmente che a questo modo si costringono 
gli agricoltori a mutare quella coltivazione eh’ eglino tro- 
vano più vantaggiosa per sosliluirvenc altre , di cui i pro- 
dotti o sono causali , o non possono sostenere la concor- 
renza di altre nazioni; che gl' inlraprcndilori molestali nelle 
loro campestri speculazioni ritirano i loro capitali , ed in 
luogo di domandare la ricchezza al lavoro , alta pazienza , 
al risparmio, alla virtù, la ricercano invece ne* forsennati giuo- 
chi della Borsa (malattia del secol nostro I), o in altri capric- 
ciosi giri della fortuna, o nelle subdole mene e negl’ inganni 
del traffico usurario; che da ciò ciascuno vede turbato il suo 
mestiere ; che le donne ed i fanciulli devono piangere una 
mancata sussistenza ; che ogni famiglia di campagnuolo e 
d‘ operaio sente strapparsi di mano un mezzo di conservare 
i suoi semplici costumi , la sua fede , la sua moralità ; che 
ogni giornaliere ha da comprare a coro prezzo le sue ve- 
stimene ; che la popolazione del Circondario s' immiserisce 
c si risente non vedendo rispettate i suoi usi , i suoi biso- 
gni, i suoi sentimenti, i suoi drilli e perfino le sue inquie- 
tudini, le sue prevenzioni. 

Tali sono le conseguenze d’ un’ industria che ad un trailo 
si abolisce , poiché una produzione non s’ improvvisa, mas- 
sime quando se ne distrugge una assimilala, quasi diremmo, 
per lungo volger di tempo alla vita d’ un paese. 

Rimane ora che accenniamo se il mentovalo diviolo sia 
conforme al drillo ed alla legge. 
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Dritti 

E 

Conseguenze Giuridiche 

Se è pur vero che 1' uomo ( soggetto del drillo ) abbia 
facoltà conforme alla sua natura di appropriare le cose, (og- 
getto del drillo) sia specificandole col lavoro, sia per cETetlo 
di convenzione ; se è pur vero che da lalo azione costante 
dell’ uomo sulle cose nascano rapporti di dritto privato, egli 
non può trovare limitazione alla sua attività, se non quando 
dal fatto suo scaturiscano lesioni o al dritto singolare pree- 
sistente o a’ rapporti prevalenti della civile comunanza. 

Nel primo caso la sua attività è frenala da una sanzione 
di dritto civile o privalo ; nel secondo da una sanzione di 
dritto pubblico. 

La prima fa che lo sviluppamento morale e materiale 
dell' individuo coesista nel campo della sua attività senza 
offendere quella degli altri esseri della stessa natura , che 
muovono verso lo stesso fine : la seconda ha per obietto la 
conservazione della comunanza; senza di che l’ individuo non 
potrebbe ncanco svolgere i fini della sua destinazione. 

Or una limitazione qualunque che non avesse per scopo 
precipuo o l’uno o l’altro obietto non sarebbe per fermo 
una regola di dritto , ma un atto arbitrario , un abuso di 
autorità e di fòrza niente conforme alla natura umana sia 
come individuo , sia come socio della comunanza civile , c 
perciò appunto un alto ingiusto ed inqualificabile. 

Onde che il divieto della macerazione ò una violazione 
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del drillo privalo, perchè limila lo svolgimento del dritto di 
propriclà, dove non c’ è lesione dei singoli drilli altrui; co- 
me lo slesso divieto non ragginnge neanco lo scopo del 
drillo pubblico, perchè, avendo dimostralo l’ innocenza della 
macerazione, non tende ad assicurare il bene generale , sib- 
bene ad inaridire la fonie d' un ricco prodotto , che per la 
sua estensione cagionerebbe un danno economico generale. 
E pone da ultimo in obblio che v’ ha una legge da seguire, 
eh' è la sola accomodala a quello che si può ragionevolmente 
pretendere sulla maleria, c che inibisce soltanto la macera- 
zione in acqua stagnante presso 1' abitalo o in vicinanza delle 
strade, e non mai quella in acqua corrente. Legge e Rego- 
lamento , che frenando la libertà individuale pel ben essere 
del genere umano, presuppone di riscontro, in chi abbia la 
missione di farla osservare , 1’ obbligo di rispellare , per 
quanto sia possibile, il drillo individuale in modo che 1’ e- 
quilibrio non venga a mancare a scapilo o dell* autorità o 
della libertà. 

Ma se coleste regole non fossero , se anco il governo 
passato o per tolleranza o per incuria ( il che non è ) non 
avesse mai pensalo aita macerazione presso la foce dell' A- 
napo , sarebbe perciò giusto, prudente , convenevole privare 
un Circondario d’ un' industria si ricca ? 

Si vuole forse anche in ciò, per troppa sfhania di novità, 
seguire 1’ andazzo di tutto demolire senza prima edificare o 
modificare altrimenti ? 

Si potrebbe ammettere come massima di dritto ammini- 
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slralivo di conculcare i drilli de’ cittadini invece di conci- 
liarli colla igiene pubblica ? 

Sla dunque la libertà civile nel drillo di poter sagrifl- 
car centinaia di famiglie alla fantasia, al dubbio, al sospetto 
di qualunque transitante sull’Anapo? 

Certo è che dal riferito divieto consegue , che le cana- 
paie date in fitto cessano d’ aver quel fine obbiettivo per 
cui le parli contraenti erano venule in uu rapporto di dritto 
reciproco. Cessa lo scopo giuridico del contralto; nascono con- 
troversie e litigi fra possessori e filiamoli; si ristringe 1' am- 
bito della libertà individuale ; ne viene la sfiducia, 1’ abban- 
dono , l' isolamento ; si allontanano i vari stali professionali 
dipendenti dalla divisione del lavoro sociale; si obbligano i 
possidenti ad invocare con molte sollecitudini e lunghi indugi 
il discarico della più elevata tassa fondiaria gravala sulle ca- 
napaie; si spingono i coltivatori e gl' industriosi a richiedere 
di esser liberati di quella sulla ricchezza mobile ; si mette 
infine il disquilibrio, il disordine, lo scompiglio nelle fami- 
glie ! 

Ecco gli effetti de’ giudizi precipitali; ecco quello che av- 
viene quando non si osservano le regole del dritto e quello 
speciali stabilite nell’ interesse e pel bene di lutti. 

Conclusione 

Percorsa ed esaminala così sotto diversi lati la quislione 
si è veduto come i dubbi sulla macerazione nell’ Anapo siensi 
riprodotti e risoluti nel corso di più d’ un secolo : abbiamo 
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dimostrato che la macerazione non produce malsania, e co- 
me questa derivi e si propaghi nell' agro siracusano dal 
Pantano e da' Pantanelli , e quindi quale sia il modo più 
efficace e sicuro di porvi riparo. 

Le nostre campagne ( abbiam detto ) ridotte a coltura 
di canape da secoli con grande fatica danno sussistenza u 
centinaia di famiglie ; i vecchi padri ed i figli nacquero in 
quell' industria, e vi presero affetto ; il sacro dritto privato 
e di proprietà, quello senza cui 1’ uomo è schiavo e neghit- 
toso, v* è stabilito e dalla legge protetto. 

Sappiamo quali conseguenze economiche e giuridiche 
porli il rimuovere da questo Circondario la coltura della ca- 
nape e del lino. 

Come turbare dunque tanti possessori, tanti industriosi ? 
Non ripugna ciò forse alle massime liberali d’ un saggio ed 
illuminato Governo ? 

Spoglieremo noi gran parte .della popolazione di questi 
Comuni del mezzo di vita sensa compenso ? Ciò è intolle- 
rabile!— Vorremo risarcirla delle immense perdile che farebbe? 
Ciò è impossibile ! 

Egli è dunque naturale, che in questo stalo di cose il 
Consiglio di Sanità ritorni su’ suoi passi, come ben si addice 
a chi cerca il vero; riesamini la quislione, e revochi infine il 
divieto della macerazione all’ Anapo, promovendo invece con 
tutti i mezzi il prosciugamento delie paludi. 

Questo è il rimedio alle conseguenze della malsania nel* 
V agro siracusano ; rimedio senza dubbio il più sicuro ed il 
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— im- 
pili prudente insieme d’ ogni altro. Sicuro , perchè seconda 
le aspirazioni di tulli, perchè si porla alla vera origine dei 
mali, fa cessare gli effetti col toglier via le cagioni; prudente 
perchè non si serve di mezzi estremi e violenti, perchè non 
produce convulsioni e scompigli, perchè non offende i drilli 
e gli usi d' alcuno, perchè insomma per evitare un arric- 
ciamento di naso a qualcuno in sul ponte dell' Anapo non 
ci fa cadere in un abisso di altre miserie più gravi, più fu- 
neste e più deplorabili ! (I) 




(1) Non appena scritte queste paginé che il Ministro dell’Interno 
costretto da’ reclami del Municipio, della Camera di Commercio, del 
Comizio Agrario e de’ Cittadini siracusani, dispose che si riconvo- 
casse tosto il Consiglio di Sanità provinciale per riesaminare la qui- 
stione. E così fu fatto con soddisfacimento pubblico e con mollo onore 
dell' esimio vicepresidente di quel consesso Sig. Dottor Eustachio Cas- 
sola; di cui la concisa, chiara e dialettica Relazione sullo stesso oggetto 
fece revocare al Consiglio il parere precedentemente emesso. Di che 
vedasi in fine l’Allegato w. 

Mancheremmo intanto ad un debito di giustizia se non rendessi- 
mo qui pubblicamente le dovute lodi all’egregio Prefetto di questa 
Provincia Sig. Cav. Turati per quel senno pratico e per quella solle- 
citudine con cui egli si adoprò alla soluzione di (ale pendenza. 

Pochi giorni appresso all' ultimo giudizio del Consiglio, il Ministro 
dell’ Interno annullò la primitiva inibizione. Vedi in line Alligato o. 
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ALLEGATO A 

s-\E-^w.VZ 

I. 

COMIZIO AGRARIO DEL CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

A S. E. il sig. Ministro d’ Agrieoi tuta 
e Commercio. — Roma 
Siracusa 19 Dicembre 1871 — N. del Prot. 289. 

Una notizia di carattere officiale data nel N. 88 ( 14 Dicembre 
1871 ) delia Gazzetta di Siracusa (organo di questa Prefettura) met- 
teva la costernazione e lo sgomento in 80 proprietari, in più di 100 
coltivatori, c in più di 500 famiglie di operai ed industrianti che vi- 
vono in Siracusa colla ricca produzione di 340 etlare di terreni colti- 
vati a canape. 

La Gazzetta annunzia che il Consiglio Sanitario provinciale u uni- 
ci forinemente ai pareri emessi riconosce : Che la macerazione della 
« canape nella foce dell’Anapo è nociva tanto alla salute dei tra- 
ci gitlanli per le vie rotabili, quanto a quella degli abitanti dei luoghi 
k circonvicini ; e quindi fa volo perchè la competente Autorità Am- 
ie minislrativa provveda onde sia inibita la macerazione dei canapi c 
« lini nel luogo testé indicalo ». 




Questo Comizio in vista ilei danni e delle deplorevoli conseguenze 
che n’emergerebbero per 1* attuazione di questa disposizione, credesi 
nel dovere di sottomettere al Ministero di Agricoltura e Commercio 
> seguenti fatti: 

La coltivazione della canape in Siracusa è una delle principali 
industrie, per non dirsi la prima, e sin da secoli si esercita dai no- 
stri coloni, c tale n' è il tornaconto , che ciascuno ne ritrae , che si 
tralascia di utilizzare il proprio piccolo podere irriguo con piante or- 
tensi, o leguminose per preferire la semina della canapa. 

Sin da secoli perciò, si è usato, dietro l’autorizzazione dell’Au- 
torità Amministrativa , d’ immergere la canape per la debita macera- 
zione lungo il breve tratto che precede la foce del fiume Anapo, il 
quale scorre per l’ ampio bacino dei Pantanelli , ed è costantemente, 
alimentalo dall' immenso volume di acque limpidissime e potabili che 
scaturiscono dalle storiche sorgenti delle Pisma e Pismolla. 

Queste acque dopo aver percorso circa 4 chil. lungo un tortuoso 
alveo imboschilo di papiri spontanei e di cannucce, vanno a sbocca re 
nel fiume dell’ Anapo, che ha le sue 300 sorgive nei monti di Cultori 
tra Buccheri e Buscami, per cui la foce di questo fiume rimane pe- 
rennemente alimentata da un doppio volume di acque correnti. 

È quivi che si pratica l’ immersione della canape, e propriamente 
presso la foce, in contatto colle acque del mare, dove i venti e le cor- 
renti marine rinnovano continuamente e mantengono l’ aria senza mia- 
smi. Oltre a ciò ciascuno industriante canapajo per vincere l’impeto 
della corrente del fiume è obbligato a legare i manipoli dello stesso alla 
sponda, o a sopraccaricarli di grosse pietre, per non farli trascinare 
nel porlo. 

Da quanto la Direzione ha l’ onore sommettere a colesto Reai Mi- 
nistero ne consegue che l’ immersione delle canapi in quel sito non 
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può produrre malsanìa di sorla, essendo clic quivi non si osservono 
gorne e mollo meno ristagni di acque morie, e la macerazione, co- 
me si è dello , si effettua sotto l’ influenza d' una corrente continua 
e d’ un’ acqua limpida e sempre nuova ; e ciò tanto vero , che la 
stessa acqua , per manco di prossime sorgive , si beve dagli stessi 
canapai e maciullatovi c da tulli gli animali dei dintorni. 

Si aggiunga che nello stesso silo e nel tempo della macerazione 
vivono benissimo i pesci , e vi si fa la pescagione delle anguille. 11 
che prova che non sussiste putrefazione , c che l’ aria infetta pro- 
viene dalle stesse circostanti campagne paludose. Ond’ è che il Con- 
siglio Provinciale Sanitario non si affacciò alla vera causa produttrice 
dei cattivi miasmi in quella contrada. 

Si disse in principio che l’ Anapo scorre lungo 1' ampio bacino 
dei Panlanclli. 11 nome istcsso con lauto giudizio opposto a quella 
contrada, basta a far conoscere al Ministero, che quel sito è seminato 
di stagni e di pantani, i quali esistono fin dai tempi della Civiltà greca 
col nome di Palude Lesimelia, quelli stessi che decimarono l’ Armata 
Cartaginese quando assediava la pentapoli Siracusa. 

Benché quasi annuali colmate prodotte dagli straripamenti del- 
P Anapo avessero in qualche parie riempito le paludi Lesimelie, pure 
molle ancora ne esistono anche sottostanti al livello del mare , che 
nell' estiva stagione producono pestifere esalazioni ed attossicano l’ a- 
ria atmosferica di quei dintorni. 

Qualunque sia però la loro inlesità mai esse han turbato la pu- 
rità dell’aria nell’ interno di questa cillà , essendo questa divisa dai 
Panlanclli dall’ ampio porto, il quale col mare Jonio tutta la circonda. 

Se poi l’ inibizione si è fatta per preservare la strada nazionale che 
da Siracusa conduce a mezzogiorno dell' Isola, si fa osservare che que- 
sta per circa chilometri 115 traversa contrade sparse di stagni c di 
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paludi, e non è presumibile che le canapi immerse nell'acqua cor- 
relile della foce dell* Annpo cagionino dei miasmi mentre poi non 
debba tenersi conto degli stagni e delle paludi ove trovansi a fer- 
mentare una gran quantità di materie animali e vegetali , ove scatu- 
riscono una miriade d'insetti micidiali e vessatori. 

Nè vale il dire: V avvicendamento agrario è il più logico si- 
stema della pratica rurale, e bisogna sostituire alla coltura delle 
campi qualche a lira agricola industria che •certamente potrebbe 
dare risultamenti economici non minori di quelli precedentemente 
ottenuti , giacché ne' terreni in cui si coltiva la canape , giusta le 
raccomandazioni del Consiglio Provinciale Sanitario , si avvicendano 
per necessità le leguminose colle cereali , le quali non fanno buona 
riuscita, perchè le terre sono troppo umide : ma se 100 agricoltori 
p: d: han seminato in quest'anno delle granaglie, altri 100 ritorne- 
ranno a seminare la canape, e quindi avranno bisogno della immer- 
sione. 

Ma ove il Consiglio Provinciale Sanitario andasse veramente al- 
r idea di togliere il miasma dei Panlauclli , sarebbe più provvido e 
salutare divisamente di far ricolmare le paludi di Lesimeiia per con- 
sagrarc all’ industria agraria quell’ immensa superficie di terreno e 
costruire allora un comodo ed ampio maceratoio artificiale all' Ame- 
ricana, ovvero come quello che si è praticalo con tanto successo in 
Acireale, clic, oltre di togliere il prcleso inconveniente, potrebbe as- 
sicurare alla Provincia od al Governo una non indifferente rendita an- 
nuale del 15 al 20 per 100. 

In tale stato di cose questa Direzione stretta dall' opione pubblica 
già indegnala a tale inibizione, ed in conformità ai reclami che giun- 
gono da tutte parli, si fa un dovere di pregare con ogni sollecitudine 
l’E a . \ a . perchè interponga l’opera sua a far sospendere quella ri- 
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soluzione sino a che non giunge cosi) il parere c i deliberali in pro- 
posilo di queslo Comizio, il quale non può nè deve tollerare che 
senza cognizion di causa e per rutili pretesti si manomettano cosi gli 
interessi agricoli c commerciali di un Circondario senza mai ottenere lo 
scopo che si vuole a tal modo raggiungere, ed in un momento in cui il 
R. Governo promette di puombovkbe lo svolgimento delle fobze 

PRODUTTIVE DELLA NAZIONE. 

Il Presidente 

Il Segretario ENRICO MOSCUZZA 

Luigi Spagna 



II. 

* 

Un simile Rapportò veniva diretto al Signor 
Prefetto della Provincia, il quale rispondeva nel 
modo seguente: 

PREFETTURA DELLA PROVINCIA Si SIRACUSA 

All’ Onorev. sig. Presidente del Comizio 
Agrario di Siracusa 

Siracusa addì $ gennaro 1872 N. del Prol. 16. Div. 3. 

Pregiomi assicurarla che ho preso nella debita considerazione il 
rapporto della S. V. sulla coltivazione del lino e della canape nel- 
P Agro Siracusano , e non mancherò di certo fra non molto di far 
presente al Governo del Re il voto espresso dal Comizio, cui Ella 
presiede. 
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Del resto è quasi superfluo aggiungere che 1’ Ufficio di Prefet- 
tura non poleva esimersi dall’ obbligo di dare pronta esecuzione agli 
ordini emessi dal Supcriore Dicastero. 

In quanto alla costruzione dei Maceratoi pubblici , nulla per me 
sarebbe più commendevole per conciliare gl’ interessi privati con le 
pubbliche esigenze igienico-sanitarie. — Ciò anzi varrebbe a sempli- 
ficare di molto , se non conducesse a dirittura alla soluzione del 
Problema. 

Non posso fare a meno però di osservare che l’ iniziativa com- 
peterebbe con maggiore opportunità o alla privata speculazione, o alle 
Amministrazioni locali. — Sotto questo aspetto l’ intrapresa da qua- 
lunque parte venisse, non sarebbe priva d’ incoraggiamenti e di coa- 
diuvazione da parte del Governo e de’ suoi Funzionari.' 

Veda quindi la S. V. , se non creda opportuno nello interesse 
della stessa industria agraria, di presentare la proposta al Municipio, . 
• corredandola di tutti i dati necessari per renderne più agevole lo 
accoglimento. 

In ordine poi alla colmatura de’ Pantanelli, ho già fatto richiamo 
dall' Ingegnere Capo Governativo di studi già fatti, e non mancherò 
di propugnare le occorrenti pratiche perchè sia compilo un progetto 
ordinato dal Ministero; su di che vo a rassegnare rapporto al Mini- 
stero stesso sulle proposte che a tale intento mi fa lo stesso Inge- 
gnere Capo. 

Il Prefetto 

Turati 
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ALLEGATO B 

i. 

CAMERA DI COMMERCIO E D’ ARTI 
Al sig. Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

Siracusa 27 Dicembre 1871. N.° di Prot. 1071.— idi. 

Mi pregio comunicare alla S. V. illustrissima una lettera dello 
Onor. Senatore Commendatore Moscuzza sul divieto della macerazione 
dei canapi nel fiume Anapo , con preghiera di sollecitare i dovuti 
reclami. 

Le manifesto che questa Camera è all’ uopo convocata per oggi. 

Il Presidente 

MICHELE CASSOLA 

All’ Illustrissimo sig. Presidente della Camera 

di Commercio della Provincia di Siracusa 

Roma 21 Dicembre 1871. 

Avutomi il di Lei telegramma, quello del sig. Sindaco e del Co- 
mizio Agrario, relativi alla macerazione dei canapi e de’ lini, fummo 
col Deputalo sig. Inlerlandi dal Ministero dello Interno, col quale 
prendemmo degli accordi, perchè il reclamo a farsene da parte dei 
detti tre Corpi si Hmilasse a constatare che per la situazione pecu- 
liare dei siti non havvi sviluppo di miasmi ; poiché i sali marini neu- 
tralizzano i gas miasmatici, com’ è provalo dalla chimica. 

Più che P acqua della macerazione non ristagna punto perchè 

corrente , e sbocca a mare a pochi passi dal luogo d’ immersione. 

9 
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Provato ciò il Ministero procederebbe, inteso sempre questo Con- 
siglio Superiore di salute pubblica. 

Prego dunque perchè cotesta Camera , il Municipio ed il Corni- 
no Agrario studiino sotto questo profilo la quislione , e ne facciano 
argomento di ben ragionato reclamo in linea gerarchica. 

Prego Lei di farne partecipi il Sindaco ed il Presidente del Co- 
mizio; e con ogni riguardo me Le dichiaro 

Devotissimo suo 
Il Senatore del Regno 
». MOSCUZZA 



II. 

Illustrisi sig. Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

Siracusa i Gennaro 1872 N. di Prot. 7.-3. 

Mi pregio comunicare a V. S. illustrissima una copia del delibe- 
rato preso da questa Camera nella Tornata del di 21 dicembre p. p. 
sulla macerazione dei canapi alla foce del fiume Anapo. 

Coi sensi di stima 

Il Presidente 

CASSOLA 

CAMERA DI COMMERCIO E D’ ARTI DELLA PR0V1SCI1 DI SIRACUSA 

Tornala straordinaria del di S7 dicembre 1871. 

N.° 2. 8 dell’ ordine del giornò 
Sulla macerazione dei Canapi nel fiume Anapo 

Il Presidente riferisce che la Commissione Sanitaria Provinciale ha 
provocato dal R, Ministero dell’ Interno il divieto della macerazione 
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dei canapi alla foce del fiume Anapo, ritenendola come causa d'in- 
salubrità. — Da ciò son venule lagnanze e preghiere dei produttori e 
dei moltissimi interessati perchè dal Comune , dal Comizio Agrario, 
e dalla Camera di Comercio fossero sommesse al lodato Ministero 
talune ragioni, per cui tal divieto mentre è dannosissimo nelle con- 
seguenze economiche, è completamente inutile alla pubblica salute. 

Occorre ricordare che la produzione dei canapi e dei lini nel ter- 
ritorio di Siracusa costituisce una delle principali risorse agricole ed 
industriali : sappiamo tutti che i terreni addetti a canape sono meri- 
tamente considerati come di una classe eccezzionale tanto per il va- 
lor capitale, che per quello locativo, superiori di molto anche ai mi- 
gliori vigneti, nè v’ ha prodotto che potesse surrogare con pari com- 
penso questa felice industria. 

Il canape di Siracusa , di fibra meno fina ma molto più tenace 
di quello del Napolitano e dell’ alta Italia , è pregiato e ricercato in 
commercio. Però una parte, forse la maggiore, rimane sul luogo ad 
animare altre produzioni in tutta la provincia , fra cui principale la 
industria casalinga dei tessuti, che costituisce il lavoro quasi esclusivo 
di moltissime persone e famiglie , e che provvede egregiamente a 
quasi lutti gli effetti d’ uso delle classi meno elevate, ed al consumo 
delle tele comuni in tutte le famiglie , escludendo una imponente 
quantità di prodotto estero più caro e meti buono, che sarebbe ne- 
cessità importare nella provincia. 

Certo sarebbe doloroso i\, veder cessare questa produzione ; però 
se la salute pubblica lo richiedesse noi non moveremmo parola , e 
volentieri ne faremmo sacrifizio. 11 divieto della macerazione alt’ Anapo 
ci promette di compensare questo grave male economico con un mi- 
glioramento della salute pubblica ; questa sola conseguenza almeno 
sarebbe la ragione atta a giustificare un provvedimento di tal natura. 
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t. necessario per valulare appieno questa misura il conoscere che un 
sistema di macerazione dei canapi diverso dall’ attuale usavasi molti 
anni addietro in Siracusa ; invece cioè di' sommergere il canape in 
acqua corrente Io si sommergeva in maceratoi privati ( bonachc o 
fosse v. u ), ove la putrefazione delle materie organiche e Io sta- 
gnare delle acque nella stagione calda produceva miasmi spesso fa- 
tali ai coltivatori, agli abitanti ed ai transitanti dei lunghi vicini : le 
febbri perniciose, c talune malattie speciali , coinè V idropisia, erano 
allora tanto comuni quanto ora sono rare. Giustamente preoccupossi 
di ciò il cessato governo , che assolutamente proibì la macerazione 
dei lessili in luoghi privali, c, sentite le Deputazioni sanitarie del tempo, 
dispose che la macerazione avesse luogo solamente alla foce del li- 
me Anapo, in acqua correlile ed in prossimità del mare. La Depu- 
tazione Suprema di Pubblica Salute sedente in Palermo nell' epoca 
anteriore al 18C0, e composta d’ uomini competentissimi, constatò le 
buone condizioni speciali di questo luogo. D’ allora in poi, avendo la 
esperienza confermalo questo giudizio della Commissione Suprema e 
i lodali provvedimenti del cessato governo, puossi constatare un mi- 
glioramento sensibile nella salute delle classi agricole, e la pratica 
i medica locale non solo in (empi normali ma anche in tempi di epi- 
demia nei due mesi della macerazione, ha potuto segnalare che non 
ci è mai stato danno alla salute pubblica proveniente dalla macera- 
zione dei canapi. 

La quislione di togliere le cause permanenti o lemporanec d’ in- 
salubrità è a considerarsi sotto doppio aspetto: l.° in riguardo ai 
paesi vicini cui possano nuocere ; 2.® in riguardo ai transitanti. 
Sotto questo doppio aspetto la macerazione dei canapi alla foce del 
fiume Anapo è affatto innocua. 

Ed invero, il mare clic cinge la Città di Siracusa la salva da altre 
cause più potenti e più vicine di miasma. 
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Por chi non lo sapesse è uopo dire cho appena all' uscire della 
cima vi lia lo ammazzatoio (macello) ed uno scavo profondo ed ab* 
bastanza ampio praticato dalla Commissione d'antichità e belle arti 
per scoprire un’ antico bagno , ove le acque non avendo scolo han 
formato una palude perenne infra un chilometro dalla città; di là e 
sino a chilometri cinque impaluda il terreno sino al fiume Anapo, alla 
cui foce per un tratto di M. 500 circa in linea retta, d’ acqua abbonde- 
vole e corrente che sbocca' immediatamente a mare, praticasi la mace- 
razione dei canapi. 

Con queste condizioni di fatto la Commisiooe sanitaria provinciale 
avrebbe dovuto constatare a base dei suoi deliberali; l.° uno stato 
reale d’ insalubrità nel paese : 2.° che questo sia proveniente dalla 
macerazione ; è dopo un effetto che va a rintracciarsi una causa; se 
stalo di mclsania a Siracusa non esiste non ostante cause cosi vicine 
e potenti di miasma, la Commissione (se fosse stata un Corpo Acca- 
demico ) avrebbe potuto ricercare invece , per sola curiosità scien- 
tifica, la causa di questa felice condizione d’ aere, e I’ avrebbe tro- 
vata nelle acque marine, che circondano la città, i cui sali neutralizzano 
i gas miasmatici coro’ è provato dalla chimica. È invero specioso che 
senza un effetto provato un Corpo , che non è Accademico, s’ inte- 
ressi a studiare le cause d* una insalubrità che non esiste ; specioso 
di più che Esso dichiari di averla trovata non nei fomiti permanenti, 
circostanti al luogo, e additati induramento dalla scienza, ma in un 
luogo lontano, in una causa straniera, e, se non del tutto innocua, 
certo mollo dubbia; speciosissimo poi che Esso provochi di eliminarsi 
questa causa dubbia e lontana senza per nulla curare le altre, rite- 
nendole anzi col suo silenzio innocue, come sono davvero indisti Dia- 
mente tulle alla città. 

Ma non è solamente alla città che bisogna aver riguardo; occorre 
esaminare la cosa anche in riguardo ai transitanti. 
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La Commissione non si è preoccupala degli avanzi miasmatici 
dell’ ammazzatoio, nè delle acque stagnanti del bagno a Tremoutosi, 
nè della estesa palude Lesihelu, che fiancheggiano la strada rotabile 
da Siracusa a Noto. Eliminare queste cause di miasma sarebbe lode- 
volissimo tanto perchè migliorerebbe le condizioni di aere, quanto 
perchè produrrebbe un bene economico qual è la boni&cazione e 
la cultura di quello esteso bassopiano ; questo desiderio delle miglior 
intelligenze ha provocato vari progetti, e taluno ve n' ha anche a pre- 
mura del Genio Civile governativo. — Ma per questo doppio bene nulla 
mai si è messo in opera da chi compirebbe con ciò un dovere con 
suo tornaconto, e la Commissione senza punto occuparsene, ha cre- 
duto ben provvedere alla tutela dei transitanti, provocando il divieto 
della macerazione dei canapi nell’ acqua corrente dell’ Anapo. 

Ma con tal divieto migliorerà 1' aria ? i transitanti ne sentiranno 
un beneGcio ? per chi conosce i luoghi è impossibile una risposta 
affermativa : la macerazione dei canapi , come si fa in quel luogo, 
nulla aggiunge pei transitanti alle cause di malaria avanti dette. 

Qual è intanto la importanza di tal divieto ? Potrebbe credere ta- 
luno che l’ industria non ne sarà offesa , cioè che tolta la macera- 
zione all’ Anapo si farebbe in altro luogo innocevole , e taluno pro- 
pone il Gume Cassibili. — Ma questo è tanto vicino alla strada rota- 
bile quanto è I’ Anapo, ed ha una borgata non distante e non sepa- 
rata dal mare, nè ha acqua abbondevole , quindi produrrebbe quel 
danno che 1’ Anapo non fa sperimentare. Altri credono che si possa 
tornare ai maceratoi privati ( bonache o fosse ) condannali da un 
fatto reale d’ insalubrità. Ma ciò è impossibile ; il territorio di Sira- 
cusa taglialo da diverse vie rotabili convergenti all’ abitato lascia la 
proprietà infra il raggio in cui sentirebbesi l’ influenza della macera- 
zione; si tornerebbe, se questo sistema si adottasse, ai mali gravis- 
simi lamentati molti anni addietro, che determinarono la scelta del- 
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1' Anapo a tale obietto , e che resero necessarie misure punitive pei 
contravventori, e la Commissione giustamente dovrebbe in tal caso in- 
vocare i provvedimenti dell’ Autorità. 

Cosi stando le cose, non essendo possibile la macerazione nè al 
Cassibili nè in luoghi privati, il divieto di macerare alla foce dello 
Anapo equivale alla soppressione dell’ industria agricola dei canapi 
nel territorio di Siracusa con danno economico gravissimo : 

1. della proprielà per la diminuzione del valore locativo delle 
terre; 

2. della masseria e delle classi campagnuole pei minori lavori, non 
essendovi industria più compensativa dei canapi, e che richiede più 
coltura ed occupi più braccia ; 

3. della industria casalinga, che era ed è sinora sostentamento di 
(ante persone e famiglie; 

4. del consumo obbligato a rivolgersi all’ estero, od almeno fuori 
provincia , per provvedersi di molli effetti d’ uso più cari e mollo 
meno buoni di quelli che si cesserebbe di produrre sul luogo; 

5. delle Finanze dello Stato, cui cesserebbe il prezzo di locazione 
del fiume demaniale Anapo per la macerazione, e perchè sarebbero 
ridoni i redditi imponibili fondiari e mobili in rapporto alla cessa- 
zione di questa industria. 

Aggiungiamo infine che ciò avverrebbe col doloro di tutti, che fra 
tanti sacrifizi cui volentieri si sono sobbarcati, vedono senza compen- 
so, ma per obbedire ad una idea chimerica , cancellata dal catalogo 
delle industrie locali una delle più importanti produzioni. 

Inteso questo rapporto, vari Componenti vi fanno adesione, e con- 
statano le dispiacenti impressioni che tal divieto ha cagionato nella 
classe dei produttori ed anche fra’ braccialieri; ond’ è che si propo- 
ne di sommeltere le osservazioni sovresposte, come proprie della Ca- 
mera di Commercio , al R. Ministero dello Interno , ed a quelli di 
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Agricoltura, Industria e Commercio , dei Lavori pubblici e delle Fi- 
nanze , e di comunicarne copia alla Prefettura locale. 

L’ Adunanza approva questa proposta ad unanimità. 

Il Presidente 

Il Segretario MICHELE CASSOLA 

Sauatore Nicastiio 

esa 

ALLEGATO C 

MBS** 

I. 

COMIZIO 1GRIRI0 DEL CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

All’ onoreovole sig. Sindaco di Siracusa 

Siracusa 22 Dicembre 1871 N. di Prol. 292. 

L' inibizione della macerazione della Canapa alla foce dell' Allupo 
mentre non toglie le pretese cagioni della malsanla, produce in que- 
sto territorio incalcolabili danni alt' agricoltura, ali’ industria e al com- 
mercio di questo speciale genere. Onde questa Direzione preoccupa- 
tasi seriamente delle tristi conseguenze che ne derivano, prega la S. V. 
Illustrissima, affinchè Ella, vigile custode anche degl’ interessi econo- 
mici del paese, si piaccia con sollecitudine informarne cotesto onore- 
vole Consiglio , e ne prenda con esso quelle opportune, energiche e 
ragionate Deliberazioni, che valgano a revocare le relative disposizioni 
del Ministero dell’ Interno. 

Il Presidente 

E. MOSCUZZA 
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II. 

SIMIPIO DI smelisi 

All’ Onorevole sig. Presidente del Comizio 
Agrario di Siracusa 

Siracusa 30 Dicembre 1871. N.° di Prot. 42 27 
( Risposta alla lettera di sopra ) 

A far si che venisse revocala la Disposizione del Ministro dello 
Interno sul divieto della macerazione dei canapi c lini nella foce dei- 
1’ Anapo, la Giunta emessa avendo apposita Deliberazione , io mi fo 
un debito farnele tenere col presente Copia analoga per la corrispon- 
dente di Lei norma e regolamento , ed in risposta alla gentile con- 
trossegnatn sua nota. 

Il Sindaco 

STilElli 

III. 

DELIBERATO DELLA GUITTI HlMIPiLE 

L’ anno milleottocento settantuno il giorno ventotlo dicembre nella 
sala del Palazzo Municipale di Siracusa 

La Giunta Municipale composta da’ signori Conte Alessandro Ca- 
valiere Statella Sindaco, Rizza Giambattista, Belfiore Francesco Corra- 
do e Bollato Avvocato Emanuele Assessori; 

Vista la lettera del sig. Presidente di questo Comizio Agrario Cir- 
condariale del 22 volgente N.° 292, colla quale si fa conoscere, che 
il Ministro dell' Interno ha disposto la inibizione della macerazione 
de’ canapi e lini nella Foce di questo fiume Anapo, e quindi s’ in- 
teressa il Municipio ad occuparsene onde fare revovocare tale supe- 

10 
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riore determinazione , stante i positivi danni che alla agricoltura non 
solo ma anco all’ industria c commercio apporterebbe 
l.u Giunta 

Considerando clic il divieto di macerare lungo la foce dell’ Anapo 
i tessili in parola, non loglio menomamente, se pur vi fosse, la sup- 
posta malsanìa; 

Che immense sarebbero i danni che I' agricoltura Siracusana ne 
risentirebbe , c I’ industria di esso genere verrebbe a soffrire incal- 
colabili spese , che di cerio scoraggerebbero I’ Agricoltore (che nel 
nostro territorio fa capo di simile industria), ove mai la macerazione 
non si facesse nel solilo locale dell’ Anapo , ma sibbene in qualun- 
que altro locale ; 

Considerando altresì che la macerazione avida luogo annualmente 
i n della Foce dell' Anapo , rimonta a tempi lontanissimi senza che 
mai ne fosse stata alterata la salubrità, poiché non trattasi di un lo- 
cale dove vi sono acque stagnanti, ma invece acque correnti che im- 
mediatamente sboccano a mare; circostanza questa die ha fatto sempre 
autorizzare la macerazione nel sudelto locale soltanto , pria anco del 
-lo agosto d’ ogni anno , epoca stabilita da’ vigenti Regolamenti sa- 
nitari; 

Poi lenulo clic la scella d' altro sito più lontano ( indipcndente- 
mcnle delle sconvenienze di spese c scoroggiamenli d’ ogni sorla ) 
non potrebbe essere sosiituilo altro luogo , che quello delie acque 
stagnanti all’attuale punto della Foce delI’Anapo; c che in tal caso quelle 
contrade delle acque stagnami , circuite da poderi con casamenti ed 
abitazioni, c a vicinanza prossima alle strade provinciali, diverrebbero 
un centro densissimo di miasma pestilenziale, e che per conseguenza 
invece di garculire la pubblica salute mai esposta in pericolo per 
tanti secoli in cui si è maceralo il canape nella Foce dell’ Anapo, 
si procaccercbbero delle esiziali conseguenze; 
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Atlesoccliè la sagacia degli antenati nel mantenere la della foce 
del Fiume Anupo ad uso di macerazione è siala ed è plaudila dai 
progressi della scienza , comprovanti clic la emanazione de’ sali ma- 
rini distruggono polentemenle i gas miasmatici, per lo die da’ rego- 
lamenti municipali c sialo i|uel silo esclusivamente assegnato eolia 
inibizione espressa d’ aliti punti diversi; 

Ad unanimità quindi esprime le più vive istanze al Governo del 
Ite, perchè si piaccia, disporre la revoca del divieto sulla macerazione 
de’ canapi e lini nella Foce del Fiume Anapo, come argomento in- 
dispensabile alla tutela della pubblica salute, e come lesiva agl’ inte- 
ressi economici di gran numero di possidenti: a qual uopo prega vi- 
vamente il sig. Prefetto di appoggiare favorevolmente questa istanza 
presso il Ministero dell’ Interno. 

I.a Giunta = Slatella Sindaco — Pizza Giambattista — Belfiore 
Francescò — Dollari Emanuele. 

Per Estratto conforme 

Visio 11 Vicesegretario 

Il Sindaco C. Adoiuvo 

STATELLA 



IV 

COMIZIO AGRARIO DEI CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

AH’ onorevole sig. Sindaco di Siracusa 

Siracusa i Gennaro 1871 N. di Prol. 2. 

( Risposta alla Nota del 30 Dicembre 1871 — N. 4227. ; 

Sento il debito renderle molle grazie per la cortesia che ha avuto 
di far tenere a questo Comizio , per mezzo dell' onorevole nota a 
manca segnata, la deliberazione emessa da cotesta Giunta Comunale 
all’ oggetto di fare revocare l’ inibizione data dal Governo per la ul- 
teriore macerazione della canape alla foce dell’ Anapo. 




A lai uopo posso soggiungerle , die questa Direzione penetrala 
dell’ importanza dell’ argomento, e spinta dai redami di tutta la classe 
agricola di questo Circondario , interponeva con telegrammi il Mini- 
stero di Agricoltura perchè si piacesse far sospendere la data dispo- 
sizione e contemporaneamente dirigevagli particolareggiato rapporto di 
cui Le si acclude copia (1), svolgendo tutte quelle ragioni che colesta 
patriottica Giunta Municipale ha saviemenle esposte nella citata de- 
liberazione. 

Oltre a quanto si è detto , questa Direzione è nel fermo propo- 
sito di presentare al Ministero una ragionata memoria sulla quistione, 
svolgendola sotto lo aspetto igienico, economico e giuridico. A tal fine 
si vorrebbe innanzi tutto conoscere qual sia il parere della Commis- 
sione Sanitaria Comunale circa gli effetti igienici della macerazione 
della canape ad acqua corrente alla foce dell’ Anapo ; c per que- 
sto oggetto io non dubito che la S. V. Illustrissima, che presiedette 
la encomiata deliberazione del 28 p. p. , non vaglia accogliere beni- 
gnamente la preghiera di convocare ( se già non sia stato fatto ) la 
Commissione Sanitaria come la più competente ad escogitare le cause 
della malsanìa lungo la strada nazionale che conduce a Noto. 

Il Presidente 

E. MOSCUZZA 

V. 

MUNICIPIO DI SIRACUSA 

Al sig ^ Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

Siracusa 13 Gennaro 1872. N. Prot. 113. 

Di prosieguo alla mia nota del 30 scorso dicembre di N. 4221 
con che facevaie tenere in copia il deliberalo di questa Giunta per 

(!) V. Allegalo A. I. 
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la revoca della disposizione Ministeriale prescrivente il divieto della 
macerazione de’ canapi e lini nella Foce dell’ Anapo, mi affretto darmi 
il bene, per 1' opportuna di Lei norma ed uso convenevole rimetterle 
in copia un deliberato di questa Commissione Municipale Sanitaria, 
relativa all' oggetto suddetto di macerazione di delti (essili in esso 
locale scientificamente dichiarata dal sudetlo Consesso non produ- 
cenle aria malsana. 

Il Sindaco 

STATELI. A 

DELIBERATO DELLA COMMISSIONE MUNICIPALE DI SANITÀ’ 

L’ anno milleottocento sellandue il giorno cinque gennaro nella 
Sala del Palazzo Municipale di Siracusa. 

La Commissione Municipale di Sanità composta dal sig. Cav. Sta- 
teli Conte Alessandro Sindaco Presidente , e dai Componenti signo- 
ri Corpaci Avv. Francesco , Spagna Dottor Medico Carlo , Celeste 
Dottor Angelo e Loreto Antonino, assistita dal sig. Brunetti Dottor 
Salvatore medico condotto da Segretario, si è in numero legale, die- 
tro apposito invito, riunita nel locale sudetlo ad oggetto di esaminare 
e riferire se la macerazione dei canapi e lini alla Foce di questo 
Fiume Anapo arrechi malsanìa , e di conseguenza danno alla salute 
dei transitanti non solo, ma sippure agli abitanti di quelle vicine lo- 
calità, ed altro. 

Al che il lodalo Consesso, dopo serio e maturo esame si è fallo 
ad osservare quanto sieguc : 

Il miasma palustre negato da pochissimi sistematici, e partico- 
larmente da coloro i quali appartengono alla scuola dei meteorologhi, 
malgrado che la fisica e la chimica non hanno potuto finora dimo- 
strarne la natura e 1’ essenza, perchè intangibile, invisibile, inapprez- 
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zabile all’ endiomclro, ai reattivi, come i miasmi animali, i contagi, le 
particole infettanti , che originano tutti i mali epidemici; pure que- 
sto miasma palustre per gli effetti mortiferi sull’ organismo esiste , e 
noi della Scuola intossiocazionista convinti di molti fatti di topografia, 
di meteorologia , di geografia medica raccolti da tanti insigni Medici 
in tutte le regioni del globo , non possiamo non riconoscere 1’ esi- 
stenza nell’ aere di questa causa specifica , che produce una malat- 
tia specifica , e che guarisce con un farmaco specifico ancora. Am- 
messa adunque I’ esistenza di questo miasma palustre , cerchiamo di 
investigare donde esso promani c quali ne sieno i principali e veri 
fattori. Melier nella sua opinione , più vcrisimile nello stato attuale 
della scienza, esposta nella sua memoria inserita negli Atti della Ac- 
cademia di Medicina di Parigi (.1) dice : un fatto che non può non 
ammettersi è I’ esistenza d’ una materia organica d’ un I’ elemento 
azotato, che si forma per le macerazioni di numerosi avanzi dei re- 
gni . animali e vegetali in un’ acqua stagnante e riscaldata. — Da 
questa difinizione di loggicri si vede, che la malaria dipende dall' esi- 
stenza di un miasma ; che questo miasma è svolto dalla putrefazione 
di corpi organici vegetali ed animali , c che questa putrefazione è 
prodotta dal calore, e da una acqua stagnante, pochissima, immobi- 
le, morta. Il calore adunque è il fattore essenziale del miasma palu- 
stre, perchè è il fattore necessario alla putrefazione vegelo-animale. 
Esso crea il miasma, esso elevalo, perchè cresce la decomposizione 
vcgeto-animale, lo produce in copia maggiore: calore per conseguen- 
za, e quindi calore, acqua stagnante e pochissima acqua sono i fat- 
tori del veleno miasmatico, cioè della malaria. 

Ciò posto venendo ora alla macerazione del canape c dei lini, noi 

(1) Memorie dell' Accademia medie. Paris 1817. 
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non possiamo negare clic quando il macero si fa in talune capacità, 
che costituiscono come delle artificiali lagune, clic gli agricoltori de- 
nominano bunache in siciliano volgare, è una causa d' insalubrità. — 
Sono queste delle pozze di terra argillosa , talvolta sostenute di pie- 
tre calcari a forma ovale , quadrilatera , rettangolare in larghezza di 
sei a venti palmi, in altezza di otto, che ripiene di acqua vi si im- 
merge il canape a macerarlo ; la lunga infusione di questo vegetale 
nell’ acqua, esposto al sole cocente di luglio ed agosto, nella Sicilia 
meridionale, che la (iene bollente, determina la putrefazione; 1’ acqua 
infracida, ed esala elTIu vii così rei , che per grande estensione ren- 
dono F aere insalubre , e questo macero continuato per uno due 
mesi satura l’ aere del principio tassico, e produce micidiali morbi pa- 
ludivi. liceo perchè, secondo rapporta M. Monfalcon , interrogalo M. 
Borges sulle cause d’ una febbre intermittente aultunnale , che ogni 
anno attaccava i contadini d’ un villaggio , i quali usavano macerare 
il canape in lavatojo chiuso, rispose di fare macerare il canape nel- 
F acqua corrente , c d’ allora in poi 1* epidemia cessò. Ha nel caso 
nostro che , il macero del canape si fa nel Fiume Anapo dove si 
trova acqua profonda , sempre corrente e fresca , che immediata- 
mente sbocca a mare, non vi potrà essere malaria, perchè se F ac- 
qua è profonda e corrente non potrà mai essere riscaldata dai raggi 
solari , perciò non potrà verificarsi putrefazione vegeto-animalc , e 
quindi non potrà effelluirsi esalazione di miasma. — Ecco perchè Lcvy, 
Dizionario delle scienze Mediche articolo malaria, diceva, che la ma- 
laria si svolge nelle paludi, non mai nei fiumi. 

Dimostratosi fino all’ evidenza matematica, che la macerazione del 
canape nelle acque del Fiume Anapo, come acque profonde sempre 
correnti e fresche non produce tossico miasmatico , ossia malaria, 
ne viene di conseguenza che non può arrecar danno nè ai transi- 
tanti, nè ai paesi vicini. 
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Diciamo piulfoslo, che la malaria nella contrada del Fiume Anapo 
viene prodotta dalle contigue paludi , dove le acque sono poche e 
morte, ed i calori eccedenti. t 

La malaria è nella palude Lesimelia, ove era pure nei tempi an- 
dati quando mollissimi Ateniesi ne furono vittima. 

Si pensi piuttosto a colmare queste paludi , c non a vietare la 
macerazione del canape alla foce dell' Anapo. Inibita questa, la ma- 
laria esisterà sempre, c il danno recato all' industria , al commercio 
del nostro paese, sarà più esiziale della stessa malaria. 

Che a ribadir viemmeglio i sopra esposti ineluttabili principi 
scienti (lei basta solo por mente alle stesse disposizioni del Regola- 
mento Generale di servizio sanitario interno del 20 ottobre 1819, ove 
cogli articoli 3, 4 c 5 si premette , che le arie o sono malsane di 
lor natura, o lo diventano per fallo dell’ uomo. — Che quelle prove- 
nienti di lor natura sono le dipendenti dei ristagni di acque in for- 
ma di laghi chiusi o in forma di paludi , ai quali non sia stretta- 
mente impossibile di darsi uno scolo qualunque, per lo che inculca 
P obbligo del prosciugamento. — Che lo diventano poi per fallo del- 
I' uomo allorché si lasciano alterare dalle esalazioni nocive dipendenti 
dalla coltivazione del riso , dalla macerazione dei lini e dei canapi, 
dalle stalle , dalle pubbliche sepolture , dalle prigioni , dagli stabili- 
menti pubblici , dalle case nuove o di fresco rinnovale , dagli stabi- 
limenti e fabbriche d’ industria , dai depositi di generi guasti , dalle 
fogne, dagli accumulamenti, dalle immondezze e dalle acque guaste 
in mezzo agli abitanti. — Che stabilite cosi le cause che possono 
in generale produrre la malsanìa proveniente tanto dalla natura dei 
luoghi , quanto per fatto dell’ uomo, passa indi con sommo accorgi- 
mento , e colla scorta dei principi sopra espressati onde allontanare 
gl’ inconvenienti clic ne possono dipendere da lutti gli oggetti o cau- 
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se sopra indicale, a prescrivere le regole stabilite negli articoli sus- 
seguenti sino a quello di N.® 15. 

Clic incominciando dall' articolo 6 c specialmente dalla coltivazione 
del riso , prescrive non doversi permettere ad una distanza in linea 
retta non minore di due miglia ( poi estesa a Ire .col Decreto 1 
marzo 1820 ) tanto dai Comuni , quanto dalle strade consolari di 
passaggio, meno dei casi in cui tra i terreni addetti a siffatta specie 
di cultura , c i Comuni e le strade più vicine , si frammezzassero 
larghe valiate con fiumi, o con corsi perenni di acqua, o monti sol- 
levati ed eminenti, mercè i quali resta impedito all' esalazioni no- 
cive di espandersi fin dentro gli abitanti, o sullo strade suddette, ove 
in allora potrà derogarsi in parte alla regola sopra indicata , e per- 
mettersi la della coltivazione anche a distanza minore. 

Che passando poi dalla coltivazione del riso alla macerazione dei 
lini c canapi, che si fa in acqua non corrente coll’ altro articolo 
di seguito scritto prescrive non doversi permettere , che sotto le re- 
strizioni e le condizioni sancite nell' articolo precedente per la col- 
tivazione del riso. 

Che da siffatti precetti , e colle sopra esposte regole ben chiaro 
si delegge, come i principi scientifici sovra svolti combinino con quelli 
virtualmente contenuti nelle cennatc disposizioni sanitarie vigenti , c 
che tanto dagli uni , quanto dalle altre risulta , che la malsanla in 
fatto di macerazione vien prodotta quando solo si fa in acqua chiusa 
e stagnata, perochò se ne prescrive la proibizione sino a determi- 
nata distanza, e che invece risulta libera c non ostacolala quando si 
effeltuisce in acqua corrente, perenne, profonda e fresca come nella 
Foce dell’ Anapo , perchè non produttiva di miasmi , e quindi non 
colpita dalle regole sopra esposte. 

Che questo stesso concetto, e questi stessi pricipl vennero rite- 
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nuli dalla Commissione locale allorquando nel 1831 per disposizione 
governali a di quel tempo venne scello il silo della Foce dell’ Ana- 
po per la macerazione dei lini e dei canapi che producevansi nel 
nostro lerrrilorio. 

Che indi verso 1' anno 1847 circa promossa la slessa quislione 
avanti la Deputazione Suprema di salute di quei tempi sedente in 
Palermo, e composta di uomini sommi e competenti, dessa dopo falli 
i corrispondenti esami, e prese le più scrupolose informazioni, biso- 
gnò convenire, per i medesimi principi , e per le stesse circostanze, 
che quel divieto non militava pel sito della macerazione del canape e 
lino, scelto e destinato per Siracusa, appunto perchè traltavasi di un 
punto in acqua corrente e vicino al mare. 

Che se non pertanto volesse distarsene la macerazione, che in altro 
senso equivarrebbe ad abolizione della coltivazione del canape e lino 
nella Foce dell’ Anapo, ove scorre perenne immenso volume d’ acqua, 
per infondati e non sperimentati timori di malsania, varrebbe lo stes- 
so, che volere manomettere tulli i principi della scienza sulla mate- 
ria, sorretti da secolare invariabile esperienza, non che vulnerare le 
prescrizioni delle leggi che tuttavia ci governano, che limitano, come 
si è dello, il divieto della macerazione in acqua non corrente sola- 
mente , c che virtualmente ed implicitamente ritengono non essere 
luogo a timori di malsania, ove trattasi di macerare in acqua corrente. 

Per tali premesse la Commissione ad unanimità delibera, non es- 
sere luogo a timori di malsania per lo fatto della macerazione dei 
canapi e lini nel sito della Foce dell’ Anapo anzidetto tanto per lo 
abitalo , quanto pei transitanti , e quindi il vietare la macerazione 
sarebbe contrario ai principi della scienza e dei regolamenti Sani- 
tari , c giustificalo da lunga non interrotta esperienza. 

Così deliberato il dì come sopra. — Stalella Sindaco — Francesco 
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Avv. Corpaci — Alarlo Doltor Spagna — Ceiosie Dottor Angelo — 
Antonino Loreto — Salvatore Dottor Brunetti Segretario. 

l’cr estratto conforme 

Visto II Segretario della Commissione 

Il Sindaco Salvatore Dottor musetti 

STATELI. A 

VI. 

MUNICIPIO DI SIRACUSA 

Al sig. Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

Siracusa 23 Febbraro 1872. N. Prot. S66. 

In esito al di Lei gentil foglio del 21 corrente di N. 28 mi do 
il bene farle tenere in seno del presente la copia dell’ ultimo deli- 
berato del Consiglio relativo alla quistione sulla macerazione del ca- 
nape e lino. 

H Sindaco 

STATEU.A 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
di Simcusa 
( Seduta straordinaria ) 

L’ anno milleottocentosettanladue il giorno trentuno gennaro in 
Siracusa e nella solita Sala delle Adunanze. 

Riunitosi il Consiglio Comunale con la Presidenza del signor 
Come Stateli» Cav; Alessandro Sindaco sono intervenuli i signori 
Consiglieri cioè; 
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A bela Cav. Francesco — Annino Avv. Sebastiano — Belfiore Fran- 
cesco Corrado — Bellia Sacerdote Nunzio — Botlaro Avv. Emmanae- 
le — Failla Avv. Antonio — Fontana Giuseppe — lulerlandi Laudoli- 
na Cav. Mario — Moscuzza Senatore Gaetano — Nicaslro Avv. Salva- 
tore — Pria Raffaele — Bizza Giambattista — Roggio Sacerdote Giu- 
seppe — Zivillica Notare Alfonso. 

( Il sig. Sindaco trovando legale il numero dei consiglieri, e trat- 
tandosi per altro di seconda convocazione dichiara aperta la Seduta 
straordinaria che trovasi autorizzata con note della Prefettura del 
16 c 26 cadente gennaro di N. 16 e 371. 

In primo luogo il detto sig. Sindaco espone che Io scopo prin- 
cipale della riunione mira solo a riparare le incalcolabili conseguen- 
ze d' un inatteso divieto della macerazione dei canapi e lini nel lo- 
cale della Foce del Fiume Anapo deliberato da questa Commissione 
Provinciale Sanitaria ed approvato dal Ministero. 

Ed è difutti innegabile quanta impressione abbia tal divieto pro- 
dotto nell' animo di tutti i cittadini , e specialmente in quello dei 
proprietari , agricoltori, industrianti , braccialieri ed altri, i quali ben 
a ragione incessanti reclami hanno avanzato a questo Municipio non 
solo , ma bensì a questa Camera di Commercio e Comizio Agrario 
per la revoca del detto deliberato. 

Che queste Rappresentanze conoscendo appieno gl’ incalcolabili 
danni che risentirebbero 1’ Agricoltura, l’ Industria ed il Commercio, 
ove mai venisse vietata la macerazione nel sudetto locale, non hanno 
lasciato di emettere apposito deliberalo e fare dei voli per ottenersi 
la revoca di tal divieto. 

Che la Giunta Municipale interessata ben anco sul detto argomen- 
to deliberava in data del 28 scorso dicembre , di esprimersi le più 
vive istanze al Rcal Governo , onde attese le gravi conseguenze che 
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il Commercio e 1* Industria risentirebbero dal prescritto divieto di 
cui è cenno, si piacesse disporne la revoca. 

Che da per altro siffatta macerazione è stala ornai sempre con- 
forme a non poche determinazioni superiori emesse dopo parere delle 
Deputazioni Sanitarie , eseguila nel locale suddetto dell’ Anapo come 
il più acconcio sotto tutti i rapporti, senza che fosse menomamente 
alterala la salubrità. 

Che altro locale non polendosi addire all' uso sudetto , se non 
in acqua morta, e quindi pregiudizievolissima alla pubblica sanità, ne 
consegue impreteribilmente lo abbandono totale d' un industria che 
forma una delle principali risorse di questa Città. 

Che a non permettere tanto male propone esternarsi dal Consiglio 
i più fervidi voli al Governo del Re , acciò in considerazione delle 
svolle ragioni meglio accennate con le citate deliberazioni di questa 
Giunta Municipale , Camera di Commercio c Comizio Agrario , non 
che da questa Commissione Municipale di Sanità in data del 5 ca- 
dente gennaro, già superiormente, rassegnate si piacesse disporre di 
proseguirsi la macerazione dei canapi e lini nel solito locale della 
Foce dell’ Anapo. 

Aperta la discussione 

Il Consigliere sig. Failla disse dolergli di dovere essere contrario 
alla proposta della Giunta , allo avviso del Comizio Agrario, e della 
Camera di Commercio , al parere del Consesso Medico , ed allo av- 
viso della Coramessione Sanitaria Comunale, della quale tutto che fos- 
se componente , pure per motivi indipendenti della di lui volontà 
non potè intervenire nella Tornata dove fu presa la deliberazione che 
si porta innanti ; che se fosse intervenuto non sarebbe passata alla 
unanimità. 
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Sono già molli anni e fin do che egli, il Failla, nella necessità di 
transitare la strada a ruota che conduce in Noto , e di giorno c 

di notte per recarsi colò e come Consigliere Provinciale c come 

Deputalo Provinciale, che avvertiva il grande insopportabile puzzore di 
putrefazione che esalava dal canape posto in macerazione nel punto 
del Fiume Annpo, vicinissimo al ponte ed alla strada a ruota ; puz- 
zore che rendea assolutamente 1’ aria malsana , e fu fin d’ allora 
convinto essere ben giusti i reclami che da per tutto si facevano per 

quella macerazione da lutti coloro che avessero necessità di transi- 

tare quella strada, ond’ è che egli fin d’ allora si fece il propugna- 
tore del divieto di siffatta macerazione. — Egli era a comporre il 
Consiglio Sanitario Provinciale quando per la prima volta si occupò 
di questa macerazione colla Presidenza dell’ onorevole Prefetto signor 
Solinas, ed il Consiglio alla unanimità avvisò per lo divieto della 
macerazione del Canape in quel silo del Fiume Anapo , ed il Mini- 
stero dichiarando essere pronto a rinunziare allo interesse pecuniario 
che il Demanio cavasse da questa macerazione , decretava proporsi 
altro silo dove potesse essere fatta. — Fu fin d’ allora interessata la 
Municipalità onde proporre questo novello sito , ed il Consiglio Co- 
munale con sua deliberazione nominava una Commissione nella quale 
1’ oratore facca parte , e vi facevano anche parte uomini tecnici In- 
gegneri per ispezionare delle località dove avesse potuto farsi la ma- 
cerazione , e che fossero discoste dalla strada a ruota e dalla Città, 
cd egli, I’ oratore, riteneva che il sito avesse potuto rinvenirsi nello 
stesso Fiume Anapo nella parte che fosse assai distante dal sito vicino 
al ponte , e dove 1’ acqua fosse anche più profonda ed in maggior 
volume. — Però la nomina della Commissione restò nella delibera- 
zione, e giammai pervenne invito ad eseguire la ispezione per rinve- 
nire il novello locale. Restò cosi questo affare assolutamente vitale 
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attutilo. — Era dato ali' onorevole sig. Prefetto Basile richiamarle a 
novella vita portandolo novellamente al Consiglio Sanitario Provin- 
ciale, dopo i clamori che si facevano per una macerazione che dovesse 
necessariamente produrre malsania, e cimentare la vita dei transitanti. 

Ed il Consiglio non esitò un istante ad avvisare per lo divieto di 
tal micidiale macerazione all’ unanimità conformemente al precedente 
avviso. — Da questo il Decreto Ministeriale del divieto , decreto che 
P oratore chiama santissimo, siccome quello che fosse direlto a sal- 
vare la vita dei Cittadini, portando egli diwsumenlo fortissimo clic la 
vita d’ un’ uomo non potesse e non dovesse calcolarsi a valore pe- 
cuniario. — Lo interesse della industria c del commercio non doves- 
se prevalere sulla vita del Cittadino, altronde poi si è una esagera- 
zione lo interesse commerciale e industriale. — Non perchè si vieta 
la macerazione del canape nel Fiume Ànapo, non perciò finirà que- 
sta industria , resterà essa annientala , finirà il commercio di tal ce- 
spite. — Il divieto non potrà far altro podurrc che poco interesse 
pccuniario , dovendosi la macerazione eseguire in punto più distante 
si sarà obbligati a soffrire una spesa di pochi centesimi dippiù per 
la macerazione, e nulla più di questo. — La industria continuerà, e 
con questa il commercio. 

In quanto poi riguarda la malsania dice 1’ oratore conoscere una 
ben antiquata risoluzione della già Soprintendenza di Salute pubblica 
la quale sul parere di Consesso Medico disse di non poter portare 
malsania alla Città la macerazione del canape nella Foce dell’ Anapo, 
sul perchè essendovi tra quel silo e la Città il mare, questo neu- 
tralizzasse qualsiasi aria malsana. Quel Consesso, come ognuno vede, 
non tenne presente , c certo ignorava la esistenza di strada a ruota, 
e quindi non si preoccupò della salute dei transitanti. — Oggi lo 
esame è tuli’ altro, ed è relativo alla malsania nei transitanti la slrada 
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a ruota , ed è la legge che divieta la macerazione non solo in vici- 
nanza dei luoghi abitali , ma ancora quella che fosse in vicinanza 
delle strade. — Lo avviso del Consesso Medico Comunale con le 
sue teoriche, dice 1’ autore , trovarsi smentito dal fallo permanente 
dell' aria mofelica, dallo insopportabile puzzore della micidiale mal- 
sani che si sperimenta nel tempo di quella macerazione, e dove vi 
ha il fatto ogni discussione scientifica ed accademica deve attutire.— 
Ond' è che 1’ oratore ripete essere dolente dover contrariare la pro- 
posta della Giunta, obbligato com’ egli è di adempiere il suo ulficio 
di Consigliere Comunale e fare per quanto in lui fosse che non si 
proponga la revoca di un Decreto Ministeriale diretto a salvaguardare 
la salute preziosissima dei Cittadini. 

Il Consigliere Senatore Moscuzza risponde al sig. Fatila dimo- 
strando categoricamente che secondo i dati scientifici la immersione 
dei canapi e lini fatta alla sponda del Fiume Anapo , che immanti- 
nente sbocca al mare , non produce aiTatto alcun miasma perchè 
fatta in acqua corrente e profonda clic non riscalda mai. ■>— Soggiun- 
ge ancora che non trattasi della vera macerazione c putrefazione di 
detti canapi e lini, corno dice il sig. Fatila, ma di un semplice ram- 
mollimento della loro libbra tessile, il che non produce adulto alcu- 
na affezione miasmatica , ed assicura che il puzzore deploralo dal 
sig. Failla, non deriva punto dal Fiume Anapo, ma dalla Paludi dei 
Pantunclli , tanto ciò vero che non cessa mai quando canapi c lini 
immersi non vi sono. — L' inibizione per lo contrario produrrebbe 
dei danni gravissimi all' industria agricola e commerciale del Paese e 
della Provincia, senza punto giovare alla pubblica salute. Appog- 
gia quindi il volo della Giunta, c riserba di proporre all' approvazio- 
ne del Consiglio uno schema da deliberarsi. 

Il Consigliere Interlandi dice che egli tralascia d' intrattenersi su 
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tutte le ragioni igieniche con tanta dottrina esposte nei deliberati del 
Consiglio Sanitario Comunale , dal Comizio Agrario , dalia Camera 
di Commercio, e dal Collegio Medico della Città, c cosi bene svolte 
dall’ onorevole Consigliere Moscuzza , c solo si limila ad aggiungere 
qualche cosa, della quale 1' onorevole sig. Failla sembra farne il suo 
cavallo di battaglia per sostenere il suo assunto. 

Egli con marcata accentuazione' ha fallo ripetutamente appello al 
puzzore che si sente in quel locale. 

il puzzore è ben vero, ma è giusto che 1’ onorevole Failla ricordi 
che altro è il puzzore, altro il miasma. 

Il primo è soltanto disgustoso all* odorato , ma non è punto no- 
civo alla salute, il secondo al contrario spesso non è avvertito, nem- 
meno da chi ha troppo sensibilità nel naso , ma è micidiale, e ino- 
cula inscnsibimento e invisibilmente nel sangue F emanazione noci- 
va, — Crede non aver bisogno di molte spiegazioni questo fatto , e 
ricorda le grandi discussioni che hanno avuto luogo , c le delibera- 
zioni sempre conformi dei Consigli tecnici ingienici di tutto le parti, 
c precipuamente quelle avvenute in seno dei Consigli Sanitari di 
Parigi giusto sulla industria del canape , quando in certi punti voleva 
proibirsene la piantagione, ritenendo che produceva malsania atteso il 
puzzore che emanava, puzzore che anche produco un dolor di capo 
a chi non vi è abitualo quando permanentemente vi si dimora. 

Ed oramai non è più una quistione , non è più un dubbio , è 
anzi un dogma della scienza che la pianta del canape nel mentre 
esala un puzzore sensibile non produce momentaneamente csalaziono 
miasmatica. 

Osserva clic le acque dell’ Anapo per la loro abbondanza , per 
la naturale freschezza , pei principi! che. contengono , nè restagnano, 
come ha detto I’ onorevole Consigliere Failla, nè però sono suscetti- 
bili di riscaldamento, e in conseguenza di putrefazione, e tanto è vero 
che il canape ivi immerso non si macera come avviene nelle ac- 
que stagnanti, c tanto che non si giunge che ad un semplioe rammol- 
limento delle libbre della pianta che ue legano il tiglio, e (unto che que- 
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sio tiglio non si raffina come quello del canape propriamente maceralo 
nelle acque stagnanti, onde è che per riuscire di tiglio grosso la produ- 
zione del canape di Siracusa è ricercata in commercio soltanto per uso 
di cordame, e niente apprezzala per uso di tessitura. 

In quanto alla temuta malsanìa prodotta alla Città è stalo dalle 
varie Commissioni tecniche di tutti i tempi costatato non poterne 
causare indipendentemente ancora delle ragioni speciali che sopra 
ha accennato, ed ove ancora in quel sito si facesse una vera mace- 
razione, non sarebbe nè anco ammessibile, perchè le acque immedia- 
tamente precipitandosi nel mare non han nemmeno il tempo neces- 
sario indispensabile a putrefare e ad esalare i miasmi , e il mare 
poi, in qualunque caso, sarebbe un potente un sicuro neutralizzato- 
re di (ali emanazioni. 

Per quanto riguarda i transitanti per quella strada che passa sul 
ponte dell' Anapo, osserva, che questa strada non è di recente co- 
struzione; dessa è antichissima, e trae la sua esistenza sin da epoche 
remote, chiamata allora Via Elorina; e quando in tutti i tempi deli- 
berarono i vari Consigli tecnici igienici su questo argomento nei sen- 
si, che quella immersione non produce miasma per le condizioni spe- 
ciali del luogo, delle acque, e della coltura , quella strada esisteva. 

In quanto alla salubrità di quel sito per quanto riguarda i tran- 
sitanti, osserva che è in cattive condizioni , ma non per lo esercizio 
temporaneo e breve di questa industria, ma invece perchè la strada 
per parecchi chilometri discorre in mezzo ad estesissime paludi e 
al lato di una salina. — Paludi che per le acque che in tutto il 
senso della parola ristagnano c putrefanno, esalano dei miasmi mi- 
cidiali. 

Non liavvi quindi , ove spassionatamente e senza esser preso dai 
pregiudizi! volgari si esamini la cosa , non havvi quindi quistione, 
dubbio alcuno, che quella industria ivi sia causa di miasmatiche esa- 
lazioni che infettano 1’ aria, e che aggiunga ai miasmi esistenti per 
altre ragioni, altra forza, altri principii nocivi alla salute. 

Ma ammesso ancora, lo che non lo è , ed ammettiamo ancora, 
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che per quella industria verrebbero sparutamente ad aumentarsi le 
condizioni malsane causate da tuli’ altre ragioni, la quistione non deve 
al certo esaminarsi sotto un punto di vista esclusivo, sotto quello della 
sanità, senza esaminarla sotto il punto di vista economico. 

É dal complesso di tutti gli esami sotto i più svariati punti di 
vista che può soltanto nascere una risoluzione ; in caso diverso essa 
non sarebbe mai equa, mai provvida. — Da parte sua, dice il signor 
Inlerlandi, che ove mai una lieve causa di malsania aggiungesse a quel- 
le tanti esistenti in quella contrada, atteso il grande danno che por- 
terebbe alla produzione del canape, produzione che è forse la più 
considerevole fra tutte quelle del territorio nostro , con la quale 
parecchie miglaia di lavoratori esclusivamente vivono; anche in que- 
sto caso egli crederebbe equo , provvido , il mantenersi tale indu- 
stria, e non mandare alla miseria migliaia di famiglie. 

Che ove poi , per soddisfare i pretti pregiudizii , poiché nessun 
vero utile lo richiede, si volesse destinare un altro sito per tale in- 
dustria, egli non vi si opporrebbe menomamente, ma in questo caso 
dovrebbe prima stabilirsi questo sito e poi vietarsi nella foce dello 
Anapo, ove sino da tempi immemorabili si è fatta. 

11 voler inibirla ora senza prima destinarvi il novello sito, non 
gli sembra nè logico, nè giusto, nè provvido. 

In quanto ai clamori, a cui accenna 1’ onorevole sig. Failla, non 
sa ove rintracciarli, nè d’ altri sa essersene fatto lagno, se non dallo 
onorevole Failla. 

Di fatti chi mai avrebbe potuto innalzar questi clamori quando e 
il Consiglio Sanitario Comunale e il Comizio Agrario, c la Camera d i 
Commercio e il Collegio Medico, e le Rappresentanze Comunali dei 
tempi passati, e quelle d’ oggi che all’ unanimità, meno forse dello 
onorevole Failla, manifesta tal volo, c quando inoltre la intera Cittadi- 
nanza di tutte le classi è dolente pel divieto emanato sulla proposta 
motivata forse come principio astratto, generale, del Consiglio Sani- 
tario Provinciale, senza discendere ad esaminare le circostanze spe- 
ciali del silo?— Chi mai dunque ha potuto elevar questi clamori che 
si è piaciuto di mettere innanzi 1’ onorevole sig. Failla ? 
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Per queste ragioni c per altre clic sviluppa concliiuiJc di appoggiare 
la proposta della Giunta. 

Il sig. Failla replica non poter dividere le idee degli onorevoli 
Moscuzza ed Interludi, clic il canape si porli alla foce del Fiume 
solo per immersione e per ammollimento delle foglie, quando che si 
porta precisamente per la macerazione, e le foglie che si restano nel- 
1’ acqua putrefanno, e son desse che tramandano il puzzore il quale 
dura fino a che sussiste la macerazione; nè lo stesso puzzore si è mai 
osservato nei Pantanelli tullocchè anche in questo punto non si respi- 
rasse che aere cattivo. — Allorché si effettua la macerazione del ca- 
nape I’ acqua diviene assolutamente stagnante c caldissima. — Dice 
non essere esatto nè giusto il dedurre dacché la Commcssione inca- 
ricala non avesse proposto altro locale che non ne esiste , quando 
egli notava quella Commessione non essere stata mai invitala, epperò 
mai messa al punto di rinvenire un locale e farne proposta al Consi- 
glio. Egli quindi propone che il Consiglio deliberi non accogliersi 
la proposta della Giunta, od almeno dirsi su di essa non esser luogo a 
deliberare , ed invece deliberi che si desse pronta esecuzione alla 
precedente deliberazione del Consiglio Comunale onde rinvenire un 
altro locale anche nello stesso Fiume , dove potersi fare la macera- 
zione dei canapi e lini , ed all’ uopo nominare un’ apposita novella 
Commissione. 

Qui il consigliere sig. Rizza dice, che abbenchè estraneo alla col- 
tura del canape per la parte pratica , tuttavia è giusto ehe il Con- 
siglio sappia che in Siracusa per la specialità tanto della coltura, 
q uanto della qualità della pianta il canape si porla al Fiume inlera- 
mentcnle speglio dalle foglie , e quindi rimane semplicemente Io 
stelo di cui se ne fa la immersione per lo -ammollimento. 

Messa intanto ai voti dalla Presidenza per alzata c seduta la pro- 
porla Failla, viene a maggioranza di tredici contro uno respinta, aste- 
nuto essendosi di votare il sig. Nicastro. 

In seguilo il sig. Consigliere Senatore Moscuzza chiede di darsi 
lettura del parere del Collegio Medico della Città, cd indi propone il 
seguente schema di deliberazione : 
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IL CONSIGLIO 

Inteso il rapporto del sig. Sindaco Presidente, 

Considerando che la salute pubblica sebbene sia uno dei primi 
doveri di un’ Amministrazione qualunque, lo diviene tale solo quando 
gli alti di essa compromellere la potrebbero; 

Tenute presenti le dichiarazioni all’ uopo fatte dalla Commissione 
Sanitaria Comunale e dal Collegio Medico di Siracusa, che dichiara- 
rono ad unanimità che la immersione dei canapi c lini fatta alla 
sponda del Fiume Anapo, che immantinente sbocca a mare, non pro- 
duce alcun miasma perchè fatta in acqua corrente e profonda; 

In considerazione altresì che senza arrecare ciò alcun danno alla 
pubblica salute , la inibizione produrrebbe dei danni gravissimi alla 
industria agricola e commerciale del Paese e della Provincia; 

D' libera di far proprio il deliberato della Giunta Municipale, 

Di annettere al presente atto i giudizii tecnici della Cominessione 
Sanitaria, e del Collegio Medico di Siracusa, 

E di far voli al Governo del Ile perchè permeila la continuazione 
della industria dei canapi c lini con farsi come per lo passalo, cioè , 
con la immersione di detti prodotti agricoli nel solilo silo del Fiume 
Anapo in prossimità al mare, trattandosi per altro non della così detta 
macerazione c putrefazione dei detti canapi c lini , ma di un sem- 
plice rammollimento della loro fibbra lessile, clic fatta in acqua corrente 
e profonda sboccante a mare non produce alcuna affezione miasma- 
tica, come venne comprovala dalla scienza e dalla pratica. 

Messa ai voli per alzala e seduta la supcriore proposta Moscuzza, 
viene a maggioranza di tredici contro uno approvata , astenuto es- 
sendosi di votare, come sopra, il sudetto sig. Nicastro. 

Il Verbale, precedente lettura ed approvazione, viene firmalo 
dal sig. Sindaco Presidente, dal Consigliere Anziano , c dal Vice-Se- 
gretario. 

STATELLA Sindaco 

G. BIZZA Consig. Anziano — CORRADO ADOR.VOFice-Sejr. 

Per copia conforme — Il Vice-Segretario C. Auonxo 
Visto — Il Sindaco — statelu 
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ALLEGATO D 

IR-ECLA/MO 

DEI CITTADINI SIRACUSANI 
A S. E- 

IL BIG. MINISTRO DELI/ INTERNO 

PER LA REVOCA DEL DIVIETO DELLA MACERAZIONE DELLA CANAPE 
E LINO NELLA FOCE DELL’ ANAPO 



Eccellentissimo, 

I sottoscritti Cittadini siracusani venuti a conoscenza , che questo 
Consiglio Provinciale Sanitario peusò di riunirsi per deliberare sotto 
le vedute di tutelare la salute pubblica , un divieto alla macerazione 
della canape e lino, che si è mai sempre c sin dai tempi più remoti 
a noi effettuala nella foce del fiume Anapo, reputano far cosa utile, 
se non necessaria , ricorrere all’ E. V. Illustrissima onde arrestarne 
la esecuzione, per così scansarne le non esagerate conseguenze della 
fame e della miseria , in cui altrimenti verrebbe condannata questa 
infelice popolazione. 

A costatare lo scopo di tale impellente reclamo è a premettersi, 
che la coltura della canape ò antichissima in Siracusa quanto la 
Città; tanto ciò vero , che se ne ignora la sua origine , e si ritiene, 
che (lessa abbia avuto il suo cominciamcnto sin dall' epoca greca, ed 
in estese proporzioni, per supplire allora ai grandi bisogni della ma- 
rina di guerra c mercantile di quel tempo. 

Che la macerazione della delta canape e lino, sino al 18 j 0 circa 
fu libera, ed aveva luogo nel condannato sito della foce dell’ Anapo, 
ove sinora si è falla , ed ove la massima parte dei proprietari e 
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coltivatóri di esse piante avevano dei siti propri, che poi dal cessalo 
Governo Borbonico, dichiarate le acque del fiume Anapo demaniali, e 
volendo trarre un vantaggio , scorgendo che tal ramo agricolo ed 
industriale andava progredendo, proibì la macerazione, clic qualcuno 
si permetteva di eseguire nei fondi propri, ed invece ordinò, che da 
tulli indistintamente si fosse fatta in quel solo sito della foce dello 
Anapo , previo un pesante balzello , che il Demanio appalta , c dal 
quale trae un non lieve profitto. 

Che non pertanto questa coltura c macerazione di canape e lini 
in Siracusa è di un interesse vitale, tanto pel ceto dei proprietari, che 
sono lassati di un peso fondiario corrispondente alla coltura della ca- 
nape, cui sono addette le loro terre, quanto per gli speculatori agri- 
coli, che pagano altra lassa di ricchezza mobile proporzionata ai pro- 
fitti che ne ricavano; non che per gli operai di diversa sorte e spe- 
cie, che a migliaia ne risentono il vantaggio, e ne ritraggono la sus- 
sistenza delle loro famiglie , dovendosi questa tale industria riguar- 
dare non solo sotto il rapporto agricolo, ma sibbene in quello indu- 
striale. 

Clie da ciò 1’ E. V. comprenderà benissimo, di quanta importanza 
si è colale industria in Siracusa, c di quali terribili conseguenze sa- 
rebbe produltivo il divieto della macerazione in quel silo, clic in al- 
tro senso equivarebbe all’ abolizione della coltivazione del dello ca- 
nape e lino. 

Che espostane per quanto si comporta in un reclamo la impor- 
tanza agricola cd industriale, che producali! Siracusa tale coltivazio- 
ne, si permettono i Ricorrenti di esaminare i danni ed i pericoli che 
si lemono dalla macerazione che se ne fa nella della foce dell’ Ana- 
po in pregiudizio della saltile pubblica, cui si è voluto ricorrere per 
eliminarne indirettamente la coltivazione. 

E giusto qui cade in acconcio sommelterlc, clic questo primo 
vitale ed unico ramo d’ industria che si esercita in Siracusa, e che 
offre pane alla maggior parie della popolazione, è stalo mai sempre 
avversato, e specialmente sotto lo stesso pretesto di preservare la 
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salute pubblica dagl’ influssi maligni, che si temono dalla macerazione 
suddetta , giovandosi delle disposizioni sanitarie di quel tempo , clic 
sono conservate c mantenute anche oggi , che la vietavano in acque 
non correnti, ed a determinala distanza dall’ abitato e dalle vie pub- 
bliche; e furono tali e tante le insistenze di quei tempi, che bisognò 
interessarne la Deputazione Suprema di salute d’ allora sedente in 
Palermo c composta di uomini sommi c competenti , la quale , falle 
le più accurate indagini, ed i più scrupolosi esami , dovè conviccrsi 
che quelle disposizioni sanitarie, uguali u quelle di oggi , non erano 
punto applicabili al silo della macerazione scelto in Siracusa sul ri- 
flesso che dessa cffelluavasi in acqua conertle, e che tra lo abitato 
e la foce dell' Anapo si frapponeva I’ acqua del mare, che assorbiva 
o neutralizzava qualunque miasma , e quindi respinse ogni appicco, 
allontanò le denunzie ed ammorti i reclami , che spesso ritardavano, 
come ora, la macerazione non solo, ma sibbene la menomavano, per- 
chè molti se ne staccavano ed abbandonavano fin anco il peusiero di 
continuarne la coltivazione, onde non sottostare alle tante eventualità 
ed ai capricci di chi voleva disturbare o sviare colale ramo di indu- 
stria senza riflettere, che allontanandola, o menomandola, vai lo stesso 
che immiserire la più parte delle famiglie ed abbandonare il paese 
alla inerzia, dappoiché non potrebbe trovare altra industria da surro- 
gare quella, clic solo pochissimi mirano a disfare. 

E si noli, che siffatta determinazione venne anche emessa dalla 
Deputazione Sanitaria interna di questo Comune il la giugno 1852, 
e 12 luglio 1834 ; non che dal fu Barone D. Emmanuele rancali 
qual Patrizio allora di questo stesso Comune, con apposita e ragionala 
Ordinanza del 20 marzo 1838; e più dal cessato Consiglio d’ Inten- 
denza in data del 28 maggio dello anno ; e finalmente dal Soprain- 
lendeiilc Generale di salute pubblica di quel tempo in data del 12 
giugno 1847. 

Da ciò risulla , clic tal esame fu fatto e sotto la influenza di un 
Governo, clic tuttavia si denomina dispotico, ed in tempo in cui an- 
cora non si era dichiarala la demanialità delle acque del fiume Ana- 
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po. Ed in comprova che la macerazione suddetta nel sito mentovalo 
sruygiva dalle regole sanitarie, quel Governo istesso spedendo in Si- 
racusa un Delegato straordinario , il sig. Cammarata , integerrimo 
Magistrato , perdistribuire e censire le acque suddette , spingeva i 
proprietari e gli speculatori di siffatta industria a domandare , che 
quel sito si fosse elargato ed esteso al di sopra del così detto Ponte 
Grande; onde facilitarne meglio la macerazione ; ciò che fu chiesto 
ed accordalo, come può domandarsene corrispondente conto, sebbe- 
ne non attuato. 

Se questi esami dunque furono già fatti, se la posizione de' luo- 
ghi e del sito è la stessa , se i principi sanitari che ci governano 
sotto la influenza di un Governo costituzionale, che deve garentire la 
proprietà e I’ agricoltura , sono informali sulle stesse vedute de’ tem- 
pi andati , come può concepirsi, che possa oggi ritenersi, senza nuove 
cause moventi , un sistema lutto contrario e sovversivo agl’ interessi 
di un paese intiero , che aspetta con ansia i salutari provvedimenti ? 

Si dice, che quella misura si è adottala per tutelare la salute 
pubblica ; ma quella dei tempi andati era forse meno apprezzata da 
quella di oggi ? 

Gli uomini d’ allora valevano forse meno di quelli attuali ? quelli 
che emisero quella savia determinazione forse avevano meno coscien- 
za di quelli che fecero parte di quest’ ultima intesa a distruggerla ? 
Lungi di emettere sul proposito i sottoscritti il loro giudizio, lo ri- 
serbano al tempo ed alla maggiore esperienza degli uomini della 
materia. 

Solo si permettono di osservare, che Siracusa, se non fosse real- 
mente preservala dal mare , giacerebbe nel mezzo di alquanti siti di 
malsani» ; e basta solo ricordare a chi ne conosce la sua posizione 
il luogo del macello posto fuori le sue mura , e causa permanente 
di cattivi miasmi , perchè non fatto nè secondo le regole , nè alla 
distanza dell’ abitalo e della via a ruota, siccome è disposto dal Re- 
golamento sanitario. 

Piò l’ immenso scavo fatto eseguire dalla Commissione delle anti- 
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cliità nelle terre dell’ orlo, un tempo dei signori Bufardeci, oggi del 
Cav. sig. Ferdinando Grimaldi Bordonali da Cassaro , ove si conser- 
vano molte acque stagnanti c putrefatte per manco di appositi scoli, 
esistente pochi passi in avanti al connato macello da tramontana , e 
quasi attaccato alla strada a ruota, che conduce verso Nolo ed i pae- 
si dell’ interno , che Torma il più essenziale della Provincia , della 
quale ne è capo la stessa Siracusa. 

Indi dal ponte de’ così detti Mazzieri e lago di Lesimelia, ove a 
dritta ed a sinistra vi esistono delle non poche fogne, ovvero paludi 
di acque stagnate veramente pestilenziali, che fiancheggiano dall’ uno 
e dall’ altro lato la detta strada a ruota. 

Da 11 a poco esistono i così delti Margi o Panlanelli , il Pantano 
grande ed altri siti non meno di sua natura pestilenziali , che senza 
il soccorso e la presenza del mare , sarebbero da se soli capaci ad 
infestare il Paese. E poco lungi le saline , che anche voglionsi ca- 
gionatrici di esalazioni maligne e perniciose. 

Eppure non si è mai lamentato caso alcuno di malsanla, appunto 
perchè distrutta dalle influenze benigne delle acque marine e dai 
venti di mare. 

E questo è tanto vero ed evidente, che nè il Municipio nè lo 
stesso Consiglio Sanitario Provinciale hanno pensato di rimediarvi, 
non ostante che sono essi punti cause perenni e più immediate di 
malsanla e capaci a produrre maggiori danni al Paese ed ai tran- 
sitanti. 

Ora se questi punti , ovvero questi siti perenni e più immediati 
di malsanla-, sono stati trascurali ed omessi od inosservati, come va, 
che la sola macerazione della canape nel fiume Anapo, in un sito il 
più lontano, che si effettua nel periodo di due mesi in lutto il corso 
dell' anno, cagione d’ immensi vantaggi al Paese, anzi vera sorgente 
delle risorse dei suoi abitanti, degl’ industriosi, e dei braccialieri, sia 
stala la sola che abbia suscitalo lo zelo e la pietà cittadina dei com- 
ponenti di quel Consesso , per avversarne la coltivazione e la indu- 
stria a discapito di tanti interessi , che alla fine dei conti , ridonda 
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anche in danno deila Finanza nazionale, dapoichè ogni ente interes- 
sato ha dritto, in ogni sinistro evento, a reclamare pel corrispondente 
discarico delle rispettive tasse sia fondiaria , sia di ricchezza mobile 
ed altre ? 

Ma sia pure che i componenti di questo novello Consesso siano 
stati più illuminati di quelli delia Deputazione Suprema di salute dei 
tempi andati; e che voglia rispettarsi la loro determinazione, sebbene 
senza preventivi esami, e senza cause moventi; quali ne saranno lo 
conseguenze? Si scanseranno gli immaginati, e non sperimentati timori? 

Dall' un verso ne avverrà lo abbandono della industria, e quindi 
la miseria del Paese e la minorazione degii introiti della Finanza; 
dall’ altro, che chi potrà continuare nella detta industria dovrà prov- 
vedere da sè ai maceratoi nei rispettivi fondi , il che produrrà in 
maggiore estensione e più intensità la temuta malsania, che si è im- 
maginato di voler scansare ; ed invece di evitarla si darà causa ad 
aumentarla, a parte che le cause vere perenni e più immediale, che 
potrebbero ingenerare i timori di malsania , rimarrebbero sempre 
esistenti. 

Da tutto F anzidetto, chi non si avvede, che quel provvedimento 
fu precipitato ed inopportuno ; e che se voleva procedersi con mag- 
giore circospezione , faceva per lo manco pria d’ ogni altro mestieri 
di consultare l’ avviso di un Consesso medico per istudiare le località 
ed indi mettersi di accordo col Ministero per provvedere alle misure 
di precauzione , ovvero per istabilire altro silo , che poteva meglio 
confarsi colia continuazione della industria agricola e colia conserva- 
zione delia salute pubblica , che voleva preservarsi da mali immagi- 
nati e che fin ora non si sono per nulla avverali ? 

In vista di che i sottoscritti sperando che 1* E. V. voglia interes- 
sarsi della sinistra impressione del Paese prodotta da tale impensata 
risoluzione, si permettono pregarla, perchè si compiaccia di revocare 
il deliberato, del quale è menzione, onde potersi senza ulteriori osta- 
coli continuare la condannata macerazione. 

In altro caso disporre che sia per ora sospesa la sua esecuzione 
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sino a quando non no siano falli gli analoghi sludi da persone com- 
petenti, e non venga in tulli gli eventi provveduto per altro silo com- 
modo ed adulto all’ uso della delta macerazione , per cosi non per- 
mettere, che si abbandoni o si vieti dopo secoli c sènza nuove cau- 
se una industria, che dà vita ad un Paese intero; e farà in tal mo- 
do giustizia. 

Siracusa il 1° febbraro 1872. 

( Seguono le firme) 



ALLEGATO E 

I. 

Nell’ Archivio Provinciale di Siracusa in un volume degli 
anni 1828 1829 c seguenti , Categoria « Salute Pubblica », 
Oggetto « Canape Lini e Risaie » leggesi, che l’ Intenden- 
za al 1832 aveva diretto al Magistrato Supremo di salute 
pubblica la seguente interrogazione : 

« Ove trattasi d’ acqua corrente può permeltersi la macerazione 
in minore distanza di tre miglia ? » 

Il Magistrato rispondeva così : 

Sig. Intendente 

Nel determinare un limile contro il quale la macerazione de’ lini 
e de’ canapi, la coltivazione de’ risi e simili recar possano del dan- 
no alla salute pubblica, la legge ha supposto il caso che tuttociò si 
esegua col mezzo dell’ acqua non corrente. 

Per una inversa illazione perciò si ritiene che tali processi ese- 
guiti con acqua scorrente non sono soggetti a limitazione veruna. 



Digitized by Google 





— XLV — 

È da riflettere però che la macerazione de’ lini c de’ canapi, se 
forse non è eseguibile lungo una massa d' acqua che scorre, si pra- 
tica almeno costantemente in certi punti, ove questo elemento viene 
serralo e ristretto appositamente dalla mano dell’ uomo in una specie 
di serbatoio , dove s’ immerge il canape ed il lino. Quindi sebl>ene 
la macerazione proceda da un' acqua che avrebbe la fluenza sua 
naturale, pure non può accadere che succeda Io sfibramento di quel- 
I’ erba senza che I’ acqua non resti per alcun tempo imprigionata; 
dal che segue, che s’ imputridisce e si fa nociva alla salute dell’ uo- 
mo ; ragion per cui la legge ha espressamente fissato una distanza 
non minore di Ire miglia tra’ luoghi ove si pratica tale immersione 
( delti volgarmente gurne o bonache ) e gli abitali. 

Consistendo dunque in tale esame tutta la cura che i funzionari, cui 
spella, debbon prendere, acciò la macerazione, della quale è parola, 
non rechi nocumento alla salute pubblica; Ella riterrà ciò in risposta 
al quesito fattomi col pregevole foglio ec. ec. 

II. 

P 

ESTRATTO DI DELIHERAZIONE DELLA DEPUTAZIONE INTERNA 
SANITARIA DI SIRACUSA 

L’ anno milleottocentotrentadue il giorno quindici agosto nella Casa 
Comunale di Siracusa Capovolte. 

Si è riunita la Deputazione della salute interna di prima classe di 
questa Comune composta dal sig. Sindaco Patrizio Presidente , dal 
sig. Primo Eletto, dal sig. Secondo Eletto, e dai Medici sanitari, as- 
sistita dal Cancelliere Comunale, legalmente invitata, come risulta dalla 
rclata del servente comunale Michele Majorca, dalla quale si è preso 
conto in questa estraordinario seduta. 

Essendo intervenuti lutti i componenti la stessa, il sig. Presidente 
ha fatto dare lettura dell’ officio del sig. Intendente di questa Valle 
datato il giorno di ieri Ufficio 1.® Car.® 3.® N.® 13911, per osser- 
vare se i locali proposti da diversi Comuni peila macerazione dei ca- 
napi c lini, siano o no adatti all’ oggetto. 
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LA DEPUTAZIONE 

Veduto suddetto ufllcio del sig. Intendente, 

Vedute le venerate ministeriali degli 11 e li giugno anno cor- 
rente, ripartimcnto dell’ interno, carico secondo, N. 2892 e 2918 al- 
I’ uopo emesse dal Reai Governo; 

Veduti i stali rimessi dal sig. Sindaco Patrizio di questa Comune, 
dal Sindaco di Agosta, e da quello di Spaccaforno, acclusi nel citato 
officio del sig. Intendente ; 

Intesi i medici sanitari, ha passato a fare le seguenti osservazioni: 

È stato sempre mai costume di farsi la macerazione dei canapi 
e lini nella foce del fiume Anapo, che va immediatamente a scari- 
carsi nel mare. 

La distanza comechè non sia dalla città che di miglia due, il vento 
di Ponente, che qualche volta spirando potrebbe dirigere contro la 
Comune la corrente delle nocive esalazioni, risultante dalla macera- 
zione; pure traversar dovendo queste la lunga estensione del porlo, 
per le conosciute leggi di affinità , attratte vengono dalle acque ma- 
rine nel cui seno neutralizzate rimangono 

Fallo e chiuso il giorno, mese, ed anno come sopra = Vincenzo 
Zanghl Sindaco Presidente — Giuseppe Serafino Primo Eletto — Sta- 
nilo Ferrante Secondo Eletto — Giacomo Dottor Montcrosso — Giu- 
seppe Dottor Murò — Giuseppe Danieli Cancelliere Archivario. 

Per copia conforme 

Confronta coll’ originale II Segretario Generale 

RAFFAELE MONTEROSSO Cifrimi 

Vice-Capo 

( Fedi nell 1 Archivio Provinciale di Siracusa il Volume di sopra 
c italo. ) 
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ALLEGATO F 

esa 



AllllMSIRlZlME CIVILE-VALLE E DISTRETTO DI SIRACUSA 

IL SENATO DI SIRACUSA 

Ab Sig. Intendente della Valle di Siracusa 

Siracusa li Ih luglio 1831 — Carico N. 1738 

In continuazione del mio foglio datalo il 2 corrente mese, ed in 
esecuzione della di lei Circolare al margine segnata, stretti le rimet- 
to i Verbali sulla destinazione de’ sili ove macerarsi i canapi e lini 
del corrente anno in questo territorio e sulle Paludi in esso esisten- 
ti colla nota della spesa per degnarsi autorizzarmela sulle imprevedute. 

Il Patrìzio 

GA ETAIVO BORGIA 
VERBALE DELLA COMMISSIONE COMUNALE 

Incaricata alla scelta de’ siti per la macerazione 



L’ anno 1834 il dì 12 luglio in. Siracusa Capovalle. 

Noi Raronc D. Mario Calici secondo Eletto funzionante da Sinda- 
co di questa sudetta Comune per il titolare impedito, D. Pietro Riz- 
za primo Eletto, D. Salvatore Danieli e D. Ferdinando Camardelli 
Decurioni, e Dottor D. Cataldo Naro medico comunale componenti 
la Commissione per la esecuzione della Circolare emessa da que- 
sto sig. Intendente il dì 13 ora scorso mese , ufficio l.° Carico 3.° 
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N. # 9545 riguardante Io slabiliracnlo de’ sili in questo Territorio sul- 
la immersione de’ canapi c lini del corrente anno e le osservazioni 
insieme delle Paludi, ristagni d’ acqua o altro, eh’ essendo causa d> 
malsanìa per gli abitanti de’ rispettivi Comuni o delle campagne cir- 
convicine ricade nell’ alta tutela aflidatu alle cure del lodato signore 
Intendente. 

Dopo aver percorso la periferia di questo territorio, ed avere in 
pari data dettagliato in separato stato i siti da stabilirsi per la im- 
mersione dei canapi e lini, 

Riferiamo che alla distanza di miglia 1 da questo Capovalle ab- 
biamo rinvenuto soltanto de’ ristagni d’ acqua fetida micidiale nella 
Palude della il lago di Lcsiinclia, la quale in tutti i tempi, e maggior- 
mente nella estiva stagione, produce della malsanìa a questa Comune 
ed alle campagne circonvicine ancora , e che a togliere tale positivo 
inconveniente, siam di parere doversi detto Lago colmare con rende- 
re regolare il declivio delle acque dirigendole al prossimo mare. 

Fatto c chiuso il giorno , mese ed anno come sopra e da noi 
firmalo. 

Li COMMISSIONE 

Il Secondo Fletto pel Sindaco impedito — usuo capivi 
primo Eletto — Pietro Rizza 
Decurione — Ferdinando Cam abbellì 
Idem — Salvatore Danieli 
Medico Comunale — Cataldo Dottor Naro 
G. Danieli 

( Vedi nell' Archivio Provinciale il Volume come sopra. ) 
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li, non avendo protlollo ciò 
alico frapponendovisi il vasto 
jplicali ordini del Governo è 



là del punto del ponte a sa- 
i a dissetare Io bestiame dei 

rebbesi permettere la immor- 
sino alla Comune si frappon- 
(• sieno nelle terre paludose 
urea anni 10 a questa parte, 
•alo alcuna conseguenza alla 
: vasche sudctle all’ anzidetto 
rietart che portano a dissetare 



enza recare alcun nocumento 
i miglia sei, e agevolalo altresì ! 

sislitn dal perito agrimensore 
vasche addette a bonache la 
iza di miglia tre Ira le comu- 
i clandestinamente la immer- 
iorruggi terre degli Eredi del 
-II’ urlo di Monislcri, e nelle 
restar sempre dovranno proi- 



OSE 

; i ilito — RIAMO CAPICI 
Hello — Pietro Nizza 

— FERDi.'t.vsno Caharuklli 

— Salvatore Danieli 

— Cataldo Dottor Maro 
c — G. Da.meli 
ter 1’ amministrazione Civile 
Archi vario 

1 MELI 
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ALLEGATO G 

esa 

I. 

ORDINANZA 

o — — 

Siracusa il dì venti marzo dell’ anno milleoUoccnlotrcntollo. 

Noi Emmanuelc Francica Barone Pancali Sindaco Patrizio della 
città di Siracusa assistito dal nostro Cancelliere Dottor D. Giuseppe 
Danieli, volendo stabilmente torre di mezzo gli equivoci, e le difTc- 
renze introdotte nella materia che tocca da vicino il commercio dei 
canapi e dei lini , una dei principali capi d’ industria degli agricol- 
tori e proprietari di questa; 

Volendo per tal modo colla legge del giusto, e dell’ equo am- 
ministratore sviluppare la ragione delle cose senzachè ulteriormente 
si riproducano lagnanze per parte di questa Classe di Cittadini indu- 
striosi ed a noi dal Governo commendati per 1’ utile dell’ agricoltura 
c commercio, poli dove si raggira l’ intera società; 

Visto il foglio dell' Intendente datato in Nolo il dì trenta novem- 
bre 1831 ufficio l.° carico 3.® N.® 249 a noi rimessivo d’ una sup- 
plica colla quale questi Cittadini imploravano delle disposizioni rela- 
tivamente a macerazione di canapi e lini alla foce del fiume Anapo; 

Vista la supplica suddetta , c le ragioni in quella spiegate , non 
che le altre in una memoria a noi presentata addotte; 

Vista la deliberazione del 13 agosto 1832 alla quale la Deputa- 
zione alia salute interna chiamala a dar parere nei perigli del cìio- 
lera sopra i sili dove poleano macerarsi i canapi ed i lini avvisava 
così per Siracusa : 

14 
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« K stato sempre mai costume di Tarsi la macerazione nella foce 
del (lume Anapo che va immediatamente a scaricarsi nel mare senza 
detrimento della pubblica salute. 

Visto lo statuto sanitario interno, ed il Reale Rescritto comunica- 
to dall' Intendenza con foglio dei 3 dicembre 1834, dai quali si de- 
duce che la macerazione dei canapi e lini debba farsi alla distanza 
di Ire miglia dell’ abitalo, ove 1’ acqua non sia corrente; 

Vista la dichiarazione del Magistrato Supremo di salute pubblica 
data nel 1829, nella quale si faceva osservare lo spirito dell’ ordine 
di cominciarsi la macerazione dopo il 15 agosto d’ ogni anno , e si 
faceva quindi osservare che questa epoca dovea valere anche per 
I’ acqua corrente pella ragione che possono gli uomini guardarsi di 
fare uso delle acque della macerazione; 

Vista la disposizione da noi emessa sotto il giorno quattordici 
corrente mese ed anno, che aveva per oggetto il temperamento per 
semina di canapi e di lini; 

Considerando che la macerazione degli agricoltori delle Siracusa- 
ne campagne eseguendosi in acqua corrente senza rinchiudersi in 
serhatoj non può cagionare inquinamente alla circostante atmosfera 
coinè opinano vai I celebri Professori fra gli altri Francale e Monfalcon, 
dei quali in conforto di questa considerazione ne trascriviamo le se- 
guenti parole : 

Egli è vero che un’ acqua stagnatile, si maceri o canapa o 
lino, prende tosto uno ingratissimo odore, cd ammorba un buon 
tratto dell’ atmosfera, ma ciò non avviene, se la macerazione fac- 
ciasi in fiumi o torrenti di rapido coi so ; in quanto a questi io 
sono pienamente dell’ avviso di Lancisi, e dico con esso lui che 
tale proibizione debba solo limitarsi alle acque quasi morte e di 
poco fondo , agli stagni ec. come quelli che ne minaccercbbcro 
gualche pericolo (G. P. Francale Polizia Medica voi. 0 § 18 pa- 
gina 12. ) 

Monfalcon rapporta che gli abitanli un casale pativano ogni 
anno una febbre inlermitlenle aul minatile. Interrogato il signor 
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Borges svila causa della maialila rispose trovarsi nelle emana- 
zioni della canapa clic si faceva in recipiente d’ acqua stagnante. 
Consigliò quindi di macerare la canapa nell' acqua corrente, 
Iucche fatto la malattia endemica tosto disparve, ( Ilisloirc medi- 
talo des Marais p. <62. ) 

Considerando che dal luogo della macerazione allo abitalo vi ha 
ta distanza di due miglia, c si frappone la lunga estensione del Porlo 
talché aneorquando si facesse la macerazione in acqua non corrente 
vermi danno risentirebbe la salute pubblica, giacché le nocive esala- 
zioni traversar dovendo la lunga estensione del porlo per la cono- 
sciuta legge di ailìuilà attratto verrebbero dalle acque marine, nel cui 
seno neutralizzale rimarrebbero siccome ragionava la Deputazione alla 
salute interna nella deliberazione del lo agosto 1832 sopracitata; 

Altcsocchè per luogo della macerazione trovansi addette le cento 
canne lineari da tempo immemorabile nel fiume Anapo cominciando 
dalla foce verso il ponte , come si è fallo costare con antichi pub- 
blici strumenti c con lettere di manutenzione c possesso; 

Considerando impertanto che le acque clic ricorrono sopra la ca- 
nape e la macerazione sboccano immediatamente al mare , talché 
nessuno può farne uso con innaffiar campi, sia con bere gli uomini, 
o far bere gli animali, nè in tempo di messe, nè in qualunque altro 
tempo, cosichè è indifTerenle il cominciasi la macerazione o prima o 
dopo il quindici agosto; 

Considerando altronde che in ogni tempo ( col favore della legge 
e della esperienza ) si è permessa e praticata la macerazione in Si- 
racusa prima del io agosto senza seguirne alcuno inconveniente, 
nell’ atto che differendosi al 15 di agosto avrebbe effetto il pericolo 
della perdila del genere immerso nel fiume , soggetto agli alluvioni 
clic possono accadere nelle primi furiose pioggie, come talvolta si è 
sperimentato, c come si facca da noi osservare alla Intendenza con 
nostro rapporto del due luglio 1831 N.° 1880; 

Considerando in quanto alla semina del canape e lino che nè lo 
statuto sanitario interno, nè altro posteriore governativo provvedimen- 
to prescrive leggi di distanza sul proposito ; 
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Considerando in rapporto alla quantità da seminarsi che per le 
novelle istituzioni legislative cessarono le generali o locali pratiche 
angarichc le quali vivevano culla feadalilà che fecero mettere al nulla 
per 1’ abolizione della stessa; 

Considerando perciò, clic le dimande delti coltivatori, delle quali 
è parola , sono fondale in fatto ed in dritto, e trovano la garenzia 
nella lunga ed immemorabile osservanza c nell’ opinione degli scrit- 
tori della materia; Quindi 

Koi Emmanuele Francica Barone Pancali Sindaco Patrizio di que- 
sta città di Siracusa intesi i reclami oralmente dclli detti istanzanti 
c per mezzo delle loro memorie, pronunziando in linea amministra- 
tiva, revochiamo la nostra disposizione del dì 14 corrente mese mar- 
zo relativa alla semina del canape. Statuendo poi nell' anzidelta guisa 
sul merito della macerazione dei canapi c lini , c circa il sito e la 
epoca in cui la stessa dovrà avere il suo effetto, dichiariamo che la 
delta macerazione si continui ad eseguire nel silo , e nell’ epoca in 
cui è stalo solilo praticarsi e cominciarsi ab immemorabile. A quale 
oggetto disponghiamo che ove nei termini della presente nostra am- 
ministrativa statuizione 1’ enunciala macerazione proceda , verranno i 
coltivatori di tali derrate mantenuti e custoditi nell’ esercizio dei loro 
dritti e della loro industria, salvo di procedere amministrativamente, 
e coi modi di legge contro i conlroveiilori della nostra presente sta- 
tuizione , o contro chi porterà impedimento alla esecuzione della 
stessa. 



Il Sindaco Patrizio 
Eh. Frascica Barose Pascali 



Il Capo Archi vario 
Giuseppe Da.vieli 
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II. 

Dironzi DELLA VALLE DI NOTO 

Al sig. Sottintendente del Distretto di Siracusa 
Nolo 1 giugno 1838. — • 1 V.° di Prot. H66. 

Signore Sottintendente. — Non così come prima di giugno dello 
anno scorso si dava luogo costà , per mal direni divisamenli, a for- 
tissima cagione di reclami a molti individui interessati nella mace- 
razione dei canapi c dei lini che si esegue alla foce del ilume Anapo. 

Talché furono prodotti caldissime istanze ed umiliate ragioni tanto 
a S. E. il Luogotenente Generale, quanto al sig. Soprainlcndenle 
Generale di salute pubblica , il quale, ritenendo che lo esposto pre- 
sentava delle ammessibili particolarità, disponeva perchè lo Intendente 
avesse provveduto come conveniva sulla domanda , ed il Governo 
rimetteva le rimostranze al medesimo rassegnale per farne carico e 
dare i dovuti provvedimenti. 

Sin da novembre dell’ anno suddetto commetteva la Intendenza un 
tale affare a codesto Patrizio ; e lo stesso in seguito di maturo esa- 
me sulla materia , ne esponeva i risultamenli sotto il giorno venti 
del marzo ultimo. 

Passato lo affare da me al Consiglio d’ Intendenza, il medesimo 
nella seduta del 28 di maggio or perduto ha dato fuori il seguente 
avviso : 

« Seduta del 28 marzo 1838. 

Vista la deliberazione della Deputazione alla salute interna di Si- 
racusa, data a 13 agosto 1832, dove si facea osservare di essere stalo 
sempre mai costume di farsi la macerazione dei canapi e lini nella 
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foce del fiume Anapo, clic va immediatamente a scaricarsi nel mare, 
c ciò senza detrimento alla salute pubblica; 

Vista una simile deliberazione presa nella seduta del 12 luglio 
1834 sull’ oggetto c col riflesso medesimo ; 

Visto il provvedimento del Patrizio di Siracusa in data del 20 
marzo di quest’ anno, il qual Patrizio in segnilo di ordini dell' Inten- 
denza, sviluppando pienamente le circostanze della suddetta macera- 
zione alla foce dell’ Anapo , Ita ridotto la materia io un punto di 
vista , che toglie ogni equivoco e chiude 1’ aitilo a qualunque ulte- 
riore contrasto, dichiarandosi di continuarsi la macerazione di cui si 
tratta nel modo in cui è stato solilo praticarsi, c cominciarsi all’ im- 
memorabile; 

Considerando clic le ragioni spiegate dal Patrizio son sostenute 
dal drillo c dal fatto ; 

Il Consiglio è di avviso, 

Che il sig. Intendente possa approvare il provvedimento di esso 
Patrizio del 20 marzo di quest’ anno, di cui sopra si è fatta parola. 
= P. Bucceri — S. La Uosa — Sii vi uniformo Cipriani. » 

Al che essendomi io uniformato , vengo a darne intelligenza a 
Lei, ondo ne faccia inteso codesto Patrizio per I’ uso clic ne risulta. 

A qual uopo le rimetto in copia conforme il provvedimento del 
Sindaco di cui sopra è parola, di due estratti di deliberazione della 
Commissione interna sanitaria relativa alla bisogna ed un esposto 
originale con foglio di aggiunti sviluppamenti , le quali due ultime 
carte, dopo che ne avrà preso scienza, favorirà restituirmi. 

L Intendente 
Marchese $.° ALFANO 

( Vedi nell' Archivio Provinciale di Siracusa il Volume sum- 
menlovalo. ) 
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ALLEGATO II 

ec&agxeg** 

I. 

munsi DELL! VILLE DI VOTO 

Al Sopraintenclente Generale di Salute pubblica 
Palermo 

Nolo 10 gemaro 1816. 

Signor Soprainlendcnte Generale. — Occupato a dare ordine ad 
aGari di epoche scorse , c die son degni di particolare attenzione, 
ho avuto luogo a conoscere di essere rimasta in pendente una cor- 
rispondenza con colesto rispettabile Magistrato in materia di macera- 
zione di canapi e lini nel Comune di Siracusa. 

Trovo eh’ Ella con pregevole foglio del di 8 giugno 1837 ripar- 
timene. 0 sez. 3. N.° 3137 provvedeva sur una supplica di D. Giu- 
seppe Nicolctli ed altri individui di detto Comune, perchè la mace- 
razione si fosse permessa anche prima del 16 di agosto. E con al- 
tro foglio del 10 luglio dello stesso anno N.° 3927 altra simile sup- 
plica rimetteva a nome degli agricoltori dello stesso Comune. 

Dal 1837 fino all' anno scorso, a somiglianza del passato, la ma- 
cerazione si è eseguita conformemente al supplicare de’ ricorrenti ; 
ma siccome osservo , clic nessun riscontro fu rcnduto ai due fogli 
suindicati, io stimo regolare eh’ Ella sia del tutto informala, eli’ è lo 
oggetto della presente. 

Realmente la macerazione della canapa e dei lini in Siracusa si 
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esegue nel significante volume di acqua corrente del fiume Anapo 
senza imprigionarsi 1’ elemento in scrbutojo, gurna o bonaca di sorta. 

La Intendenza nel 1832 chiedeva a cotesto Magistastalo se ove 
trattasi di acqua corrente, poteva permettersi la macerazione in mi- 
nore distanza di tre miglia dagli abitati , e dalle strade consolari. G 
ne aveva di risposta , che la legge nel determinare un limite, entro 
il quale la macerazione dei lini e dei canapi, la coltivazione dei risi 
e simili recar possono del danno alla salute puhblica , ha supposto 
il caso , che tutlociò si esegua col mezzo dell’ acqua non corrente, 
e che per una inversa illazione perciò si ritiene , che tali processi 
eseguiti in acqua scorrente non sono soggetti a liminazioue veru- 
na. Quindi atteso il parlicolar processo di Tarsi la macerazione in Si- 
racusa in massa d’ acqua perennemente corrente , non vi ha da os- 
servarsi in contrario in quanto a distanza. 

È pur vero inoltre, che la detta macerazione si opera in un sol 
punto, cioè nell’ ultimo tratto di fiume da circa 130 passi, che mette 
foce immediatamente al mare del Porto grande di Siracusa. Non vi 
sono pertanto, nè vi possono essere per le ragioni topografiche uo- 
mini, ed animali, clic sia nel tempo di messe, sia in qualunque al- 
tra stagione , che richiami molla gente nella campagna , debbano, o 
possano bere deli' acqua , dove sta immerso il lino e la canapa , la 
quale acqua scorre su e giù e attorno la detta derrata, onde si lega 
con funi , per non venir trascinala al mare , il quale inconveniente 
succede quando anticipano le pioggie , ed il fiume ingrossa , ed ac- 
quista violenza. 

Da ciò segue che non esisto il motivo , per lo quale fu provve- 
duto di non Tarsi macerazione prima del 1G di agosto , essendo in- 
differente se si faccia prima. 

Lo considerazioni soprudelte sono state avvalorate da pareri dati 
dalla Deputazione di salute interna, c nel 1832, e in altre epoche, 
e da un avviso di questo Consiglio d’ Intendenza del 28 ottobre 
1838; e, quel clic più monta, vi corrisponde la favorevole esperien- 
za, clic la macerazione , di cui si traila , eseguila nel punto , dove 
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si è falla ab iramemorabile , e prima del t6 di agosto , non ha re- 
calo nocumento alla salute pubblica , cd io me ne convincea nella 
circostanza della passala macerazione, nel quale tempo dimorava la 
squadra francese nel Porlo di Siracusa. 

Per le cose sovraccennate Ella , sig. Sopraintcndcntc Generale, 
riconfermando quanto pcrmetleva nel genlil foglio del di 8 giugno 
1837 sulle suppliche del Nicolelli e di altri , potrà definitivamente 
restare inteso che per le parlicolarilà delle circostanze la macerazio- 
ne dei canapi e lini del territorio di Siracusa si esegua come per 
lo avanti. 

L’ IflTEXDESTE 

( ledi nell' Archivio Provinciale il Volume come sopra. ) 



II 

MAGISTRATO SUPREMO DI SALUTE PUBBLICA 

Al sig. Intendente della Valle di Noto 
Palermo 12 giugno 18i7. 

Signor Intendente. — Coll’ ufficio del 16 gennaro di quest’ anno 
N.° 409 Ella richiamava alla memoria una corrispondenza altra volta 
tenuta con codesta Intendenza circa al permesso . della immersione 
della canape e del lino nelle acque dell’ Anapo anche primo della 
epoca dalla legge permessa , cioè dalla seconda metà di agosto in 
avanti. 

E mentre io disponevami con tutti i precedenti sottocchio a por- 
gerle il corrispondente riscontro , una supplica sull’ oggetto mede- 
simo venivami presentata a nome di un tale 0. Giuseppe Nicoletli 
e di altri proprietari da Siracusa. 

15 
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Or avendo io riconosciuto ed osservato mai sempre con quale at- 
tenzione e semplicità da lei si dirige il servizio interno della sa- 
lute pubblica, in armonia costante alla legge e alle misure che alla 
opportunità questa Soprintendenza Generale si fa un piacere di co- 
municarle, non posso che deferire completamente ed uniformarmi al 
al di lei avviso circa al permesso dell’ accennata immersione, re- 
stando inteso che questa per le panico lait* circostanze di località 
abbia luogo con quella eccezione, che una lunga esperienza ha di- 
mostrato non tornare in niun conto pregiudiziale alla umana salute. 

Il Pres. del Mag. Sup. 

Soprintendente Generale 

DUCA CACCAUXO 



ALLEGATO I 

i. 

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 

Al sig. Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

Siracusa addi 6 del 1872. — N. di Prot. 16. 

Secondando la richiesta della S. V. contenuta nella lettera se- 
gnata in margine , ho il bene di mandarle copia della deliberazione 
del Consiglio Provinciale di Sanità e del Dispaccio ministeriale re- 
lativamente all' oggetto qui contro indicato. 

Il Prefetto 

TUBATI 
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ESTRATTO DEL VERBALE DEL CONIGLIO PROVINCIALE DI SIA ITA’ DI SIRACUSA 



Il 22 Giugno 1 SU. 

Esaurita siffattamente la discussione relativa ai Cimiteri, lo stesso 
sig. Prefetto ha stimalo opportuno recare a conoscenza del Consesso, 
cui ha I' onoro di presiedere , che approssimandosi il tempo della 
macerazione delle canapi e lini, con apposita Circolare del 1 volgen- 
te indirizzata ai Sindici della Provincia , della quale si è data lettura, 
ha fatto loro ricordo delle distanze dei luoghi e del tempo all’ uopo 
fissati dalle discipline vigenti sulla materia, le quali hanno provvida- 
mente consigliato il libero esercizio della privata industria colle legit- 
time esigenze della pubblica incolumità, inculcando in pari tempo la 
più scrupolosa vigilanza, onde non si contravvenga impunemente alle 
stesse discipline. 

Questo provvedimento precauzionale , che P autorità governativa 
ha credulo emettere facendosi anche interprete del voto del Consesso 
Sanitario, ha provocato una dichiarazione da parte del Sindaco della 
Città di Siracusa, la quale non resa manifesta al Consesso medesimo 
perchè pronunziò il suo autorevole parerò sulla quislione, alla quale 
si viene accennando. 

Il menzionato sig. Sindaco asilando alla inveterata consuetudine 
cd al disposto di antiohi Regolamenti di polizia locale riterrebbe non 
applicabile 1' accennala Circolare alla macerazione , che si fa delle 
menzionate piante alla foce del fiume Anapo. — r II preopinante , la- 
sciando al Consiglio la appreziazione di merito, si limila ad osservare, 
che la distanza, tanto dello abitato della Città , quanto della strada 
rotabile nazionale , è di mollo inferiore a quella prescritta dai rego- 
lamenti ; che la macerazione in quel silo costituisce un fomite di 
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malsauìa, e dà luogo a reclami; laonde, rientrando la quistione nella 
sfera del fallo , non vi ha luogo a dubitare che I’ autorità proposta 
alla tutela della sanità pubblica abbia pieno cd integro il dritto c il 
dovere insieme di far rimuovere la indicala cagiune d’ insalubrità, 
àia giacché sonvi dei provvedimenti, come sarebbe quello della specie, 
la cui estensione non sarà mai abbastanza assicurata qualora il prov- 
vedimento stesso non venga prima rinsaldato da piena e proficua di- 
scussione, pertanto desidera il volo del Consiglio sul seguente 

QUESITO 

La macerazione del canape c del lino alla foce dell’ Anapo 
debb’ essere inibila per i danni che ne derivano alla pubblica 
incolumilà ? 

Il Consigliere sig. Cav. Failla chiesta ed ottenuta la parola del 
sig. Presidente , fa brevi ed opportuni cenni storici nello anda- 
mento di siffatta quistione , ed accennando eziandio a provvedimenti 
inibitivi pronunziati altra volta dallo stesso Consiglio Sanitario, sostie- 
ne la convenienza e la necessità a tener fermo acchè il lamentato 
abuso si faccia cessare. 

Il Consigliere sig. Nicastro amerebbe qualche provvedimento con- 
ciliativo cogl’ intcssi economici , avuto riguardo alla coltura di dette 
piante tessili già intrapresa per quest’ anno. — li sig. Vicepresidente 
tendeva ad accentrare la discussione cd anche il sig. Tnrantelio vi 
fece allusione. — Che diversi ed alquanti indeterminati furono i 
criteri donde si partivano i preopinanti; tanto che, richiamala dal si- 
gnor Presidente la quistione ai suoi veri principi venne tosto a ces- 
sare la discussione , che andavasi impegnando fuori proposito sul 
campo economico : onde che , valutata sempre più la importanza 
della cosa in se stessa , anziché nelle attinenze con le quistioni se- 
condarie di privalo interesse, sempre più chiaro e preciso spiccò il 
dovere di tutelare, sopra ad ogni altra considerazione , la pubblica 
sanità. 
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Concordata per tal modo in un sol proposito le opinioni degli 
interlocutori, 

Il Consiglio Uni fornente ai pareri precedentemente emessi, 
Riconosce che la macerazione della canape e del lino nella foce 
deir Anapo è nociva tanto alla salute dei transitanti per le vie 
rotabili , che a quella degli abitanti dei luoghi circonvicini , e 
quindi fa voto perchè la competente Autorità amministrativa pro- 
ceda onde sia inibita la macerazione dei canapi e dei lini nel 
luogo leste indicato. 

Non essendovi altri oggetti da trattare, il sig. Presidente ha di- 
chiarato sciolta la seduta. 

Fatto c chiuso il presente verbale nel giorno, mese, anno e luo- 
go di sopra indicali. 

Il Prefetto Presidente — A. Basile 

Il Segretario 

C. Calvag.no 

Per estratto conforme del verbale della deliberazione emessa dal 
Consiglio Provinciale di Sanità di Siracusa nella riunione straordina- 
ria del di 22 giugno 1811. 

Il Segretario — C. Calvac.no 
MINISTERIALE DI DIVIETO PER LA MACERAZIONE DELLA CANAPE 

PRESSO LA FOCE dell’ ANAPO 
MINISTERO dell’ INTERNO — SEGRETARIATO GENERALE 

Al sig. Prefetto della Provincia di Siracusa 

Roma addi 23 novembre 1871. 

Div. -#.* Scz. 2* — i¥.° di Prot. 20939, 1. 

Il sottoscritto ha Ietto con attenzione il rapporto a margine se- 
gnata circa i danni provenienti alla pubblica salute dalla macerazione 
della canape c del lino alla foce del fiume Anapo; riconosciute gin- 
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ste le ragioni dedotte in proposilo , approva pienamente 1’ operalo 
delia S. V. e la invita a provvedere perchè sia fatta cessare, a nor- 
ma di legge, col finire dell' anno in corso l’ industria di cui si (ratta 
nella preaccennala località. 

II sottoscritto ha già dato comunicazione di queste istruzioni al 
Ministero delle Finanze perchè possa conformarvi le sue disposizioni 
in relazione all’ interesse demaniale che si trova compreso uclla qui- 
stione. 

Pel Ministro 
Cavului 

JJ. 

COMIZIO AGRARIO DEL CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

Al sig. Prefetto della Provincia di Siracusa 

Siracusa 13 gennaro 1872. 

Nel rendere alla S. V. Illustrissima le maggiori grazie per la 
copia 



Nello stesso tempo sento il dovere parteciparle, che questa Dire- 
zione come ha preso atto della cortese considerazione con cui la S. 
V. Illustrissima ha tenuto il voto di questo Comizio sulla macerazione 
della canape c del lino alla foce dell’ Anapo, così la medesima inter- 
pone oggi 1* opera della S. V. per conciliare gl’ interessi di tanti 
coltivatori colli quasi all’ improvviso dalla inibizione governativa. 

La costruzione dei maceratoi pubblici raccomandata dal Ministro 
di Agricoltura con Circolare del 30 gennaro 1862 a somiglianza di 
quello costruito in Acireale , non è opera da effettuarsi in pochi 
mesi, dovendosi presentare la proposta al Municipio o ad una Società 
corredata di lutti i dati necessari, per renderne più agevole lo acco- 
glimento. 
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I terreni intanto addetti alla seminagione della canape sono già pre- 
parati , e non possono ricevere altra coltura. Quelli addetti al lino 
sono già seminali. 

Donde deriva che la macerazione dell’ una c 1* altra pianta lessile 
debba in quest’ anno essere effettuala in un silo qualunque, sicché 
resta ora l’ impellente necessità di provvedervi. 

A tal fine si vorrebbe dal Reai Governo che per quest’ anno si 
permettesse la macerazione nel solito sito alla foce dell’ Anapo, non 
essendovi tempo a provvedere altrimenti. 

Or se tale richiesta non ha arrecato i pretesi inconvenienti dal 
1834 sino ad oggi, non può certamente recarli per un solo anno co- 
me urgente necessità. — Sicché se la S. V. Illustrissima potrà ap- 
pagare simile desiderio, verrà eliminalo ad un tratto l’ imbarazzo che 
cagiona a tutte le Autorità la quislione di cui è parola, e darà agio 
di studiare meglio l’ intrapresa per 1’ anno venturo. 

A questo modo la S. V. può restituire la calma nei proprietari 
e ne’ coltivatori, e riportarne riconoscente memoria da questo paese. 

Il Presidente 
£. Moscvzza 



ALLEGATO L 



OSSERVATORIO METEOROLOGICO DI SIRACUSA 

Al sig. Presidente del Comizio Agrario di Siracusa 
Siracusa addì 29 gennaro 1872. — N. di Prot. 5. 



Le rimetto lo specchio dimostrativo dei venti dominanti nell' epo- 
che richieste dalla S. V. 



Il Direttore 

PflOF. Gicsippe Ottojie 
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SPECCHIO DIMOSTRATIVO DE VESTI DOHIWASTI A SIRACUSA 1S ESTATE 



Asso 



Mese 



Vesti Domisasti 



1810 



1811 



Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 



l.° 2.° Quadrante ossia N. N.E. S.E. 
l.° 2.° 
l.° 
l.° 



l.° 

l.° 

l.° 

1.® 3.° 



« N. N.E. E. S.E, 
« N. N.E. 

« N. N.E. 

« E. 

« N. N.E. E. 

« E. 

« E. S. S.O. 



Il Direttore 
Pbof. G. Ottose 



ALLEGATO M 

esa 

I. 

COMIZIO AGRARIO DEL CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

Agli onorevoli Componenti il Collegio Medico di Siracusa 
Siracusa 21 gcnnaro 1872. N. di Prot. 14. 

La Inibizione Governativa sulla macerazione della canape alla foce 
dell’ Anapo , turbando seriamente gl’ interessi economici del paese 
senza toglier la malsanìa delle nostre campagne , impone a queste 
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Comizio il dovere di richiedere sulla quistionc i lumi dell’ onorevole 
Collegio Medico di Siracusa, acciocché solennemente si piaccia : « di- 
chiarare in coscienza, e secondo la propria dottrina ed esperien- 
za, se la macerazione della canape ad acqua corrente, e proprio 
alla foce dell' Anapo in contatto d’ una vasta superficie marina, 
produca durante e dopo luglio ed agosto d' ogni anno febbri in- 
termittenti ed altre malattie. » 

A tal fine prego vivamente la S. V. Illustrissima di compiacersi 
d’ intervenire domani 25 corrente alle ore G \}2 di sera nel solito 
locale del Gabinetto , e di gradirne intanto anticipati e cordiali rin- 
graziamenti con ogni osservanza ed alta considerazione. 

Il Presidente 
E. Moscozza 



Pel superiore invilo riunitisi il Collegio Medico e la Di- 
rezione del Comizio Agrario nella Sala della Libreria del 
Gabinetto Letterario e di Storia Naturale di Siracusa il gior- 
no 25 gennaro 1872 alle ore 7 di sera , il Presidente del 
Comizio esposto brevemente 1' oggetto della convocazione ri- 
cordò come al 1779 fu parimente invitata una Commissione 
di Medici per giudicare la slessa quistione, ma d’allora ad oggi 
la clinica co’ suoi progressi ha avulo più lungo tempo di 
esaminarla profondamente e ricavarne le ultime conseguenze; 
onde egli confida che 1’ onorevole Collegio Medico sarà per 
opportare colla sua dottrina i maggiori lumi in proposito nel 
bene della umanità. 

Gl’ intervenuti dopo breve discussione concordati nelle 
idee emisero l’ indomani unanimamenle la seguente dichia- 
razione- 

16 
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DICIUAIUZIOKE DEI COLLEGIO MEDICO DI SIRACl'SA 

Noi qui solloscrilli Dottori in Medicina, invitali dal Presidente di' 
questo Comizio Agrario a riferire, se mai la macerazione del canapo 
nella foco del fiume Anapo nei mesi di luglio ed agosto, sia focolare 
di febbri intermittenti e loro conseguenze : 

Certifichiamo, che sotto la lunga nostra Clinica, non ci è occorso 
mai di assistere caso di febbre intermittente contralta dagl’ individui 
addetti alla macerazione del canape nell’ acqua della foce del fiume 
Anapo. 

Ed a vieppiù corroborare questo fatto pratico vogliamo aggiun- 
gere, clic simil caso non potrà mai occorere , dappoicchè le condi- 
zioni fisiche delle acque dell’ Anapo sono evidentemente contrarie alla 
legge delle fermentazioni d’ ogni genere. 

E se oggi è incontestato nella scienza , che il miasma palustre 
risulti da un peculiare fermento vegetale ; egli è troppo chiaro che 
dalle acque dell’ Anapo non potrà svolgersi malaria, difettando quelle 
acque delle condizioni fisiche necessarie per ogni fermentazione. 

Questi dati scientifici sulla genesi ed essenza della malaria vo- 
gliamo ricordare tanto più volentieri, perchè I’ ulteriore dimostrazione 
positiva di essi è gloria della scienza italiana. 

Ma volendo anche prescindere dai criteri scientifici sulla fermen- 
tazione miasmatica , vale a dire , ammettendo indifferentemente che 
il miasma palustre sia costituito da un elemento puramente fisico o 
chimico, inorganico , organico od organizzato , da un vapore, da un 
gas, da un microfita o da un microzoo ? egli è sempre certo, che 
le. condizioni necessarie allo sviluppo di qualsiasi elemento costituente 
la malaria sono sempre quelle già conosciute. 

È notalo infatti dalle Autorità Mediche d’ ogni tempo, che la ma- 
laria sviluppasi tutte le volle che esistano riunite insieme le condi- 
zioni seguenti : 
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Acqua scarsa e stagnante , temperatura non minore di 19.° del 
ccnligr. 0 , materie organiche immerse naturalmente od artificialmente. 
Dna sula di queste condizioni che manchi , basta perchè la malaria 
non si svolga. 

Or nell’ Anapo ove le acque sono profonde, correnti e mai rag- 
giungono la temperatura di !9.° , è evidente che il canape immer- 
sovi giammai potrà indurre svolgimento di malaria. 

Se dunque il miasma palustre non può trarre origine dalla ma- 
cerazione del canape alla foce dell' Anapo , egli è troppo naturale, 
che nessuno fra noi abbia osservali morbi miasmatici riferibili alla 
macerazione sudetla. 

In fede del vero abbiamo rilasciato il presente da Noi fatto e 
firmato. 

Oggi in Siracusa il 2(i del 1812. 

Isidoro Dottor Monlcrosso — Francesco Dottor Pontano — Gaeta- 
no Dottor Pria — Carmelo Dottor Campisi — Cassola Dottor Eusta- 
chio — Angelo Dottor Carciolo — Matteo Dottor Campisi — Salvatore 
Dottor Brunetti — Dottor Carlo Spagna — Dottor Salvatore Spada — 
Santo Dottor Orlisi — Angelo Dottor losia. 



ALLEGATO N 

ESTRATTO DEL VERBALE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DF SANITÀ’ 

Nella tornala del 24 febbraro 1872. 

* — rssvj — ■ 

Aperta la seduta sotto la presidenza del Prefetto sig. Cav. Turali, 
il sig. Dottor Eustachio Cassola, vicepresidente del Consiglio , legge 
la seguente 

Relazione. 

« Signori — La deliberazione del 22 giugno di questo Consiglio Sa- 
« nitario Provinciale che proponeva al Governo del Re la proibizione 
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« il Ila macerazione de) canape alla foce dell’ Anapo , ha sollevalo 
« laute querele e lauti reclami , come abbastanza conoscete , da iu- 
« durre il Ministero dello Interno a disporre che si esaminasse la 
« pratica, tenendo presenti le ragioni dei reclamanti. Egli è perciò 
« clic la grave quistionc ritorna al Consiglio nel One di ponderar me- 
li glio le ragioni sanitarie ed economiche, e dare un parere più con- 
ti sideralo su tale importante argomento. 

<i La quistionc in vero è complessa c di difficile soluzione espe- 
« rimontale per quanto riguarda gl’ interessi sanitari. La macerazione 
« del canape compiendosi alla foce dell’ Anapo in condizioni ce- 
ti cezionuli , cioè in acque correnti ed in terreno naturalmente insa- 
li lubre, riesce assai difficile, se non impossibile, poter conoscere espc- 
« rimentalmente se essa aggiunge altri miasmi all’ aria naturalmente 
« miasmatica, o pur no, e nella ipotesi affermativa, in qual misura. 

« Se il paese ci offrisse dati statistici e di confronto sul numero de- 
li gli infermi di febbri intermittenti contralte in quei luoghi , tanto 
« nel tempo della macerazione quanto in altri tempi, la quistione sa- 
li rebbe risolta da fatti; ma tutto ciò manca nella materia in esame. 

« Non polendo adunque risolverla col sussidiò ^i quelle prove 
« espcrimentali, che han forza di una dimostrazione, è necessità rac- 
« cogliere lutti quei fatti , quelle considerazioni e quegli argomenti 
« all’ uopo opportuni per rischiarare la vertenza ed emettere un volo 
it moralmente adegualo alla naturo della cosa. 

« Non vi ha dubbio che la macerazione , non solo del canape, 
« ma di qualunque altra sostanza vegetale in acque chiuse e stagnan- 
« ti, produce esalazioni , che comunque ancora indefinite nella loro 
« natura, sono causa delle febbri intermittenti e delle cacchessìe pa- 
li ludali. 

« Ma la macerazione alla foce dell’ Anapo si effettua, come si è 
« detto, in condizioni eccezionali, cioè in acque correnti quasi sent- 
ii pre al medesimo livello e alla medesima profondità , cosichè 
« la fermentazione si compie lentamente ed incompletamente, ed i 
« suoi effetti quanto più lardano a manifestarsi, tanto più favorevoi- 



Digitized by Google 




— LXIX — 



a mente vengono trasportati ad ogni istante dalle acque coerenti nel 
« mare vicino ; non potranno perciò mai accrescersi nel luogo dove 
« si producono per giungere alla intensità necessaria da ingenerare 
a le febbri di malsanla, sicché si disperdono e vengono distrutti allo 
« stato quasi nascente. Anche i falli vengono in qualche modo ad 
« avvalorare tale concepimento teorico, imperciocché se la delta ma- 
le ceratone si compisse in acque chiuse c stagnanti non vi sarebbe 
« alcuno a cui potesse sfuggire 1’ osservazione degli elfelli perniciosi 
« del miasma che se ne svolgerebbe, mentre nel caso in ispecie non 
« vi è alcuno sia medico o non medico , che di buona fede e per 
« i soli dati delta esperienza possa affermare ciie la macerazione aita 
« foce deli' Anapo aggiunga altri miasmi nocivi alla salute a quelli 
a che naturalmente si sviluppano in quei luoghi. Anzi dall’ attestalo 
n dei medici del nostro paese , ove vengono a curarsi gl* individui 
a che contraggono le poche febbri intermittenti nelle vicine campa- 
li gne, risulterebbe dimostralo che la detta macerazione nulla aggiun- 
a ge agli elTelti miasmatici naturali di quella contrada. 

a E quando anche si volesse supporre che I’ esperienza dei me- 
a dici ed il giudizio che eglino hanno portato sui fatti non sia esente 
a da errore, c che la disposizione regolamentare del 1 gennaro 1820 
a all’ art. 1 e seguenti , e le opinioni e disposizioni della Deputa- 
li zionc Sanitaria interna del lo luglio 1832, 12 luglio 1834, 20 
a marzo 1838, del Consiglio d' Intendenza della Provincia del 28 Piar- 
li zo 1838 c del Sopraintendcnte Generale di Salute Pubblica del 12 
a giugno 1847, che determina la innocuità della macerazione in ac- 
a que correnti c nc permettono I’ uso, fossero fondati sopra fatti mal 
a calcolali , sarà sempre ineluttabilmente vero che il miasma della 
a macerazione non potrà svilupparsi al di là di una lievissima pro- 
a porzione in modo da risultarne effetti cosi deboli, che non possono 
a nè apprezzarsi nè valutarsi. I danni intanto all' interesse cconoraf- 
« co , e direi anche all' ordine politico si apprezzano facilmente , e 
a possono ben valutarsi dalla quantità dei reclami fatti dalla Camera 
u di commercio , dal Comizio agrario , dalla Giunta c dal Consiglio 
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tt Comunale e dai più ragguardevoli cittadini , come pure dalla agi- 
te tazioue di quasi tutte le classi del paese, e principalmente de' pro- 
ti prietarl e de’ contadini. 

« In tale stato di cose abbiamo da un lato per semplice ipotesi 
« qualche rarissimo caso di febbre interni il leu le prodotta dal miasma 
« delia macerazione, e dall’altro lato non per ipotesi, ma per fatti 
tt reali e ben constatali, abbiamo gravi interessi offesi , famiglie di- 
ti sturbate, emozioni del paese. Or io domando a voi stessi : esiterete 
tt un momento a dichiarare ciò che preferite ? — Signori , tutte le 
« industrie umane , tutti gli opifici portano il loro bene a lato del 
tt male. Si cavano le miniere di carbon fossile, di zolfo e di molli 
« metalli, si lavora lo stagno, il rame, il mercurio ec. in tutti i paesi 
tt inciviliti del mondo senza potere dissimulare i danni che risente la 
« umanità da tali industrie, malgrado gli sforzi che si fanno ogni 
« giorno per migliorarne i processi , essendo però il bene generale 
« assai più grande, che il male; e non solo se ne permette la pra- 
ti tica, ma si esegue con concorrenza sempre maggiore. In tali casi 
tt intanto si trova un male di già apprezzato e valutalo, quando nel 
tt caso nostro il male non è dimostrato, è- ipotetico, è semplicemente 
tt sospettato. I motivi quindi che provocarono il voto che proibiva la 
a delta macerazione alla foce dell' Anapo, a me sembra, non fossero 
tt stati sufficientemente discussi. 

« Sarebbe stato assai più conveniente che il Consiglio Sanitario 
c Provinciale avesse espresso un volo pel colmamenlo di quegli sia- 
ti gni c quelli impaludamenti che osscrvansi qua e là nella terra dei 
e. Pantanelli, che sono la vera e certa causa delle febbri intermitlenli 
tt negli individui che abitano i luoghi vicini, e gliene sarebbero 
« grate tutte le classi cittadine e campestri pel doppio bene che ne 
« avverrebbe alla Sanità Pubblica e alla ricchezza agricola ed in- 
tt duslrialc. 

tt Per tali considerazioni adunque il sottoscritto propone al Con- 
ti sigìio di annullare il voto del 22 giugno, con cui s’ inibiva la ma- 
:t cerazione del canape alla foce dell’ Anapo. » 

Firmato — Dottor Eustachio Cassola 
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A tale relazione succede in vario senso una lunga discussione, 
che all’ ultimo il Prefetto Presidente riassume , deduccndonc che la 
scienza ignora la natura del genere miasmatico , e che le osserva- 
zioni su’ pericoli alla igiene per la macerazione presso la foce dcl- 
1’ Anapo sono induttive e non diffinitive. — Tale incertezza rende 
di gran considerazione le dichiarazioni di tanti Corpi Morali quali sono 
il Collegio Medico, la Camera di Commercio, il Comizio Agrario , la 
Commissione Civica di Sanità, il Consiglio Municipale ed i molteplici 
cittadini, clic reclamano al Ministero conico il divieto della macera- 
zione stessa. — Giacendo da una parie i pantani , che rendono in- 
contrastala I’ esalazione del micidiale morbo, non si possono separare 
gli effetti di questi dagli elTelli della macerazione ; c fintantoché i 
termini del problema sono compresi insieme, ogni illazione è iuadc- 
guala , e parrebbe anzi più logico attribuirsi la malsanìa alle paludi 
piuttosto che alla macerazione. — Resterebbe il lamento de’ transi- 
tanti pel fetore che si sprigiona in questa località; ma ciò esce dalla 
quistione in atto, e rientra in quella prevista dall’ art. 88 della leg- 
ge di P. S. — Altra causa di malsanìa si è accennala nel prosciu- 
gamento del lino e della canapa dopo la macerazione. Il Consesso 
Medico nella sua Dichiarazione lasciava dubbiezza : solo il Comizio 
Agrario diede schiarimenti soddisfacenti ( Leggesi la lettera del Presi- 
denle del Comizio (I). ) 

In conseguenza di lutto ciò il Consiglio colla maggioranza di do- 
dici voti contro uno delibera così : 

« II Consiglio revoca il volo emesso nella tornata del 22 giu- 
gno 1871 sulla macerazione della canape e del lino alla foce del 
fiume Anapo, e prega il Ministero a volere revocare da sua par- 
te il divieto della macerazione medesima , di cui nel dispaccio 
* uccilalo, » 

( Vedi in Prefettura : Alti del Consiglio Provinciale di Sanità in Si- 
racusa. — Anno 1872. ) 



(1) La lettera del Presidente del Comizio è negli stessi sensi 
del paragrafo IV. pag. 23 di questo libro. 
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ALLEGATO 0 

i. 

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA 

Al sig. Presidente del Comizio Agrario di Siracusa 

Siracusa addì 12 aprile 1872. — JV. di Prol. 16. 

Aderendo alla richiesla contenuta nella seconda parte della di lei 
nota in margine distinta, mi pregio comunicarle in copia la determi- 
nazione emessa dal Ministero dell’ Interno con suo dispaccio del 15 
marzo p. p. Div. 4. Sez. 2. N. 20939 in riguardo alla macerazione 
della canape e del lino alla foce del fiume Anapo ; oggetto di pre- 
cedente carteggio. 

Il Prefetto 
Turati 

REGNO D' IT ALZA 

MINISTERO DELL’ INTERNO — SECRETAR!, ITO GENERALE 

Jioma addì 13 marzo 1872. — N. di Prot. 20939. 2. 

Divisione 4. Sezione 2. 

Con la disposizione proibitiva contenuta nella Nola dei 25 novem- 
bre 1811 riguardo alla macerazione del canape nella foce dell* Anapo, 
il Ministero dell’ Interno non si presigeva altro scopo che quello di 
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tutelare nel senso indicatogli dalle Autorità locali la pubblica salute 
della Città e Provincia di Siracusa. 

ila in seguito ai molteplici reclami pervenutigli contro 1’ accen- 
nato divieto, esso medesimo promuoveva con le sue noie dei 20 gen- 
naro e 8 febbraro corrente anno da parte di codesto Consiglio Sa- 
nitario Provinciale un nuovo esame della quistionc ed un voto mo- 
tivalo sulla convenienza o meno di mantenere le ministeriali dispo- 
sizioni. 

Ora, poiché il predetto Consiglio Provinciale Sanitario nella sua 
adunanza dei 24 febbraro u. s. concordando coll’ avviso emesso dalla 
Commissione Sanitaria Comunale di Siracusa li 5 gennaro 1812 e dal 
Collegio Medico della medesima città li 26 stesso mese ed anno, ha 
ripigliato in esame il primo suo parere, e si è pronunciato nel senso 
di permettere oncora la macerazione dèi canape nell’ accennata loca- 
lità il Ministero non trova ragione d’ insistere nel suo divieto. 

Anzi risultando dal citato opinamento dal Consiglio Sanitario Pro- 
vinciale, nonché dai pareri dei summenzionati Corpi medici che sono 
ad ogni modo assai contestabili i danni cagionati alla salute pubblica 
dall' esercizio della anzidetta industria; mentre d’ altra parte è chiaro 
dalle deliberazioni del Consiglio Comunale, del Comizio Agrario Cir- 
condariale , e dalla Camera di Commercio e di Arti di Siracusa che 
dal mantenere la proibizione di cui si tratta seguirebbe indubbiamento 
un grave danno economico per gran parte di colcsta popolazione , 
il Ministero non fa difficoltà a revocare come revoca , il provvedi- 
mento preso con la precitata nota dei 25 novembre 1811. 

Nell’ intendimento poi di migliorare , quanto è possibile, le con- 
dizioni della Sanità pubblica in codesti luoghi , il sottoscritto appog- 
gierà volentieri presso i Ministeri dei Lavori Pubblici e di Agricollu- 
tura Industria e Commercio le istanze della Provincia Siracusana pel 
prosciugamento delle paludi di Lesimelia , riconosciute fomite per- 
manente di miasmi insalubri. 

Delia disposizione con cui è revocalo il divieto della macerazione 

17 
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del. canape alla foce dell’ Anapo si dà pure avviso con Icllcra di og- 
gi al Ministero delle Finanze. 

Pel Miuislro firmalo — Càvalum 

Per copia conforme 
II Segretario di Prefettura 
ConnOBELLI 



II 

BE OMO D’ ITALIA 

MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 

Divisione 1. Sezione 1. 

Roma addì 13 aprile 1872. 

Al sig. Presidente del Comizio Agrario 
di Siracusa 

In relazione al rapporto della S. V. sul divieto della macerazio- 
ne della canapa e del lino alla foce del fiume Anapo, rapporto clic 
io comunicai tosto al Ministero dell’ Interno , debbo ora farle noto 
che il mio onorevole Collega preposto al dello Ministero mi ha an- 
nunziato di aver revocata la disposizione proibitiva già emessa, in se- 
guito al nuovo volo di cotesto Consiglio Sanitario Provinciale , con 
cui veniva riformato il voto primitivo. 

A questo proposito 1’ onorevole Collega accennavate i al bisogno 
vivamente sentilo di provvedere in altra maniera al miglioramento 
delle condizioni igieniche pur troppo deplorevoli di cotesti luoghi. 

E siccome le cause principali della malsani» sarebbero le paludi 
di l.esiinclia e lo stato attuale delle sponde dell’ Anapo il Ministero 
dell' Interna prenderebbe interesse acciò venisse studiala I* attuazione 
della proposta che il sig. Prefetto di Siracusa , con rapporto del 10 
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fcbbraro ultimo indirizzato al Ministero dei Lavori Pubblici , mette- 
rebbe innanzi per il bonificamento delle predelle località. 

Il mio Collega dell’ Interno Ita fatto opportuni uffici sulla verten- 
za ai Ministero anzidetto, ed io seguendo il di lui esempio mi sono 
credulo in dovere avvalorare gli uffici stessi con mio foglio in data 
di oggi essendo di troppo grave importanza gl’ intessi agrari che col- 
legati alla razionale soluzione dell' anzidetto vertenza. 

It Ministro 
Castagnola 

COMIZIO AGRARIO DEL CIRCONDARIO DI SIRACUSA 

A S. E. 

Il Sig. Ministro di Agricoltura e Commercio 
Roma 

Siracusa I luglio 1872. — N. di Prot. 82. 

Questo Consiglio Direttivo con non lieve soddisfazione e compia- 
cimento ha preso alto della lettera dell’ E. V. del 15 aprile 1872. 
l)iv, I. Sez. 1. N. 9370 — 3887, colla quale si partecipano non 
solo la revocazione del sig. Ministro dell’ Interno per la macerazione 
della canapa, ma ancora le ottime disposizioni governative sul pro- 
sciugamento del Pantano Magno (Stagno SiracoJ e dei Pantanclfi 
( Stagno Lesimclia ) esistenti nel territorio di Siracusa e propriamente 
all' uscire di questa città. 

l’cr lutto ciò mi onoro presentare a V. E. i più vivi sensi di 
riconoscenza di questo Comizio, il quale fiducioso raccomanda oggi 
caldamente alla protezione di cotesto egregio Ministero quanto sarò 
per esporre. 

Essendo oramai riconosciuto, che la causa efficiente della malsa- 
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ni a nell’ Agro Siracusano' è riposta nelle paludi di sopra nominate, 
questa Direzione è nell' impegno di promuovere sopratulto il pro- 
sciugamento non che l’ irrigazione delle terre attorno mercè le ac- 
que dell’ Anapo. 

A questo fine ( di gran rilievo per 1’ agricoltura c l’ igiene delle 
campagne di Siracusa ) dovendo farsi un preventivo studio artistico 
sono stati invitali appositamente due ragguardevoli Ingegneri Idraulici, 
chiamati f uno sig. Beltrami Pietro da Milano dimorante a Catania, e 
I' altro sig. Reichenecker , dall’ Alsazia, dimorante qui; i quali hanno 
già altrove eseguili simili lavori, e godono onorevolissima riputazione. 

Costoro accettando l’ incarico anche col sacrificio dei propri inte- 
ressi ( attesa l’ importanza dell’ opera, che farà loro mollo onore ) 
hanno fallo i dovuti calcoli per spese bisognevoli alla compilazione 
di un com|flcto progetto, le quali si riducono a L. 16 000. cosi ri- 
partite: 

Livellazione . ; L. 3 500. 00 

Planimetria quotata « 6 500. 00 

Scandagli geologici -, . . « 2 000. 00 

Lavoro di tavolo. . ; « 2 000. 00 

Misurazione delle acque e spese diverse . « 2 000. 00 

L. 10 000. 00 



Dietro di che questa Direzione non avendo mezzi propri si è di- 
retta alla Provincia , al Municipio ed aila Camera di Commercio di 
Siracusa , affinchè in considerazione dei grandi benefici effetti , che 
saranno per ridondare a questo territorio da sì gran lavoro, si piac- 
ciano concorrere alle spese di questi studi , che per altro verranno 
poscia pagati da chi ne imprenderà 1’ esecuzione. — E già il Muni- 
cipio di Siracusa andrà fra poco a deliberare sull’ oggetto. 

Ma ciò non basta; senza il potente aiuto del Rcal Governo ogni 
sforzo sarà vano. Ond’ è che il Comizio fa vive istanze all’ E. V. 
perchè anche lo Stato assegni la sua maggiore quota di concor- 
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so in conformila allo interesse dell’ igiene pubblica ed alle spe- 
ranze fatte concepire nella medesima lettera a manca segnala. 

Certo è che simile impresa non richiede allo Stato i dispendi vo- 
luti c già concessi pel benificamento del fiume Piccolo presso Brin- 
disi , come è certo che grandi sono i vantaggi delle opere eseguite 
e direttamente sorvegliale dagli interessati locali. 

Il Presidente 
E. Moscuzza 
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